
Atti Parlamentari 22133 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI I l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 GIUGNO 1 9 0 8 

D X I I L 

TORNATA DI MARTEDÌ 2 GIUGNO 1908 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A 

I N D I C E . 

Bilancio dei lavori pubblici (Seguito delia 
discussione). Pag. 22143 

ABBRUZZESE 2 2 1 7 3 
AGNESI . . . . 2 2 1 5 0 - 5 9 - 6 7 
BERTOLINI, ministro. . . . . . . . 2 2 1 4 9 - 5 0 - 5 1 

22153-56-57-59-61-62-63-64-68-70-72-77-84-85 
CAVAGNA RI . . . . . . 2 2 1 5 9 - 6 3 
CESARONI » . 2 2 1 7 1 
CORNAGGIA 2 2 1 6 9 
DE FELICE-GIUFFRIDA 2 2 1 6 0 - 7 2 - 8 4 
FERRI GIACOMO 2 2 1 6 4 
GATTORNO. 2 2 1 6 1 - 6 2 
GUASTAVINO 2 2 1 6 2 
LARIZZA. . 2 2 1 4 9 
MARAINI EMILIO . . 2 2 1 6 3 
MIRA ! 2 2 1 5 2 
PALA 2 2 1 5 0 - 5 8 
PAPADOPOLI • 2 2 1 5 4 
POZZI, RELATORE 2 2 1 4 3 - 4 9 
ROMUSSI 2 2 1 6 9 
STRIGARI . . - 2 2 1 8 3 
TECCHIO. . 2 2 1 5 1 
VALERI 2 2 1 5 7 - 5 8 

Interrogazioni : 

Peso delle lettere: 

BERTETTI, SOTTOSEGRETARIO DI STATO . . . . . 2 2 1 3 4 
MAZZIOTTI. 2 2 1 3 4 

AGITAZIONI NELLA CITTÀ DI FOGGIA: 

CASTELLINO 2 2 1 3 5 
FACTA, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 2 2 1 3 5 

COADOTTA MEDICA DI SAMBUCA PISTOIESE: 

DE FELICE-GIUFFRIDA. 2 2 1 3 7 
FACTA, SOTTOSEGRETARIO DI STATO. . . . 2 2 1 3 6 - 3 8 

ATTENTATI ALLA LIBERA CIRCOLAZIONE DEI TRENI 
E LA LIBERTÀ PERSONALE: 

CARDANI 2 2 1 3 9 
CIMATI 2 2 1 4 1 
FACTA, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 2 2 1 3 8 
F A E L H 2 2 1 4 0 
PISTOJA 2 2 1 3 9 

1745 

Osservazioni e proposte : s 

Lavori par lamentar i : 
BOLOGNESE Pag. 2 2 1 8 5 
GIOLITTI, presidente del Consiglio.- . . . . 22186 
PRESIDENTE 2 2 1 8 6 

Proposte di legge (Svolgimento): 
Costituzione dei comuni di Ussita e Castel-

santangelo : 
CIAPPI . 2 2 1 4 1 
FACTA, SOTTOSEGRETARIO DI STATO 2 2 1 4 2 

PROROGA DELLA TOMBOLA A FAVORE DEGLI ISTITUTI 
OSPITALIERI DI CAGLIARI : 

CAO-PINNA 2 2 1 4 2 
LACAVA, MINISTRO 2 2 1 4 2 

R E L A Z I O N I (PRESENTAZIONE): 

ESECUZIONE DELLA LEGGE A FAVORE DELLA BASI-
LICATA (BERTOLINI) 2 2 1 4 2 

ISTITUZIONE DEL CIRCOLO DELLE ARMI DI TERRA E 
DI MARE IN ROMA (MARAZZI). . . . . 2 2 1 4 3 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE DI PROCEDERE CON-
TRO IL DEPUTATO ARTURO LUZZATTO ( D E 
TILLA) 2 2 1 6 

Modificazione dell'articolo 78 della legge a 
favore della Sardegna (ALESSIO GIULIO). 22166 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan-
ziamento su alcuni capitoli del bilancio 
dell ' interno per l'esercizio finanziano 
1907-908 (CAO-PINNA) 2 2 1 7 8 

La seduta comincia alle 14.10. 
PAVIA, segretario, legge il processo ver-

bale della seduta precedente, che è appro-
vato. 

Petizioni. 

P K E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
delle petizioni. 

PAVIA, segretario, legge: 
6934. L'onorevole deputato Alfonso Lu-

cifero presenta*una petizione del signor Gio-
vanni Calabretta ricevitore postale di SO-
verato, il quale, in nome anche dei suoi 
colleglli della provincia di Catanzaro, chiede 
di essere riammesso al beneficio delle ridu" 
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zioni sulle tariffe per i viaggi sulle ferrovie dello S ta to . 
6935. L'onorevole deputa to Alfonso Lu-

cifero presenta una petizione dei signori 
Puglisi e Mercuri sorveglianti delle regie 
ca t tedre ambulan t i d 'agr icol tura della Ca-
labria, i quali fanno voti per ot tenere mi-
glioramenti delle loro condizioni econo-
miche. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: San-
tini, di giorni 1; Romanin-Jacur , di 10; Gia-
cinto Gallina, di 8 ; per motivi di salute 
l 'onorevole Rienzi, di giorni 7. 

(Sono conceduti). 
lulerrogazioni . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

Là prima è quella dell 'onorevole Maz-
ziotti al ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio. Ma non essendo presente l'o-
norevole sottosegretario di Sta to per l 'agri-
coltura, industr ia e commercio, questa in-
terrogazione r imane nell 'ordine del giorno. 

Segue quindi l ' interrogazione dell 'onore 
vole Mazziotti all 'onorevole ministro delle 
poste e dei telegrafi « sulle ragioni per cui 
non vengono applicate nell ' interno del Regno 
le disposizioni ado t t a t e dall 'ul t imo congresso 
postale specialmente circa il peso per le let-
tere ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le poste e pei telegrafi ha facol tà di rispon-
dere. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. Mi a t ter rò specialmente 
all 'ul t ima par te dell ' interrogazione, dove si 
contempla . 1' applicazione alle corrispon-
denze coll 'estero delle disposizioni dell 'ulti-
mo congresso postale relative al peso delle 
lettere. Non mi occupo t an to del resto del-
l ' interrogazione, perchè per quanto r iguarda 
la volontà di applicare o meno nell ' interno 
del Regno le de t te disposizioni, o vi si con-
tiene una inesattezza in f a t t o circa la de t ta 
volontà ed allora è inesa t ta la allusione, o 
si t r a t t a di una lagnanza secondo l ' inter-
pretazione che si può dare alle sue parole, 
in quanto non si eseguano le disposizioni 
stesse, ed allora essa è infondata . 

Per ciò che r iguarda il peso delle let tere, 
osservo che la corrispondenza degli i taliani 
all 'estero è soggetta alla tariffa ordinaria 
per l 'affrancazione delle let tere, tariffa la 
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quale era ed è s t a t a man tenu t a a 25 cente-
simi col peso uni tar io solito. 

Siccome, nell ' interno, per una legge re-
cente, di circa tre anni fa, la tariffa fu ri-
dot ta da 20 a 15 centesimi, sempre collo 
stesso peso unitario, par naturale che, anche 
nei rappor t i epistolari internazionali , si ab-
bia da fare una riduzione: cioè, che la tariffa 
da 25 centesimi sia r ido t t a a 20, come è 
previsto negli accordi dell 'ult imo Congresso 
internazionale postale. 

Orbene, ment re si sono eseguite parec-
chie altre disposizioni e dichiarazioni del-
l 'ul t imo Congresso internazionale postale, 
questa non si è ancora eseguita, special-
mente per ragioni che hanno a t t inenza con 
ammoniment i del ministro del tesoro. Non 
posso dire al tro all 'onorevole Mazziotti, 
nello s ta to a t tua le delle cose. La riduzio-
ne della tariffa epistolare coll'estero è cosa 
da mettersi in a t to in un non lontano avve-
nire; per ora, non si è potu to ancora met-
terla in a t to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mazziotti 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAZZIOTTI. Posso assicurare l'onore-
vole sottosegretario di Sta to che io sono per-
f e t t amen te al corrente delle disposizioni ema-
nate dal Governo, circa l 'esecuzione delle 
norme e degli accordi che furono stipulati 
con la convenzione internazionale postale. 
Questa convenzione è anda t a perfettamente 
in vigore, anche pel nostro paese, a n o r m a 
della legge 19 luglio 1907, con cui vennero 
approvat i la convenzione e gli accordi in-
ternazionali postali . Però, nella conven-
zione medesima, vi erano due clausole su 
cui f u largo il dissenso nel Congresso po* 
stale e che furono approva te sol tanto con 
un voto di maggioranza. Tali clausole si ri-
fer ivano al peso delle let tere, che veniva 
elevato da 15 a 20 grammi, ed alla tassa 
che avrebbe dovuto pagare una lettera 
quando avesse pesato più del l 'uni tà di p® 8 0 

nel por to ordinario : tassa che invece d es-
sere d 'al tr i 25 centesimi, avrebbe dovuto 
essere semplicemente di 15. 

Re la t ivamente a queste due c l a u s o l e , 
con un protocollo finale si stabilì che gli 
Stat i avessero la facol tà d 'applicare q u e s t e 
nuove disposizioni, quando lo c r e d e s s e r o 
opportuno. D i f a t t i il Governo, con un d e" 
creto reale del 18 febbraio 1908, a d o t t a n d o 

' le nuove disposizioni circa le c o r r i s p o n d e n z e 
coll'estero, mantenne le disposizioni vigenti 
per le corrispondenze con l ' in terno. 

Da ciò nascono due gravi anomalie sulle 

1 ' S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I 
ì 
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quali appunto voglio richiamare l 'atten-
zione del Governo. 

Anzitutto per le corrispondenze con l'e-
stero, il peso delle lettere è di 20 grammi, 
mentre, per l'interno, è solo di 15 grammi, 
cosicché, per le corrispondenze internazio-
nali si usa maggior larghezza di quella che 
si usa per le corrispondenze interne : ciò 
che rasenta un po' l'assurdo. 

Ma vi è una cosa anche più grave. Nel 
decreto del 18 febbraio 1908, che appunto 
ai termini del protocollo finale ha adot-
tato per l'estero queste disposizioni, si è 
dato lo stesso benefìcio alle corrispondenze 
che s'impostano negli uffici italiani all'e-
stero; di modo che i nostri connazionali al-
l'estero, a mezzo di questi uffici, corrispon-
dono con chi sta nel Eegno, a condizioni più 
vantaggiose di quelle in cui corrispondono 
fra di loro i regnicoli. 

Anche questa è una cosa eminentemente 
irregolare e che non può a lungo essere 
protratta. 

Comprendo che il Governo ha avuto le 
sue ragioni per avvalersi di questa facoltà, 
che era del resto esplicitamente sanzionata 
nel decreto reale non solo, ma nella Con-
venzione postale e nella legge che l 'appro-
vava, la quale appunto, nell'articolo 2, ri-
metteva al Governo l'applicazione di que-
sta disposizione. 

E le ragioni invocate dal Governo sono 
di ordine finanziario, anzi ho inteso dire 
che la perdita che verrebbe all'Erario, qua-
lora si applicasse questa disposizione anche 
alla corrispondenza interna, ascenderebbe 
nientemeno che a 2 milioni... 

B E E T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. N o n t a n t o . 

MAZZIOTTI. Da quello che ho udito 
dire... 

B E E T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. È u n a esageraz ione ;~non 
tanto. -

MAZZIOTTI. Io credo che in questa 
materia sia impossibile fare un calcolo ap-
prossimativo della perdita, perchè l'onore-
vole sottosegretario di Stato sa che non 
esiste la statistica delle lettere semplici. Si 
calcola il numero di queste lettere sem-
plici dal numero dei francobolli da 15 cen-
tesimi che vengono venduti. Ora questo è 
un criterio assolutamente erroneo, perchè 
Per una so'a lettera alle volte bisogna ado-
perare, non uno, ma due e anche tre fran-
cobolli. 

Io dunque non credo che la perdita possa 

essere così rilevante; ad ogni modo il Go-
vernò converrà meco che queste disposi-
zioni non potrebbero, senza una vera ano-
malia, essere lungamente mantenute. 

Mi auguro dunque che in breve tempo? 

il Governo possa applicare anche nell'in-
terno del Begno lo stesso beneficio fa t to 
per le corrispondenze coll'estero. 

PBESIDENTE. Seguirebbe l'interrogar 
zio ne degli onorevoli Montemartini, J a t t a 
e Guerci, al ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio; ma essa rimane nell'or-
dine del giorno, non essendo presente l'ono-
revole sottosegretario di Stato. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ca-
stellino al ministro dell'interno « circa le 
attuali agitazioni nella città di Foggia, af-
finchè sia assicurato stabilmente l'ordine 
pubblico ed il rispetto alla legge ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

F A C T A , sottosegretario di Stato per Viri» 
terno. Per rispondere all'interrogazione del-
l'onorevole Castellino, non ho che a rife-
rirmi a quanto risposi pochi giorni sono» 
agli onorevoli Salandra e Pavoncella L'o-
norevole Castellino interroga il ministro sui 
fat t i di Foggia, in cui si t ra t ta appunto di 
un conflitto puramente economico tra pro-
prietari ed operai relativo alla misura della" 
mercede e delle ore del lavoro. 

Il Governo in questa materia non ha che 
da tenersi nella più s t re t ta neutralità, onde 
si svolgano serenamente le contestazioni che 
avvengono tra proprietari ed operai. Ma ad 
ogni modo a questa dichiarazione, che feci 
anche l 'altro giorno, posso aggiungere qual-
che cosa di più all'onorevole Castellino, e 
dirgli che il Ministero dell'interno, di f r o n t e 
all'imponenza del conflitto che si svolgeva, 
ha mandato sul luogo 1' ispettore generale 
Longi, il quale è uno dei migliori funzio-
nari e Ja cui opera valida ed efficace può 
essere utile per derimere il conflitto. Inoltre 
numerosi arresti ed atti giudiziari vennero 
iniziati contro coloro che si resero colpevoli 
di violazione della libertà del lavoro. 

Quindi la condotta del Governo è molto 
semplice: tutelare da u n a parte i diritti di 
ciascuno e dall'altra impedire assolutamente 
che gli attentati contro la libertà del lavoro» 
possano verificarsi. 

P E E S I D E N T E . L'onorevole Castellino* 
ha facoltà di 'dichiarare se sia sodisfatto. 

CASTELLINO. Veramente l 'avvenuto 
armistizio tra le due parti contendenti ren-
derebbe inutile la mia interrogazione, mas 



-i r.t.i ^aria r/wnturi 2 2 1 3 6 — Compra d,p.i l)pfmtn%% 

-'rfSL.vrUKA XXil — J* ¡"ESSiONE — DISCUSSIONI —- TORNATA DEL 2 GIUGNO 1908 

ho creduto di dover la conservare per due 
Tagioni : prima di tut to , perchè mi pia-
ce rendere "un atto di giustizia, dappoiché 
io a v e v o inv ia to qualche protesta al Mini-
stero, interpretando non bene il suo inter-
v e n t o . 

Debbo riconoscere che deve essere data 
l o d e ad esso ed alle autorità locali, perchè 
con la loro condotta hanno compreso l 'a l ta 
i m p o r t a n z a moderatrice del non intervento: 
moderatrice per gli uni, perchè non sapen-
dosi più spalleggiati- ad ol tranza dal Go-
verno si t rovano costretti a recedere -dalle 
soverchie resistenze; e per gli altri, che nella 
azione intempest iva e soverchia del Go-
verno non hanno giustificazioni ad att i di 
v io lenza e di rappresaglia. 

Secondariamente mi premeva di far rile-
vare l 'a l ta importanza di questa lo t ta econo-
mica, la quale si è svo l ta con grande equità 
e serenità sia dal l 'una che dal l 'a l tra parte e 
che è finita col trionfo del buon senso e della 
giustizia. 

È doveroso denunciare il contegno lodevo-
l i ss imo dei contadini i quali, non l a s c i a n -
dosi sopraffare da elementi torbidi ed in-
sani, hanno ripreso il fecondo lavoro dei 
campi, e, non abbandonandosi ad att i di 
v io lenza e di rappresagl ia, hanno dimo-
s t r a t o quale educazione civile, nel volgere 
di pochi anni, abbia raggiunto la loro or-
ganizzaz ione. 

Inoltre, resistendo per tanti giorni ai 
bisogni crudeli degli ozi forzati senza ab-
bandonarsi ad atti di violenza, di prepo-
tenza , di sdbotage, hanno ancora dimo-
strato non solo come sia forte la compagine 
del la loro organizzazione, ma come essa sia 
r i v o l t a - e così auguro sia sempre - al 
bene ed alle loro giuste rivendicazioni. 

E lode ancora ai proprietari (Oh! oh!) 
i quali, checché si sia qui detto in questa 
c ircostanza ad onta di una a n n a t a triste, 
hanno dimostrato di essere animati da un 
s e n t i m e n t o liberale e di nutrire verso i la-
voratori dei campi sentimenti di amiciz ia 
e di fratel lanza. (Commenti). 

L a Camera mi consenta un augurio ed 
fin monito. L a v i ta a v a n z a alacre, molti-
plica ed aumenta per t u t t i le sue feconde 
meravigliose energie. E s s a trascina nel suo 
corso radioso mondi ed anime, uomini e 
«coscienze che sospinge a trasformarsi ed 
evo lvers i nel turbine vert iginoso del pro-
gresso che essa crea ed agita. Continui Vu-
mile lavoratore dei campi la sua serena 
battagl ia , contenda ed assuma la sua parte 

di fe l ic i tà e t ragga dalla terra, madre per 
tutt i , e dàlia v i ta sociale le forze che un 

7 giorno gli permetteranno di essere la bor-
ghesia di domani. 

Questo l 'augurio. Ma non dimentichi che 
ogni azione che non sia in armonia col pro-
gresso civile, che sia nutr i ta di odi contro 
la compagine sociale, non la di lui evolu-
zione assicura e seconda, non le sue aspi-
razioni solleva e perfeziona, ma ogni be-
nessere, ogni redenzione insidia e corrode, 
se non completamente spegne ed annulla. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole D e Fel ice-Giuffr ida al mini-
stro de l l ' interno « sulle ragioni che lo in-
dussero ad inviare un medico militare a 
prestare servizio nella condotta di Sambuca 
Pistoiese, boicot tata dal l 'Associazione na-
zionale dei medici condott i e dalla Federa-
zione degli Ordini sanitari ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' i n t e r n o ha facoltà di rispondere. 

F A C T A , sottosegretario di Stato per Vin-
terno. I l sottoprefetto di Pistoia, recatosi 
personalmente, nel marzo scorso, a Sambuca 
Pistoiese, ebbe ad accertarsi che quel me-
dico condotto, signor Licinio Germini, non 
adempiva ai propri doveri, tanto che un 
g r a v e pericolo a v e v a corso una donna, la 
quale si t r o v a v a ammalata; ed altri att i di 
negl igenza veramente eccezionale si dovet-
tero deplorare. 

Di f ronte a questi fa t t i , e poiché ne an-
d a v a di mezzo la salute pubbl ica di Sam-
buca Pistoiese, il sottoprefetto , valendosi 
dell 'articolo 7 della legge comunale e pro-
vinciale, sospese dalle funzioni il detto me-
dico cendotto, ed il prefetto di Firenze 
ratif icò questa disposizione. In seguito poi 
al f a t t o che S a m b u c a Pistoiese res tava priva 
di medico condotto, e poiché u r g e v a in quel 
momento provvedere al servizio sanitario, 
in forza delle leggi che vigono in materia, 
si mandò colà un medico militare, che as-
sunse immediatamente il servizio sanitario, 
ma che non dovet te attendervi che per tre 
giorni, perchè i n t a n t o il comune vi aveva 
p r o v v e d u t o in modo definitivo. 

D i fronte a questo fa t to l 'Associazione 
medica boicottò il comune di Sambuca , di-
chiarando che nessun medico d o v e v a là re-
carsi per assumere stabi lmente servizio. La 
cosa p a r v e assai strana al Governo, impe-
rocché sarebbe v e r a m e n t e enorme che una 
Associazione medica, che non ha nulla di 
ufficiale e che non può sotto nessun aspetto 
interloquire, potesse essere arbitra di fun-
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zioni così gelose e delicate come quelle del 
servizio sanitario di un paese. 

L 'atto parve così strano, che il Governo 
non poteva fare altro che provvedere im-
mediatamente a questo servizio e trovare 
una parola di protesta contro una intru-
sione la quale è per lo meno strana, e non 
è nemmeno rispondente a quei principi di 
umanità che debbono animare ogni classe 
sociale e specialmente quella dei medici. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice-
Giuffrida ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatto. 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . L'onorevole 
sottosegretario di Stato ha presentato la 
questione, naturalmente, come gli è stata 
riferita dalle autorità che hanno il dovere 
di riferire insieme col bisogno di difendersi. 
Ma egli avrebbe dovuto domandare per-
chè una associazione così rispettabile come 
quella nazionale dei medici condotti, e la 
Federazione dell'ordine dei medici di Fi-
renze abbiano boicottato il comune di Sam-
buca Pistoiese (Eumori). 

Una voce al centro. Bel sistema ! 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Conosco be-

ne la ragione per cut urlano quei signori 
là, (Accennando al centro) e mi permetto di 
non dirla. 

D E AMI CTS. La dica, la d ica! 
D E F E L I C E - G 1 U F F R I D A . È una ra-

gione elettorale. Ciò prova che anche nel-
l'Italia di mezzo le camorre elettorali non 
ischerzano. Disgraziatamente esse esistono 
un po' dappertutto. 

D E AMICIS. La nuova lega degli sfrut-
tatori ! (Eumori). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . La verità è 
questa, onorevoli colleghi, e se volete che 
la dica sono a vostra disposizione... (Eu-
mori). 

Dunque la verità è che il medico diSam-, 
buca aveva prestato sempre lodevolissimo 
servizio, ed innumerevoli certificati sono 
qui ad attestarlo. Ma sopraggiunse una di 
quelle ragioni che volevo tacere e che voi 
Però mi avete costretto a dire, e allora co-
uiinciò una grave persecuzione contro di lui. 
Intervenne l'Ass'ociazione nazionale dei m.e-
d i c i condotti, la quale, se ha boicottato 
il combine, ha però obbligato il modico a 
rimanere al suo posto e a fare il suo dovere. 

An zi udite, onorevoli colleghi, che cosa 
tfcce l 'Associazione nazionale dei medici con-
dotti. Leggo un brano di una sua lettera: 

« Il dottor Licinio Germini, credendosi in-
giustamente perseguitato, ed avendo do-
mandato appoggio all 'Associazione, questa, 
prima di fare qualsiasi atto di solidarietà, 
volle compiere un'inchiesta sul posto». 

E perchè questa inchiesta risultasse il più 
possibilmente serena, si associò nell'inchie-
sta l 'Ordine dei medici di Firenze (che non 
è di medici condotti). I commissari inqui-
renti furono: per l 'Ordine dei medici il pro-
fessor Ferrata di Firenze, per l 'Associazio-
ne nazionale il dottor Mattioli, medica 
condotto di Casalecchio sul Reno. 

Essi si recarono a Sambuca, esaminarono 
testimoni, compresi gli avversari del Ger-
mini, e stesero la loro relazione, che invia-

rono all'illustre professor Grocco, presidente 
dell'Ordine dei medici della provincia nella 
quale il Germini risiede. 

Sottoposta la questione al Consiglio pro-
vinciale sanitario di Firenze, esso finì col 
dichiarare incensurabile la condotta del Ger-
mini. 

Ma traslocato il prefetto Anarratone 
(non vedete la grave violenza elettorale ì) 
immediatamente si procede un'altra vo l ta 
contro il Germini e lo si sospendeàn odio 
ad ogni ragion di legge e ad ogni principia 
di giustizia, senza nemmeno invitarlo a 
giustificarsi, e dopo che tutto l 'Ordine sani-
tario, compreso il Consiglio provinciale di 
Firenze, aveva dato a lui piena ragione ! 
Non potendo far altro, lo si manda via 
col pretesto dell'ordine pubblico! Insomma 
non si era potuto colpire per la ragione ri-
ferita dall'onorevole sottosegretario di Stato,, 
perchè egli era stato con continui processi 
preso a bersaglio, ma era stato tutte le 
volte assolto con sentenze che gli avevano 
reso piena giustizia. 

Ma, quando parve ingenuo continuare 
in quelle accuse, allora, ripeto, lo si mandò 
via col pretesto dell'ordine pubblico. 

Giudicate voi, onorevoli colleghi, se que-
I sti atti siano più tollerabili in Italia, e di-

temi se la camorra elettorale, che si dice 
imperversi nel Mezzogiorno, poteva ricevere 
un attestato più eloquente nella gentile 
Toscana. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
fatto cenno al Presidente di chiedere la 
parola. Badi , onorevole sottosegretario, che 
io non faccio arrivare fino a lei la respon-
sabilità di quest 'atto, ma, se ella si inca-
ponisse nella risposta, data in base alle in-
formazioni delle autorità dipendenti, diven-
terebbe a sua volta responsabile. 
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FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E Ne ha facoltà. 
FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-

terno. Io non mi incaponisco che nella ese-
cuzione precisa della legge. Ora la legge f u 
esa t t i ss imamente osservata; perchè il sot-
toprefe t to personalmente fece le indagini, le 
quali d imostrarono che, se non si provvede-
va immant inen te , l 'ordine pubblico era tur-
ba to . I f a t t i sono specificati, e se il sotto-
prefe t to ha ciò r i fer i to, ha senza dubbio 
agito in modo legale e in per fe t t a buona 
fede. 

Il medico aveva tu t t i i modi per poter 
fa r consta tare la sua innocenza, e nessuno 
si è mai sognato di impedirglielo. Il medico* 
ha modo di agire t an to davant i al Consiglio 
provinciale sanitario, quanto davant i al 
Consiglio superiore di sani tà pubblica e al 
Consiglio di Sta to . 

Crede poi p rop r io l 'onorevole De Felice 
che t u t t o quanto egli ha det to possa giu-
stificare l ' a t to dell 'Associazione medica, che, 
di f ron te alle necessità impellenti di un 
paese, pre tende con un a t to di questo ge- . 
nere di boicottare il paese stesso e di impe-
dire che abbia il servizio medico ì Le ragioni 
amplissime, che può avere il medico, e che 
si possono se renamente esaminare. . . 

D E F E L I C E G I U F F R I D A . Ma non è 
r imasto senza medico il paese! 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Perchè è s ta to manda to un medico 
mil i tare! (Interruzione del deputato De Fe-
lice • Giuffrida). 

Onorevole De Felice, il medico era s ta to 
sospeso con un p rovved imen to del sot topre-
fe t to e quindi non poteva esercitare più le 
sue funzioni. Quando per ragioni legali una 
località è pr iva ta del medico, le pare pos-
sibile che una associazione debba dire che 
in quella località non debba andare più al-
cun medico? (Bene!) Qualunque sia il giu-
dizio che si vorrà po r t a r e sulla condot ta 
di questo medico, nulla giustificherà que-
s t ' a t t o di boicot taggio, r iprovevole in qua-
lunque materia , ma specialmente in questa . 
(Bene! Bravo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Vengono ora le seguenti 
interrogazioni re la t ive ad un medesimo ar-
gomento: 

Cardani, Faelli, al ministro dell ' interno, 
« per sapere se il Governo di f ron te ai f a t t i 
d i Brescia e Casalmaggiore dirett i contro la 
libera circolazione dei treni e la l ibertà per-
sonale dei viaggiatori , abbia provveduto ad 

accertare le singole responsabil i tà e ad im-
pedire il ripetersi dei fa t t i medesimi »; 

Pistoja , al ministro dell ' interno, « per 
conoscere i motivi pei quali non fu possibile 
prevenire ed impedire il f a t to accaduto la 
sera del 25 corrente alla stazione di Casal-
maggiore, che per informazioni avute, co-
s t i tu i rebbe un grave a t t en t a to alla l ibertà 
del lavoro ». 

FACTA, sottosegretario di Stato per Vin-
terno. Onorevole Presidente, poiché so che 
sono s ta te presenta te altre interrogazioni 
sullo stesso argomento, chiederei di rispon-
dere anche a queste. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Sono le se-
guent i : 

Faelli, al ministro del l ' in terno, « per 
sapere se sia vero che a Pontremol i si sono 
commessi gli stessi a t t en ta t i contro la li-
be r t à personale dei viaggiatori già deplo-
ra t i a Casalmaggiore e a Brescia »; 

Cimati, al ministro dell ' interno, « per sa-
pere se sia vero che alla stazione di Pon-
t remoli siano avvenut i f a t t i deplorevoli e 
contrar i alla l ibertà personale ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Le interrogazioni dell 'onorevole Car-
dani, Faelli e Pis toja si riferiscono a fa t t i 
che sono noti e che ricorderò quindi molto 
sommariamente . 

La sera del 25 maggio ul t imo scorso, il 
t reno in par tenza da Brescia fu fermato, 
giunto ad alcuni chilometri da quella sta-
zione, da una quan t i t à di donne e di bam-
bini che si erano posti a t t raverso al bina-
rio. Questo gruppo di operaie e di bam-
bini, spalleggiato da un certo numero di 
operai, fecero una specie di verifica nel 
treno, e non avendo t rova to che vi fossero 
operai dirett i a Pa rma , lasciarono che il 
t reno proseguisse la sua s t rada . Lo stesso 
giorno 25 un t reno che por tava 200 operai 
t r ans i tava per Casalmaggiore, diret to a 
Parma, dove quei lavoratori sarebbero stati 
impiegati al posto degli scioperanti . G i u n t i 
a quella stazione t rovarono circa 100 per-
sone che, senza parlare, aprirono gli spor-
telli e si posero a ri t irare dai vagoni tu t t i 
gli s t rument i agricoli i i quei contadini, ed 
anche gli oggetti di vestiario che porta-
vano con sè. Na tura lmente di questa folla 
una par te discese impaur i ta e non volle 
proseguire, una minima pa r t e proseguì per 
P a r m a . 
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Gli interroganti domandano che c o ^ 
pensi il Governo di ciò. 

È assai semplice rispondere. 
Il Governo ritiene che si tratti di veri 

Teati, per cni il Governo ha preso imme-
diatamente delle disposizioni perchè come 
Teati sian perseguiti e perchè l'autorità po-
litica faccia le maggiori indagini per defe-
rire al magistrato coloro che se ne sono 
resi colpevoli. 

In quanto alle intenzioni per l'avvenire, 
il Governo ha eccitato vivamente l'au-
torità politica a far sì che questi fatti più 
non avvengano, e, qualora avvengano, gli 
autori siano senz'altro deferiti all'autorità 
giudiziaria, perchè questa al più presto pro-
nunci il suo giudizio. 

Crede il Governo che quando si tratti 
di violazioni così precise del diritto al la-
voro di ogni cittadino le autorità politiche 
debbono fare il loro dovere al più presto, 
deferendo all'autorità giudiziaria gli autori 
dei reati. 

Riguardo ai fatti indicati dagli onorevoli 
Eaelli e Cimati, finora non risulta al Go-
verno che essi siansi verificati: cosicché se 
qualche cosa è avvenuto deve trattarsi di 
eosa molto lieve. 

Ad ogni modo, prenderò immediata-
mente le informazioni opportune, ed assi-
curo che, qualora le voci corse siano esatte, 
si procederà anche per questi casi in modo 
da garantire assolutaménte la libertà dei 
cittadini ed il diritto di chi vuol lavorare. 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cardani ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CARDANI. Ho presentato insieme col 
collega Faelli questa interrogazione, per-
chè eravamo desiderosi che da questi 
banchi partisse una voce di viva protesta 
contro coloro i quali, impedendo la libera 
circolazione dei treni ed esercitando una 
illecita e tirannica inquisizione sopra i viag-
giatori, non fanno che commettere il più 
odioso, il più antipatico ed il più inconsulto 
attentato contro le pubbliche e private li-
bertà. 

A Casal maggiore si è invasa la stazione, 
e quei pacifici lavoratori che si trovavano 
nel treno, e che avevano pagato il loro bi-
glietto per andare ad altra destinazione, 
vennero fatti violentemente discendere. A 
Brescia si è andati più oltre; si è fermato 
un treno in aperta campagna, si sono esa-
minati tutti gli scompartimenti, ed un no-
stro collega che era presente al fatto accen-

nava l'altro giorno quale accoglienza si era 
fatta ad un povero viaggiatore, reo soltanto 
di avere una fisonomia un po' sospetta. 
(Commenti). 

Onorevoli colleghi, pensate che cosa sa-
rebbe avvenuto se in quel treno fermato 
in aperta campagna vi fosse stato real-
mente qualche libero lavoratore e fosse ca-
duto nelle mani di quella folla, che con 
l 'atto stesso di arrestare il treno aveva di-
mostrato di essere in uno stato di assoluta 
incoscienza! 

Il Governo dichiara esplicitamente che 
questi reati sono stati deferiti alla giustizia; 
ed io di questa dichiarazione non posso che 
prender atto. Purtroppo avremo un altro 
esempio di persone contro le quali si espli-
cherà tutto il rigore della legge, mentre i 
veri responsabili staranno fuori, come a 
Piacenza, a glorificare il martirio di coloro 
che vanno in prigione. (Commenti). 

Ma vi sono altre responsabilità, che si 
devono accertare; responsabilità che pesano 
sopra le autorità che non hanno saputo 
prevenire ed impedire simili fatti. Non 
POLSO infatti supporre che, per esemplo, 
a Casalmaggiore, la pubblica sicurezza non 
sapesse dell'arrivo di un treno speciale di 
liberi lavoratori, quando lo sapevano be-
nissimo coloro che sono entrati in stazione 
per fare la dimostrazione. Non dubito punto 
che il Governo avrà già provveduto, come 
ha dichiarato l'onorevole sottosegretario di 
Stato, per impedire che per l'avvenire si-
mili fatti possano ripetersi, perchè, se ciò 
non si facesse, si verrebbe meno ai più ele-
mentari doveri di uno Stato civile. 

Dirò anzi di più: un Governo che in si-
mili condizioni mostrasse soltanto un po' 
di debolezza, non farebbe che sospingere 
le varie classi -sociali a sostituire la loro 
azione diretta all'azione dello Stato, e o-
gnuno può comprendere a quali gravissimi 
pericoli condurrebbe una simile politica. 
(Approvazioni). Io dunque non posso che di-
chiararmi sodisfatto per il momento, e rin-
graziare l'onorevole sottosegretario di Stato 
delle sue franche ed energiche dichiarazioni. 
E mi auguro di potermi dichiarare ancor 
più sodisfatto quando avrò visto l'opera 
ulteriore del Governo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pistoia ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P ISTOIA! Ringrazio l'onorevole sottose-
gretario di Stato per la risposta che ha vo-

j luto dare alla mia interrogazione^ e prendo 
I atto delle sue energiche dichiarazioni circa 
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la condotta del Governo per prevenire ed 
impedire questi fatt i , e, qualora si ripetano, 
per far rispettare la legge con un'azione 
pronta ed efficace. 

Nel fa t to di Casalmaggiore a me conste-
rebbe che P autori tà del luogo non fu 
avvert i ta in tempo e che il telegramma 
che avvertiva quel sot toprefet to non gli ar-
rivò che venti minuti soltanto prima dello 
arrivo del treno, cioè ad una distanza di . 
tempo così piccola che se anche avesse 
avuto della forza sotto mano (e non l 'aveva 
perchè a Casalmaggiore non v 'è che una 
stazione di carabinieri) non sarebbe arri-
vato in tempo ad impedire quanto è avve-
nuto. 

Ora,-a questo riguardo, avrebbe mancato, 
mi permet ta di dirlo l'onorevole sottose-
gretario di Stato, l 'autorità politica del 
luogo da dove è parti to il treno coi 220 
liberi lavoratori. 

Date le condizioni in cui si t rovava la 
regione, nella quale si svolge quel grande 
sciopero che dura così lungamente e . che 
a t t i ra l 'attenzione di t u t t a l 'Italia, a me 
pare che l 'autor i tà da dove è partito il 
t reno avrebbe provveduto bene coll' sav-
vertire anzi tut to per mezzo di telegramma 
le autori tà dei luoghi dove doveva passare 
il treno; ed anche forse, a me pare, sareb-
be stato prudente di far scortare il treno 
stesso da agenti in borghese. 

Un altro funzionario, che pare non abbia 
operato con la dovuta energia, sarebbe s ta to 
il funzionario che si t rova a Colorno. Co-
lorno è nella provincia di Parma; dista sol-
tanto sette chilometri da Casalmaggiore: è 
un paese che ha continui rapport i con Ca-
salmaggiore; e quel funzionario avrebbe do-
vuto sapere che a Casalmaggiore non v'è 
forza. 

Si t rovava quel funzionario nel luogo, 
dove i leghisti avevano con quelli di Casal-
maggiore complottato di bloccare il treno 
per fare scendere i liberi lavoratori, t an to 
che il gruppo dei leghisti di Colorno, par t ì 
da Colorno, e si unì poi ai part i t i estremi 
di Casalmaggiore per recarsi a compiere la 
proget ta ta impresa. 

Ora quel funzionario, che sapeva già 
dell 'arrivo del treno, e che sapeva che si 
era complottato dai leghisti di Colorno di 
correre in aiuto di quelli di Casalmaggiore, 
secondo me, e se le mie informazioni non 
sono inesatte, avrebbe mancato nel non av-
vertire in tempo l 'autor i tà politica di Ca-
salmaggiore. 

Ad ogni modo il Governo, ne sono si-
curo, in tu t t a questa faccenda si, 'è com-
portato benissimo, facendo rispettare nel 
«miglior modo la libertà e ristabilendo l'im-
pero della legge; e se qualche fa t to è avve-
nuto, perchè in un conflitto così importante 
è possibile che qualche episodio avvenga, 
non io prenderò questo episodio come argo-
mento per censurare la condotta, che io ho 
approvato, del Governo in questa grossa 
questione. 

Non dubito che questi funzionari, che, 
secondo le mie informazioni, non sarebbero 
stati abbastanza previggenti, saranno, dopo 
un'accurata indagine sull'opera loro, richia-
mati ove resultino responsabili perchè ciò 
serva di esempio a loro e, per l 'avvenire, 
anche agli altri. 

P R E S I D E N T E . Spetterebbe ora di par-
lare all'onorevole Faelli, ma ha già udito 
come l'onorevole sottosegretario di Stato 
non abbia informazioni da dargli. 

F A E L L I . Potrei darne io qualcuna. 
P R E S I D E N T E . Parli. 
F A E L L I . Io non ho che da dire pochis-

sime parole, poiché anch'io approvo com-
pletamente le dichiarazioni molto energi-
che fa„tte dall 'onorevole sottosegretario di 
Stato intorno alla materia in generale del-
l 'arresto dei treni per opera delle Camere 
del lavoro e dei loro agenti abusivi di pub-
blica sicurezza. Non vi è dubbio che si 
t r a t t a di un reato gravissimo, che ricon-
duce il nostro servizio ferroviario, non dico 
all'epoca delle diligenze, quando potevano 
venir fermate dai banditi , ma almeno a 
quell'epoca, in cui ancora, nell'America del 
Nord, i Pelli rosse fermavano i treni. Ad 
ogni modo è bene che la questione sia s tata 
sollevata nella Camera, perchè almeno ser-
virà a far sapere che il Governo intende, 
come è suo dovere, di reprimere con ogni e-
nergia questa specie abominevole di delitti, 
perchè pare che i ferrovieri non lo abbiano 
ancora compreso, come dimostrerebbe il 
fa t to recentemente avvenuto alla stazione 
di Pontremoli. 

Pare che sino a due g i o r n i fa , cioè sette 
giorni dopo l ' a t t en ta to di Casalmaggiore e 
di Brescia, i ferrovieri credessero ancora 
che fosse l o r o l e c i t o di c o m m e t t e r e questa 
specie di delitti, perchè a Pontremoli è avve-
nuto , appunto due giorni fa, lo stesso fat to , 
deplorato nelle P r o v i n c i e di Cremona e di Bre-
scia. L'onorevole sottosegretario di Stato non 
ne ha ancora avuto notizie, ma, c er tamente 
le avrà. I giornali ne hanno già parlato: io> 
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ho le t tere ohe lo narrano. Si t r a t t a di t r e n t a 
lavoratori , che in un t reno sono s ta t i per-
quisiti due volte dagli agenti della Camera 
del lavoro e delle leghe, una pr ima vol ta a 
Pontremoli , una seconda volta a Coleechio. 
Che i t reni siano così a disposizione di que-
sta nuova au to r i t à di pubblica sicurezza, 
che li fe rma e li perquisisce, è intollerabile; 
il Governo lo riconosce. Ma noi dobbiamo 
gridarlo forte, perchè si sappia fuor i di qui 
dai ferrovieri che non è lecito fe rmare i treni 
e perquisirli ed anche concionare, come 
fanno i ferrovieri, ai liberi lavorator i che 
viaggiano. È bene che i ferrovieri sappiano 
che essi non hanno sol tanto il d i r i t to di 
mettere in moto dei memoriali per l ' aumento 
delle paghe, ma hanno anche il dovere di 
non fe rmare i t reni . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cimat i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

CIMATI. Mi compiaccio della r isposta 
dell 'onorevole sottosegretario di Stato, il 
quale, ci assicura che il f a t to accennato dal-
l 'onorevole Faelli non sussiste, o che per j 
lo meno la narrazione f a t t a n e è molto ine-
sa t ta . 

Nella mia Pontremoli si ha tale culto 
per la l ibertà ed anche per la educazione, 
che neanche per un momento posso ammet -
tere che colà siansi po tu te dimenticare ed 
educazione e l ibertà. Del resto ho la certezza 
che f ra qualche giorno l 'onorevole sot to-
segretario di S ta to verrà alla Camera a 
confermare quanto ho det to. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Sono così esauri te 
le interrogazioni inscri t te nell 'ordine del 
giorno. 

Svolgimento ili proposte ili leg$e. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-

ca: Svolgimento delia proposta di legge degli 
onorevoli Silj e Ciappi, per la costituzione 
in comuni delle frazioni di Ussita e Castel-
santangelo. 

Si dia le t tu ra di questa proposta di legge. 
PAVIA, segretario, legge. (Vedi Tornata 

del 30 maggio 1908). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Silj non es-

sendo presente, do facoltà all 'onorevole 
Ciappi di svolgere questa propos ta di 
legge. 

CIAPPI . Onorevoli colleghi! La propo-
sta di legge, che anche a nome del collega 
Silj ho l 'onore di sot toporre alla vostra be-
nevola considerazione, mira ad erigere in 
comuni au tonomi le due frazioni di Ussi ta 

e Castelsantangelo da l l ' a t tua le comune di 
Visso. Poche parole bas teranno a darvi 
ragione della proposta. Fino alla me tà del 
secolo scorso, le due frazioni di Ussita e 
Castelsantangelo erano cost i tui te in ammi-
nistrazioni au tonome. Quella di Ussi ta com-
prendeva dodici villaggi, e quella di Castel-
santangelo ne comprendeva sette. 

Ma, all 'epoca della promulgazione della 
legge comunale e provinciale del 23 otto-
bre 1849, queste due frazioni perdet te ro la 
loro au tonomia e vennero aggregate al co-
mune di Visso, il quale, essendo cost i tui ta 
a sua volta da altri dodici villaggi, r isul tò 
cost i tui to da t ren tuno villaggi, i quali sono 
sparsi sopra una zona estesa, montuosa^ 
t u t t a accidenta ta . E alcuni di questi vil-
laggi hanno una a l t i tudine di oltre mille me-
t i i sul livello del mare. 

La dis tanza media t ra i dodici villaggi, 
che costituiscono la frazione di Ussita, e il 
capoluogo del comune, di Visso è di circa 
6 chilometri . Il villaggio più vicino dista 4 

; chilometri smezzo , quello p ; ù lontano oltre 
8 chilometri . La dis tanza media t r a i se t t e 
v i ragg i che costituiscono la frazione di Ca-
stelsantangelo e il capoluogo è di 9 chilo-
metri. E da un minimo di sei chilometri e 
mezzo si raggiunge un massimo di dodici 
chilometri . 

Se a tali distanze, che, come vedete, 
sono notevolissime, si aggiunge la conside-
razione che le s t rade sono in molta p a r t e 
mulat t iere e che sono difficilissime a pra-
ticarsi, specialmente nell ' inverno, il quale è 
là molto lungo e rigoroso, faci lmente, ono-
revoli colleghi, vi persuaderete che le co-
municazioni t r a le due frazioni in discorso 
ed il capoluogo del comune sono ben diffi-
cili, e rappresentano il più serio intralcio 
al regolare andamen to della vita ammini -
s t ra t iva delle due frazioni e dello stessa 
capoluogo del comune, come nuocciono al 
benessere ed alla prosper i tà de l l 'Ente comu-
nale così come trovasi costi tuito. 

Vero è che le due frazioni hanno bilanci 
propri e propri rappresen tan t i al Consiglio 
comunale; ma ciò non è bas ta to ad ev i t a re 
che i servizi pubblici, e specialmente gl'in-
teressi specifici delle singole frazioni, s iano 
stat i sempre t rascurat i . 

Ora, a migliorare le condizioni della vi ta 
amminis t ra t iva pubblica e pr ivata , ad ot-
tenere che lfe funzioni dello s ta to civile e 
del giudice popolare si svolgano in quelle 
frazioni in modo normale e non in mezzo 
a continue difficoltà, si rende appun to ne -
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cessaria la loro ricostituzione in comuni 
autonomi. 

La quale ricostituzione oltre che dall 'ar-
den te desiderio di quelle popolazioni, che 
in molteplici circostanze hanno emesso 
voti concordi a questo riguardo, è facil i tata 
anche dal fa t to che le accennate frazioni" 
hanno scuole proprie, servizio sanitario in-
dipendente , ufficio postale di seconda clas-
se separato, parrocchie e cimiteri partico-
lari, territorio e mappa catastale distinta, 
e procedono separa tamente a tu t t e le opera-
zioni elettorali , amminis t ra t ive e politiche. 

La frazione di Ussita, quando fosse co-
s t i tu i ta in ente autonomo, disporrebbe di i 
una rendi ta complessiva di 20 mila lire, di j 
•cui 9 mila in rendi ta patrimoniale, ed a-
vrebbe una popolazione al massimo di 1500 
ab i tan t i . j 

L'al t ra frazione di Castelsantangelo a-
vrebbe una popolazione di 1900 abi tant i ed 
una rendi ta complessiva di 28,000 lire, di 
•cui 12 mila in rendita patr imoniale. 

Bas ta l 'esame di queste cifre per per-
suadersi che tali risorse sono più che suffi-
c ient i ,come lo furono per il passato, a sop-
perire a tu t t i i bisogni dei nuovi comuni. 

Resta poi il comune di Visso con una 
popolazione di 3500 abi tant i e con rendite 
più che sufficienti a sostenersi conveniente-
mente bene. 

Concludendo, adunque, date le origini, 
le abitudini , le aspirazioni molto diverse 
delle due frazioni, in confronto del capo-
luogo del comune, t enu te presenti le diffì-
cili comunicazioni f r a queste frazioni ed il 
capoluogo, comunicazioni che, per il loro 
disagio, impedirono il manifestarsi colà di 
quei r appor t i di amicizia e recij rocità, che 
costi tuiscono la forza morale di tant i altri 
comuni, e ostacolano quello sviluppo eco-
nomico e quel progresso civile verificatosi 
in molti altri comuni della regione marchi-
giana; considerato che quegli abi tant i mi-
rano ad esercitare una più di re t ta e una 
maggiore t u t e l a sui loro interessi in modo 
d a migliorare la propria posizione morale, 
civile ed economica, io ritengo, onorevoli 
colleghi, che voi vorrete accogliere benevol-
mente la proposta di legge, che ho avuto 
l 'onore di svolgere. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l ' in-
terno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
umo. Con le consuete riserve c onsento che 

sia presa in considerazione la proposta di 
legge, testé svolta dall 'onorevole Ciappi. 

P R E S I D E N T E . Il Governo dunque con-
sente che sia presa in considerazione la 
proposta di legge degli onorevoli Silj e Ciappi. 

Coloro i quali approvano che sia presa 
in considerazione sono pregati di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 

L'ordine del giorno reca : Svolgimento 
della proposta di legge del deputa to Cao-
Pinna per proroga di termini della tom-
bola a favore degli is t i tut i ospedalieri di 
Cagliari. 

Si dia le t tura di questa proposta di 
legge. 

PAVIA, segretario, legge. (Vedi Tornata 
del 30 maggio 1908). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cao-Pinna 
ha facoltà di svolgere la sua proposta di 
legge. 

CAO P I N N A . Dirò due sole parole in 
merito a questa proposta di legge. 

Gli Is t i tu t i ospitalieri di Cagliari avevano 
| o t tenuto l 'autorizzazione di una tombola 

telegrafica. Poiché non è s tato possibile ef-
f e t t ua re il collocamento di questa tombola 
in tempo utile, così domando una proroga 
sine die del termine relativo. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

LACAYA, ministro ni eli e -finanze. Non ho 
alcuna difficoltà di consentire che sia presa 
in considerazione la proposta di legge del-
l 'onorevole Cao-Pinna, t an to più che egli 
propone la proroga sine die. 

P R E S I D E N T E . Il Governo dunque con-
sente che questa proposta di legge sia presa 
in considerazione. 

Coloro i quali approvano che sia presa 
in considerazione sono pregati di alzarsi. 

(.E' presa in considerazione). 

Presentaz ione di relazioni . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
presentare una relazione. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Adempiendo ad una promessa che feci ieri al-
l 'onorevole Dagosto, mi onoro di presentare 
alla Camera la seconda relazione sull'esecu-
zione della legge del 31 marzo 1904, per 
provvedimenti a favore della Basilicata. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
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zione della seconda relazione, sull'esecuzione 
della legge 31 marzo 1904, per provvedi-
menti a favore della Basil icata. 

Invi to l 'onorevole Marazzi a recarsi alla 
tribuna per presentare una relazione. 

MARAZZI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge 
per l ' istituzione in E o m a del Circolo delle 
armi di terra e di mare. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 
Seguito della d i scuss ione del bilancio dei lavori 

pubblici . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di leg-
ge: Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l 'eserciz io 
finanziario 1908-909. 

La Camera ricorda che, ieri sera, fa chiusa 
la discussione generale, riservando la pa-
rola all'onorevole relatore, al quale do fa-
coltà di parlare. 

POZZI, relatore. Onorevoli col leghi: il 
bilancio dei lavori pubblici comprende co-
me appendice il bilancio dell'esercizio fer-
roviario, ma sn questo, comunque di gran-
dissima importanza, si rimase d'accordo che 
le questioni ferroviarie propriamente dette 
si svolgeranno in occasione della legge sulle 
costruzioni e concessioni di ferrovie ed, in 
quanto alle questioni più specialmente atti-
nenti all'esercizio, si svolgeranno in sede 
di assestamento. Quindi anche su questo 
punto io non ho che da fare ora due osser-
vazioni; la prima di queste è in risposta al 
collega Cavagnari, il quale osservò come, 
ef fet t ivamente , la struttura del bilancio fer-
roviario sia ancora alquanto imperfetta e 
come bene abbia ragione la Giunta del bi-
lancio se at tende e confida che dai lavori 
della Commissione instituita all'uopo, con 
decreto del 12 settembre 1907, dal compianto 
ministro onorevole Gianturco, la struttura 
di questo bilancio venga opportunamente 
migliorata. 

Non credo però che questo miglioramento 
possa, come augurava il collega Cavagnari, 
portare ad uno speciale minuzioso dettagl io 
nei capitoli, poiché la natura speciale di 
questa gestione, anche comparata con la 
gestione delle ferrovie di Stato all' estero, 
importa necessariamente un bilancio al-
quanto compendioso, come appunto è quello 
del quale ci occupiamo, e che è il numero 4 
dei bilanci di previsione presentati dopo 

che fu iniziato l'esercizio di Stato delle fer-
rovie . 

L'altra osservazione che è necessario io 
faccia, dipende dall'iscrizione che viene pro-
posta al capitolo 14, del bilancio speciale 
ferroviario (Spese accessorie), della partita 
intestata « Noli passivi ». 

In seno alla Giunta del bilancio sorse 
dubbiezza se i noli passivi dovessero essere 
assegnati tra le spese così dette accessorie 
e di carattere quasi patrimoniale, anziché 
al capitolo 7, dove erano inscritte prima e 
che comprende tutte le spese ordinarie di 
esercizio propriamente detto. La questione 
venne riservata, perchè la stessa questione 
era già proposta nel bilanciodi assestamento, 
ed allora pareva ozioso di doverla ripetere 
in sede di previsione nel bilancio ferroviario, 
appendice a quello dei lavori pubblici. 

Senonchè il bilancio di assestamento non 
ba - come si supponeva - preceduto la di-
scussione del bilancio dei lavori pubblici: 
donde la conseguenza che, ques taessendola 
prima occasione nella quale la questione si 
presenta, pur non volendola in questo mo-
mento definit ivamente risolvere, era oppor-
tuno un provvedimento che valesse a non 
pregiudicarla, e questo consisterebbe, ad av-
viso della Giunta del bilancio, nel ritornare 
intanto al capitolo sette, dal quale vennero 
tolti i noli passivi, che rappresentano uno 
stanziamento di 800 mila lire, sopprimendo 
quindi lo s tanziamento stesso al capitolo 14. 

Così quando discuteremo in sede di as-
sestamento la migliore opportunità di ap-
plicare questo s tanziamento piuttosto alle 
spese di esercizio ordinarie che alle spese 
così dette accessorie, allora la questione sarà 
posta, e si vedrà se lo spostamento stato 
proposto dalla Direzione generale delle fer-
rovie e dal ministro dei lavori pubblici sia 
o non sia da attendere. 

Voi comprenderete, onorevoli colleghi, 
come queste espressioni di spese comple-
mentari e spese accessorie in contrapposto 
a spese di esercizio, sieno non altrimenti 
che le denominazioni speciali di queste spese 
che sono date dagli articoli 19 e 20 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, specie quindi 
di l inguaggio tecnico convenzionale . Ciò 
posto non altro rimane a notare in modo 
speciale nel bilancio speciale delle ferrovie, 
all'infuori del rilievo che nella relazione la 
Giunta ha espressamente fatto non sola-
mente intorno all' incremento progressivo 
dei proventi, ma anche intorno al l 'aumento 
ben notevole di 19,137,000 lire per l'eser-
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cizio prossimo, in confronto alla spesa del-
l'esercizio ora in corso, nelle spese per il 
personale applicato al servizio delle ferro-
vie di Stato . Sul bilancio ferroviario io co-
me relatore della Giunta del bilancio non ho 
qui altro da osservare. 

E passo al bilancio speciale dei lavori 
.pubblici, rispondendo brevemente ai singoli 
oratori. 

Furono tre gli oratori che si occuparono 
delle questioni generali relative al bilancio, 
delle questioni cioè relative alla formazione 
del bilancio stesso ed ai cosidetti residui 
che ne costituiscono notevole caratteristica. 
Se ne occupò l'onorevole Cavagnari, moven-
do qualche censura alla formazione del bilan-
cio ed alla distribuzione in capitoli com-
pendiosi : se ne occuparono gli onorevoli 
Abozzi e Gallino ed un po' anche l'onore-
vole Cavagnari per i residui, per trovare 
parole di approvazione al sistema proposto 
dal ministro ed appoggiato dalla Giunta del 
bilancio, allo scopo che all'applicazione solle-
cita di questi residui si abbia a provvedere. 

Ieri rispondendo all'onorevole Cavagnari, 
assente anche quest'oggi, l 'onorevole mini-
stro spiegava come il ridurre gli stanzia-
menti a pochi capitoli, i quali poi si suddi-
vidano in articoli, lasci la possibilità al mi-
nistro di un trasporto dall'uno all 'altro, 
così da rendere più facile ed elastica la ge-
stione e da togliere quell 'inconveniente gra-
vissimo, dal quale è derivato il cumulo dei 
residui, e che consiste appunto nell'essere i 
singoli stanziamenti così angustiati e co-
stretti nei capitoli stabiliti , dai quali non 
si può uscire, da portare alla deplorevole 
condizione che si vedano opere bene avviate, 
strozzate nella loro prosecuzione perchè, per 
esse sono esauriti e mancano gli stanzia-
menti, ed opere le quali invece non sono an-
cora pronte per l'esecuzione e per le quali 
sono stanziate somme che per necessità si 
debbono mandare ai residui, cumulando 
sempre la somma di questi che sono un 
vero ingombro dei nostri bilanci e che co-
stituiscono un danno non amministrativo 
soltanto per le pubbliche opere e per il 
paese. 

Onorevoli colleghi, voi avete veduto dalla 
relazione della Giunta generale del bilancio, 
che questi residui ammontano oggigiorno a 
non meno di 138 milioni. E la Giunta del 
bilancio ha creduto anche suo dovere di 
presentarvi con la relazione sullo stato di 
previsione uno stato dettagliato di questi 
residui, affinchè ciascuno di voi, di ogni sin-

gola opera per la quale vi sono i residui 
(basterebbe ricordare le bonifiche, per le 
quali vi sono 30 milioni di residui), possa 
vedere quali sono le parti interrotte e per 
quanto ammontare, per le quali vi è un così 
grave fondo non erogato, vale a dire accan-
tonato, e già da tempo prestabilito ad esclu-
sione di altri reclamati stanziamenti, per 
servire ad opere le quali non sono ancora 
oggi in tempo per essere proseguite o com-
pletamente costruite. 

Col sistema proposto dall'onorevole mi-
nistro, appoggiato dalla Giunta generale 
del bilancio, di compendiare gli stanzia-
menti in non molti capitoli, suddividendo 
poi questi in articoli portanti spese tra-
sportabili dall'uno all 'altro articolo, per 
semplice decreto ministeriale, in conformità 
dell'articolo 36 sulla contabil i tà generale 
dello Stato, la conseguenza è quella di dare 
all 'amministrazione la possibilità di seguire 
convenientemente lo sviluppo delle opere, e 
di disporre anche convenientemente dei re-
sidui già accantonati . 

Gli inconvenienti che la Giunta del bi-
lancio ha pure creduto di segnalare, e che 
potrebbero derivare da questo sistema, sono 
- s e n z a d u b b i o - n o n lievi ed evidenti. Pri-
mo, e può ben dirsi unico inconveniente, è 
quello di non potere avere un vero stanzia-
mento preventivo obbligatorio, e di lasciare 
così al potere esecutivo una certa libera 
disponibilità di mutare gli stanziamenti. 
Questa che può essere in massima una con-
dizione amministrativa non pienamente lo-
devole, viene però temperata con quella 
garanzia e condizione che la Giunta gene-
rale del bilancio ha posto nell'articolo quinto 
del disegno di legge (e che l'onorevole mi-
nistro ha già accettato) con la garanzia e 
condizione, cioè, di dare tr imestralmente al 
Parlamento le tabelle dimostrative di tutt i 
i trasporti di stanziamenti e di spese che 
il ministro abbia ordinati dall'uno all'altro 
articolo. 

Questo sistema che la Giunta generale 
del bilancio ha proposto relativamente allo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pùbblici per l'esercizio finanziario 
1908-909, ebbe già di recente la sanzione 
vostra, onorevoli colleghi, quando in occa-
sione del disegno di legge che porta il nu-
mero 937, del marzo ultimo scorso, in cui 
si t ra t tava di maggiori assegnazioni di spese 
ed appunto di trasporti di stanziamenti 
per una serie di articoli e di capitoli, voi 
avete sanzionata questa massima, acco-
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gliendo la proposta che la stessa Giunta 
del bilancio, per mezzo del suo relatore at-
tuale, vi proponeva: quella, cioè, della pre-
sentazione delle tabelle tr imestrali recanti 
la indicazione specifica di codesti t rasport i 
di spese. 

Dopo ciò, onorevoli colleghi, il còmpito 
del relatore diventa abbreviato assai. Gli o-
norevoli colleghi c h e h a n n p parlato, hanno 
principalmente rivolto all 'onorevole mini-
stro le loro istanze, le loro osservazioni e 
raccomandazioni. Né la Giunta generale del 
bilancio può fare altro che esprimere co-
me ha fa t to nella relazione il x roprio av-
viso; non può far altro che difendere l'o-
pera propria, cioè a dire le proposte da 
essa f a t t e nella sua relazione, appoggiando, 
oppure non appoggiando le istanze e le rac-
comandazioni degli oratori . 

Ora, le raccomandazioni e le istanze f a t t e 
dagli oratori che parlarono nella seduta di 
ieri e di sabato scorso sopra questo bilan-
cio, si possono, per ragioni di materia, di-
videre in parecchi gruppi. Comincierò dal 
gruppo che riflette l 'esito delle opere, che 
con le speciali leggi di recente votate , fu-
rono ordinate per la Basilicata, per la Ca-
labria e per l'isola di Sardegna. 

Al riguardo voi, onorevoli colleghi, avete 
sentito come vi sieno molteplici e serie do-
glianze perche dalle leggi speciali ehe il 
Par lamento ha vota te non sieno derivati 
ancora, alle legioni, per le quali le leggi fu-
rono fat te , i benefici che se ne r ipromette-
vano, nè comunque risultati sodisfacenti. 

Veramente la Giunta generale del bilan-
cio ha già constata to nella sua relazione che 
effet t ivamente quelle leggi che furono da noi 
votate, come si espresse il compianto mini-
stro Gianturco, con uno slancio di italia-
nità, che è onore e conforto di tu t t i , non 
hanno por ta t i ancora oggidì quei benefìci 
che ce ne eravamo ripromessi; e la stessa 
Giunta si è incaricata di ricercare le cause 
di questo r isul tato non lieto, e, a l l ' infuor i 
di una causa d' indole un po' generica (cioè 
che forse si sono nutr i te eccessive illusioni 
sni benefici che da queste leggi potevano 
derivare), ha accertato che, un po ' pe r l 'im-
perfezione di ogni opera umana massime se 
nuova, e un po' p e r l a deficienza del perso-
nale che dovrebbe essere applicato alla ese-
cuzione delle opere necessarie, queste opere 
sono s ta te con soverchia lentezza s tudiate 
e proget ta te ancor più lentamente ed in-
completamente si a t tende alla loro esecu-
zione. 

Ma, t rovato il male, la designazione del 
rimedio viene da sè. Se è per deficienza di 
personale del Genio civile, bisogna provve-
dere a che la deficienza sia riempita,wed a 
questo proposito avete udito ieri dall'ono- < 
revole ministro dei lavori pubblici come si 
stiano facendo studi i e provvedimenti , e 
come si stiano predisponendo concorsi, allo 
scopo di togliere di mezzo questo grave in-
conveniente della scarsezza del personale 
tecnico per la preparazione e per l'esecu-
zione dei lavori. 

A questo riguardo, e specialmente in ri-
sposta alle raccomandazioni degli onorevoli 
colleghi Larizza, Dagosto, Pala e Abozzi, 
debbo ricordare altre risultanze. 

Le raccomandazioni dell' onorevole A-
bozzi per Porto Torres, quelle dell 'onorevole 
Bolognese per Barlet ta , quelle dell 'onore-
vole Pala per le s t rade di accesso ai porti , 
e specialmente per l'accesso al porto di Ter-
ranova, si collegano con la legge relat iva ai 
porti. 

Per la questione delle s t rade reclamate 
dall 'onorevole Pala la Giunta generale del 
bilancio non può che riferirsi a quanto ieri 
il ministro ebbe a rispondere ; quanto ai 
porti , ne abbiamo parlato lungamente e 
la rgamente in occasione della discussione 
di quella che è divenuta la legge del 14 lu-
glio 1907; e al riguardo è s ta to f a t to nel 
bilancio dell'esercizio 1908-909 uno stan-
ziamento di circa 14 milioni che sono stat i 
conglobati in un capitolo solo. Ma la Giunta 
generale del bilancio ha creduto oppor tuno 
di fare una divisione ulteriore di quel 
capitolo; ha creduto, cioè, di poter fare la 
divisione di questo capitolo speciale per i 
porti in due capitoli, dividendo le opere 
portuali por ta te dalla legge 14 luglio 1907, 
da quelle por ta te da tu t t e le leggi prece-
denti. 

Si ebbe, così, una distinzione d'onere 
che alla Giuntà generale del bilancio è sem-
bra ta oppor tuna e per la quale appun to i 
5,788,000 lire che rappresentano spese per 
opere portuali por ta te da t u t t e le leggi an-
teriori al 1907, sono contenute in un capi-
tolo; e t u t t e le altre opere speciali che im-
portano, per l 'anno prossimo, lo stanzia-
mento di 8,182,000 lire, dipendenti dalla 
legge 14 luglio 1907, costituiscono un capi-
tolo ulteriore. 

Sicché, se*in ciascuno di questi capitoli 
è possibile al ministro dei lavori pubblici 
di fa re il t rasporto da un 'opera all 'altra, in 
quanto alle opere recate dalla legge del 1907 
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ed a quelle recate dalle leggi anteriori, que- ] 
sto trasporto non è possibile. Il trasporto, [ 
cioè, deve esercitarsi nei limiti dei due ca- ; 

pitoli che riflettono e comprendono la spe-
cificazione di queste opere. 

Questa è stata una delle modificazioni 
che la Giunta del bilancio ha portato al 
capitolo relativo ai porti. 

Dopo ciò, la Giunta generale del bilan-
cio, come ha scritto nella sua relazione, non 
può che mantenere il suo appoggio cor 
diale a tutto quanto debba andare alla co-
struzione delle opere portuali, al migliorà-
mento dei nostri porti. 

La Giunta del bilancio è persuasa che 
dal mare e sul mare il nostro paese debba 
trarre ed affermare principalmente la sua 
prosperità, e la prosperità e progresso non 
economico soltanto; è per ciò, che essa ha 
appoggiato ed appoggierà sempre con entu 
siasmo tutto quello che valga a procurare a 
queste opere portuali quel successo che, se, 
qualche volta, per cause non dipendenti 
dalla nostra volontà, fu indugiato, dob-
biamo adoperare perchè non sia ulterior-
mente ritardato nò frustrato. 

Questo valga di risposta anche al col-
lega Di Stefano, pur senza entrare nei par-
ticolari delle sue raccomandazioni, per 
quanto egli disse ieri, circa il porto di Pa-
lermo. 

Dopo ciò, la Giunta non ha bisogno di 
dichiarare come essa sia convinta, tanto, per 
10 meno, quanto gli oratori che parlarono 
ieri e sabato, della necessità, dell'urgenza 
che siano provvedute di strade tutte quelle 
regioni che ancora ne sono prive; non ha bi-
sogno di esprimere, più di quello che abbia 
fatto nella sua relazione, il suo completo 
consenso perchè queste opere stradali, tanto 
necessarie allo sviluppo economico e civile 
del nostro paese, abbiano ad essere costruite 
con la massima alaciità, affinchè i benefici 
che le popolazioni se ne ripromettono, non 
siano ulteriormente indugiati, indugiandone 
11 progresso tanto atteso. 

Vi 'ha un'altra categoria d'opere sulle 
quali venne richiamata la vostra attenzione, 
specialmente ieri. Accenno alle opere di bo-
nifica delle quali parlarono i colleghi Aroldi 
e Larizza ed il collega Bolognese-

Queste opere di bonifica, per le quali non 
è la prima volta che la Giunta del bilancio 
avverte all ' inconveniente sommo che ad 
esse deriva dal modo con cui ne venne av-
viata la loro esecuzione; le opere di boni-
fica, le quali, come ben disse l'onorevole 

Aroldi, vanno cominciate dalla parte alta,, 
montana, per finire dopo le zone intermedie 
alla parte più bassa, dove devono produrre 
il loro effetto di prosciugare e bonificare; 
Queste opere di bonifica ebbero delle vicende 
disgraziate, perchè effettivamente, special-
mente per la Calabria, (ed io ho avuto più 
volte occasione di constatarlo, per la pro-
vincia di Cosenza) furono cominciate e poi, 
per la mancanza di progetti o per difficoltà 
incontrate negli appalti, vennero abbando-
nate o sospese. 

Ora il sospendere l'esecuzione di un'opera 
di bonifica è un danno da tutti i lati: un 
danno per l'opera stessa che si consuma e 
perisce; e un danno pel capitale speso che 
intanto non frutta, perchè, come diceva be-
nissimo ieri l'onorevole Aroldi, non si con-
cepisce una bonifica se non armonizzata in 
tutte le sue parti : tanto nella parte mon-
tana, come nella parte più a vaile, l'opera 
di bonifica deve essere un tutto coordinato 
se si vuole che i lavori producano l'effetto 
appunto del bonificamento del territorio. 

E allora l 'attuale condizione di cose deve 
essere tolta di mezzo e lo sarà. La Giunta 
generale del bilancio ha caldeggiato anche 
per questo fine il raggruppamento dei capi-
toli, appunto perchè si possano proseguire 
quelle opere che sono in grado di essere pron-
tamente eseguite, e si possa ad un tempo 
evitare di sospendere forzatamente il corso 
di bonifiche con danno tecnico ed econo 
mico, non solo, ma, perfino con un danno 
politico, (politico, in senso alto) perchè le 
popolazioni, le quali si attendono da queste 
opere grandissimi benefici, non ne vengano 
indebitamente private. 

Così stando le cose, per parte della Giunta 
generale del bilancio, a proposito delle bo-
nifiche, non ho che a ripetere quello che ho 
sostenuto in altre occasioni e cioè che que-
ste opere di bonifica abbiano ad essere pron-
tamente compiute con il criterio di armo-
nizzare le varie parti dell'opera stessa af-
finchè la medesima sia compiuta e possa 
produrre i suoi effetti. 

Dopo le bonifiche si è parlato di altro 
tema interessantissimo, cioè a dire della na-
vigazione interna. 

Ke ha parlato con grande competenza e 
con l'esposizione di alcune vedute nuove 
ed interessantissime il collega Orlando; ne 
hanno parlato gli onorevoli Meardi e Cor-
naggia, e tutti nel senso che la navigazione 
interna, che questo via, specialmente per le 
merci così dette povere, debba rappresen-
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tare un grandissimo coefficiente di prospe-
rità per il traffico che ne deriva; tu t t i hanno 
accennato alla necessità ed all 'urgenza che 
in proposito si avesse a provvedere. 

La Giunta generale del bilancio scrive a 
questo riguardose ciò riflette perfet tamente 
il suo pensiero per modo di non dovermi 
intrat tenere ulteriormente ad illustrarlo : 

« ...la necessità, ma ancora l 'urgenza, 
che il grande problema della navigazione 
interna sia sempre maggiormente ed effica-
cemente coltivato ed avviato alla aspet ta ta 
soluzione ed alla desideratissima realizza-
zione per i benefìci grandissimi che il paese 
giustamente e con buon diri t to se ne at-
tende e reclama ». 

Vi furono a questo riguardo interessan-
tissime osservazioni da parte dei nostri col-
leghi; si ricordarono le condizioni dei fiumi e 
canali del secolo decorso fino a metà circa 
del quale questo problema della navigazione, 
specialmente nella grande Valle del Po per le 
comunicazioni della parte lombarda e pie-
montese coll'Adriatico, era in a t t ivi tà ed in 
corso di esecuzione e che poi a poco a poco 
fu, come è ora, quasi interamente abban-
donato. 

Io stesso ricordo i piroscafi che venivano 
dall 'Adriatico e che portavano, fermandosi 
al Ticino, a Pavia, tu t to il sale, onde si ap-
provvigionava la Lombardia, durante la 
dominazione austriaca; era fa t to tu t to per 
quella via dall'Adriatico per il corso del Po 
e del Ticino questo servizio, che ora è ab-
bandonato affatto. 

Orbene, non perchè si debba ricordare mai 
con simpatia un'epoca for tuna tamente pas-
sata per sempre, ma per necessità del com-
mercio intero, per il traffico specialmente 
delle merci povere, noi dobbiamo augurare 
che codesto traffico sia ricondotto a quello 
che già nel secolo decimottavo Paolo Frisi 
scriveva in un'opera pregiatissima « doversi 
e potersi fare, appunto per la navigazione 
del Po e degli affluenti al Po ». 

Anche la Giunta del bilancio, adunque, 
si affret ta ben di buon grado ad esprimere 
il suo pensiero in appoggio alle raccoman-
dazioni degli oratori che hanno parlato in 
argomento ed esprime il consentimento suo 
pieno e sincero nelle raccomandazioni che 
gli onorevoli colleghi hanno fat te . 

Sopra -un altro punto interessantissimo 
richiamarono ieri l 'attenzione della Camera 
gli onorevoli Bissolati e Badaloni, sul punto 
cioè della applicazione delle Società Coope-

rative alla esecuzione dei lavori che inte-
ressano lo Stato 

L'onorevole Badaloni ha avuto parole 
molto gentili per la relaz one della Giunta 
generale del bilancio, nella quale è osser-
vato e posto in luce come anche per gli am -
maestramenti dell'esperienza, quei lavori 
dello Stato che poterono essere assunti da 
Società cooperative di lavoro, abbiano por-
tato, per lo Stato, un successo preferibile 
assai e migliore di quello dei lavori appal-
ta t i alle imprese solite. 

E la Giunta generale del bilancio nella 
sua relazione ha accentuato il proprio con-
vincimento profondo che la cooperazione, 
sotto i suoi vari aspetti nelle sue quat t ro 
grandi applicazioni e forme, cioè, coopera-
zione di consumo, cooperazione di credito* 
cooperazione di lavoro e cooperazione di pro-
duzione, abbia davanti a sè la conquista 
del mondo economico. 

E anche la cooperazione di lavoro, la 
quale veramente non ha presso di noi lo svi-
luppo grande che vi ha conseguito la coo-
perazione di consumo, con leggi successiva* 
mente fa t te venne allargata e favor i ta in 
quanto alla a t t i tudine ad assumere lavori 
dello Stato. 

Ieri i colleghi Bissolati e Badaloni hanno 
accennato alla necessità che i consorzi delle 
cooperative siano regolati per legge e che il 
disegno di legge venga presentato presto 
perchè possano questi consorzi di coopera-
tive ottenere le condizioni necessarie ad as-
sumere lavori anche maggiori, e di maggiore 
importanza finanziaria e tecnica. 

La Giunta generale del bilancio non può 
che esprimere il suo compiacimento per le 
parole che a riguardo ebbe a pronunziare 
ieri l'onorevole ministro dei lavori pubblici 
nel senso che, con le debite cautele, si ca-
pisce, (si comprende, non vi è progresso se-
rio, se non è fat to senza salti nel buio ma 
con le debite guarentigie e le debite cau-
tele) che però anche al riguardo possa es-
sere studiato il modo di dare sempre mag-
giori facilità, e sempre maggiore incremento 
alie cooperative come assuntrici di lavori 
per lo Stato. 

E finalmente non mi resta che a pàrlare 
di un ultimo argomento che è stato oggetto 
di discorsi in questa assemblea e del quale 
si è occupato per il primo il collega Cava-
gnari nella seduta di sabato. Voglio dire 
l 'argomento melanconico del palazzo di giu-
stizia a Roma. 

Veramente dopo quello che ha detto ieri 
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l 'onorevole ministro sulla storia di questo 
palazzo -disastro la Giunta generale del bi-
lancio ha poco da aggiungere. 

Essa, la Giunta, ebbe ad occuparsi am-
piamente nella relazione sul bilancio di 
t u t t a la dolorosa storia di questo palazzo, 
di questo monumento a far tempo da quando 
venne assunto in origine da parte del co-
mune di Roma, quando cioè non era ancora 
stato assunto dallo S ta to . 

E nella sua relazione la Giunta generale 
del bilancio vi ha presentato, onorevoli 
colleghi, lo specchio del costo di questo pa-
lazzo di giustizia: sono 37 milioni, i quali 
sono stati erogati fino ad ora, e la storia pur 
troppo ancora non è finita. 

La Giunta generale del bilancio si è ab-
bandonata a delle riflessioni melanconiche, 
intorno a questo oggetto, ma ha creduto 
che codesti malanni sia molto meglio sve-
larli per poterli colpire, anzi che tentare 
inopportunamente, per falsa pietà o per 
falso amor proprio di volerli coprire. 

È molto meglio che sia dichiarato e messo 
in mostra quello che noi siamo stati capaci 
di fare, e quello che non siamo stati capaci 
di fare, (Interruzione) . . .per modo che l'e-
sperienza ci abbia ad ammaestrare su quanto 
fare e su quanto evitare. 

La Giunta generale del bilancio non può 
non approvare quelle stesse disposizioni che 
ieri stesso l 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha dichiarato di avere in proposito 
prese. 

La Giunta generale del bilancio crede 
davvero che il sistema, ad esempio, di un 
assegno continuativo al direttore dei lavori 
finché i lavori durano e per tut to il tempo nel 
quale durano, non sia provvido. Nei lavori 
che sono stati ordinati e che sono in corso 
di esecuzione per il palazzo di Montecitorio 
e per la nostra sede, con l'esimio direttore 
che li ha assunti si fece in proposito un ac-
cordo che è precisamente il contrario di quel 
che è stato fat to col diiettore.dell 'opera della 
quale deploriamo ad un tempo il costo enor-
me, e la esecuzione disordinata e ritardatis-
sima. 

Ora, onorevoli colleghi, a questo riguardo 
nella relazione si è parlato molto chiaro, e 
non si è tenuta nascosta nessuna delle con-
dizioni deplorabili, le quali appunto deri-
vano dalle condizioni nelle quali ha per una 
specie di colpa collettiva versato il progetto < 
e] la esecuzione del palazzo di giustizia. 

Poiché la Giunta generale del bilancio 
ha anche un'altra idea, idea che è stata in 

altre occasioni confortata col vostro voto: 
l ' idea cioè, che sarebbe desiderabile som-
mamente che tut te le grandi amministra-
zioni dello Stato , che tutt i iMinisteri fossero 
in sede propria, in Palazzi che comprendes-

sero tut t i gli uffici, non costretti ad essere 
divisi in varie località (poiché questa divi-
sione rallenta deplorabilmente le relazioni 
delle Direzioni generali s taccate dall'ufficio 
centrale); or bene pur persistendo in questo 
suo pensiero la Giunta generale del bilancio 
non può non sgomentarsi al pensiero ed all'i-
dea della costruzione di questi palazzi per 
Ministeri, quando ricorda quello che occorse 
per questo grandioso monumento del quale 
ci siamo tante volte dovuti, e forse ancora ci 
dovremo, occupare. 

La Giunta generale del bilancio vuole 
però essere ottimista, vuole dal male pre-
sente trarre un augurio, l'augurio cioè che 
quello che è occorso per il palazzo di giu-
stizia ci ammaestri e ci faccia conoscere 
come dobbiamo non fare per fare bene, e ci 
faccia conoscere come dobbiamo operare 
tutto all'inverso di quel che si fece per il 
palazzo di giustizia, onde ottenere un ri-
sultato, che non sia un disastro. Per tal 
modo noi, ossia, lo Stato , aiuteremmo a to-
gliere ai cittadini privati quella concor-
renza formidabile, che ora fa ad essi negli 
affitti, con le molte migliaia di camere, che 
era costretto ad assumere a locazione peruso 
degli uffici pubblici. 

Allora, il ricordo di quello che è stato 
fatto il ricordo dell'errore gravissimo di av-
viare una costruzione, come è accaduto per 
il palazzo di giustizia, prima che i progetti 
fossero completi, al punto da arrivare, du-
rante la esecuzione, prima a sopprimere al-
cune parti (ad esempio le fiancate) poi a farle 
rimettere con conseguenze, sempre più one-
rosissime per lo Stato, valga almeno questo 
ricordo a farci accorti per non ricadere in 
questi errori. 

Potremmo allora dal male presente de-
rivare almeno qualche rimedio per le future 
occasioni che pur si presenteranno e molte 
e grandi, derivarne utile ammaestramento 
per non ricadere negli errori del passato. . 

Onorevoli colleghi, per parte della Giunta 
generale del bilancio con queste dichiara-
zioni ad appoggio delle raccomandazioni e 
dei voti seguiti nella discussione, si insiste 
nel proporvi l 'approvazione dello stato di 
previsione. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Tutti gli ordini delgior-
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no sono stati ritirati, tranne quello dell'o-
norevole Larizza. Io gli domando se lo 
mantenga o lo ritiri. 

LARIZZA. Il Governo l 'accetta almeno 
come raccomandazione ? 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Io non posso, con mio dispiacere, ac-
cettare l'ordine del giorno dell'onorevole La-
rizza; e non posso accettarlo nemmeno come 
raccomandazione, perchè di questa racco-
mandazione non sento assolutamente il bi-
sogno. 

Credo, con la presentazione dell'apposito 
disegno di legge sulla Basilicata e sulla Ca-
labria, di aver adempiuto a tutto quello, 
che è nei desideri dell'onorevole Larizza. 

P R E S I D E N T E . La Giunta è d'accordo 
col ministro ? 

POZZI, relatore. Sì. Il disegno di legge 
n. 1030 sodisfa già a questa raccomanda-
zione, la quale quindi non è che sia re-
spinta, ma è talmente giusta, che è stata 
sodisfatta. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
ilici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà'. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Io desidero togliere all'onorevole La-
rizza la impressione, che io voglia essere con 
lui men che cortese; ma tengo a che abbia 
qualche serietà l'accettazione da parte del 
Governo di un ordine del giorno, come rac-
comandazione. 

Ora per raggiungere questo scopo bi-
sogna non accettare raccomandazioni che 
tornino superflue. 

Poiché l'onorevole Larizza è stato pre-
venato dal Governo col disegno di legge, 
doglia riconoscere che non è il caso di rac-
comandare al Governo di far ciò che esso 
ha già fatto. 

LARIZZA. Prendo atto dèlie parole del-
l'onorevole ministro e non insisto nell'or-
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Non esséndovi altre os-
servazioni, passiamo alla discussione dei 
capitoli. Resta inteso che i capitoli si in-
vaderanno approvati con la semplice lettu-
ra> quando nessuno chieda di parlare su di 
essi. 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
%ese effettive. — Spese generali. — Capitolo 1. 
Amministrazione centrale - Personale di 
ruolo (Spese fisse), lire 1,395,000. 

Capitolo 2. Amministrazione centrale -
Personale di ruolo - Indennità di residen-
2 a in Roma (Spese fìsse), lire 130,000. 
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Capitolo 3. Amministrazione centrale -
Indennità di trasferte, di reggenza e diver-
se, lire 65,000. 

Capitolo 4. Amministrazione centrale -
Personale di ruolo - Compensi, lire 25,000. 

Capitolo 5. Amministrazione centrale -
Personale di ruolo - Sussidi, lire 25,000. 

Capitolo 6. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 105,000. 

Capitolo 7. Circoli ferroviari d'ispezione -
Spese d'ufficio, lire 30,000. 

Capitolo 8. Amministrazione centrale -
Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celleria, lire 20,000. 

Capitolo 9. Ministero - Manutenzione, 
riparazione ed adattamento di locali, lire 
22,000. • 

Capitolo 10. Circoli ferroviari d'ispezio-
ne - Manutenzione, riparazione ed adatta-
mento di locali, lire 5,000. 

Capitolo 11. Fi t to di locali per uso degli 
uffici dei circoli ferroviari d'ispezione (Spese 
fisse), lire 25.000. 

Capitolo 12. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti ai Gabinetti, lire 20,000. 

Capitolo 13. Genio civile - Personale di 
ruolo (Spese fisse), lire 4,144,000. 

Capitolo 14. Genio civile - Personale di 
ruolo - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 50,000. 

Capitolo 15. Genio civile - Spese per in-
dennità di visite, lire 600,000. 

Capitolo 16 Genio civile - Spese di tra-
slocazione, lire 65,000. 

Capitolo 17. Genio civile - Indennità di-
pendenti dalle leggi 5 luglio 1882, n. 874, e 
15 giugno 1893, n. 294, accordate con de-
creti ministeriali registrati preventivamente 
alla Corte dei conti, lire 40,000. 

Capitolo 18. Genio civile - Compensi e 
sussidi, lire 50,000. 

Capitolo 19. Genio civile - Spese d'uffi-
cio (Spese fisse), lire 157,500. 

Capitolo 20. Genio civile - Provvista, ri-
parazione e trasporto di mobili ed istru-
menti geodetici, restauro ed adattamento 
di locali ad uso degli uffici del Genio civile 
(articolo 28 della legge 5 luglio 1882, n.874), 
lire 65,000. 

Capitolo 21. Genio civile - Fitto di locali 
per uso d'ufficio (Spese fisse), lire 82,200. 

Capitolo 22. Genio civile - Spese diverse, 
lire 25,000. v , 

Capitolo 23. Magistrato alle acque - Sti-
pendio al presidente (Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 24. Indennità per incarichi e 
studi diversi al personale di altri Ministeri, 
lire 15,000. 
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Capitolo 25. Sussidi ad ex impiegat i ed 
alle loro famiglie, lire 80,000. 

Capitolo 26. Spese postali per la corri-
spondenza non ammessa in f ranchigia , te-
legrafiche per l 'estero e telefoniche, lire 
12,000. 

Capitolo 27. Spese di s t a m p a e per la 
pubblicazione del bollett ino ufficiale del Mi-
nistero - P remi ai funzionar i autor i delle 
migliori monografìe tecniche ed ammini-
s t ra t ive , lire 50,000. 

Capitolo 28. Acquis to di l ibre t t i e scon-
tr ini ferroviari (Spesa d'ordine), lire 500. 

Capitolo 29. Spese di liti e per arbi t raggi 
(Spesa obbligatoria), lire 100,000. 

Capitolo 30. Spese casuali, lire 35,500. 
Capitolo 31. Ees idui passivi el iminati a 

senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabi l i tà generale e rec lamat i dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Debito vitalizio. •— Capitolo 32. Pensioni 
ordinarie (Spese fisse), lire 2,000,000. 

Capitolo 33. I n d e n n i t à per una sola volta 
invece di pensione, ai termini degli articoli 
3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari app rova to col re-
gio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed Altri 
assegni congeneri legalmente dovu t i (Spesa 
obbligatoria), lire 43,000. 

Strade. ~ Capitolo 34. Manutenzione di 
s t r ade e pont i nazionali, sgombro di nevi, 
di mater ie f r a n a t e o t r a spo r t a t e dalle piene; 
lavori per impedire in terruzioni di t rans i to 
e per r iparare e garant i re da danni le s t rade 
e i ponti nazionali - Spese per il servizio 
delle regie Trazzere, lire 5,080,000. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Agnesi. 
AGNESI . Due parole di raccomandazio-

ne a proposito della s t r ada nazionale nu-
mero 33, che uniscé Oneglia al P iemonte 
a t t r aversando le Alpi mar i t t ime. 

È questa una s t r ada di grande impor-
tanza , specialmente pel movimento di merci 
e di viaggiatori . È u n a delle, s t rade nazio-
nali più ant iche: fu ord ina ta da Napoleo-
ne I . 

Transi tano per essa anche molti auto-
mobili privati , e vi è già una domanda per 
un servizio pubblico di automobil i . 

Lungo questa s t rada vi sono ancora curve 
di raggio t roppo r i s t re t to ; mancano qua e 
là in p u n t i pericolosi i pa rape t t i , e di più 
presso Pieve di Teco vi è un vecchio ponte 
il quale, mentre la s t r a d a in generale è 
larga, credo, otto metri , non è largo che 
circa qua t t ro metr i . 

Dippiù questo ponte si t rova al princi-
pio di una for te sali ta e proprio all'uscita 
della c i t tà . 

Rappresen ta quindi un pericolo perma-
nente per quegli ab i tan t i . 

Negli anni passat i fu s tud ia to un progetto 
dal Genio civile per l ' a l la rgamento di que-
sto ponte, del l ' importo credo di lire 15,000, 
ma finora non è s ta to ancora eseguito, forse 
per ragioni di malintesa economia. 

Quella s t rada f u sempre ben curata nella 
sua manutenzione dall'ufficio del Genio ci-
vile di Portomaurizio , e venne già di molto 
migliorata. Però io raccomando che anche 
questi lavori siano presto eseguiti, special-
mente l ' a l l a rgamen to di quel pericoloso 
ponte , se si vuole provvedere a che non 
abbiano a succedere disgrazie nelle persone. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Pala . 

PALA. Prendo occasione da questo ca-
pitolo per chiedere uno schiar imento all'o-
norevole ministro. 

Egli ebbe la cortesia giorni or sono di 
in fo rmarmi che aveva p rovvedu to per la 
ricostruzione di alcune opere da m o l t o tem-
po cadute sulla s t rada nazionale n. 75. 

Io sarei t enu to alla sua cortesia se egli 
potesse assicurarmi in ordine al tempo con-
t r a t t ua l e nel quale questi lavori dovrebbero 
essere eseguiti. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Accet to le raccomandazioni dell'ono-
revole Agnesi. Non sono in grado di dare 
una r isposta concre ta all 'onorevole Pala, 
ma ne farò oggetto di s tudio . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni, il capitolo 34 s ' in tende a p p r o v a t o 
in l i r e 5,080,000. 

Capitolo 35. Trasfer te e competenze di-
verse a l personale di sorvegl ianza a d d e t t o 
ai lavori di manutenzione di s t rade e p o n t i 
nazionali, allo sgombro di nevi, di m a t e r i e 
f r ana t e o t r a spor t a t e dalle piene, ai l a v o r i 
per impedire interruzioni di t ransi to e per 
r iparare e garan t i re da danni le s t rade e i 
ponti nazionali ed al servizio delle R. Traz-
zere, lire 25,000. 

Capitolo 36. Salario ai cantonieri delle 
s t rade nazionali (Spese fisse), lire 1,632,100. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Pala-
PALA. Onorevole ministro, io ho appreso 

che vi è un disegno di legge, od un prov-
vedimento ministeriale col quale si i n t e n d e 
di provvedere alle condizioni dei c a n t o n i e r i 
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delle strade nazionali, ma di questo non ho 
notizie precise. Si dice siavi una Commissione 
che lavora, che vi è in aria un disegno di 
legge, e niente più di questo. Ora io credo 
di adempiere ad un dovere di coscienza e 
di umanità verso questa classe benemerita 
di lavoratori per conto dello Stato richia-
mando l'attenzione dell'onorevole ministro 
sulla necessità di provvedere in un modo 
qualunque alle condizioni economiche di 
questa classe così disgraziata e così nume-
rosa. 

A tutti è noto quale vita di abnegazione 
e di strapazzi sia quella dei cantonieri, che 
formano parte così notevole dei salariati 
dello Stato, e quanto misero sia il loro trat-
tamento; e confido che l'onorevole ministro 
nella sua giustizia troverà modo di sodisfare 
almeno in parte i voti di questa benemerita 
classe. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Nella relazione che precede il disegno 
di legge sul Genio civile, assunsi formale 
impegno di provvedere, per -mezzo di de-
creto reale, ad un miglioramento degli sti-
pendi di alcuni agenti subalterni dell'Am-
ministrazione, e posso assicurare l'onore-
vole Pala che quei provvedimenti sono in 
corso di preparazione, e che contempora-
neamente alla approvazione della legge sul 
Genio civile spero saranno attuati . 

Essi riguardano i guardiani idraulici e 
quelli di bonifica, i fuochisti, i guardiani 
e cantonieri dell'Agro romano, i capi canto-
nieri ed i cantonieri stradali. 

PALA. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, il capitolo 36 s'intende appro-
vato in lire 1,632,100. 

Capitolo 37. Indennità diverse e sussidi 
ai cantonieri delle strade nazionali, lire 
25,000. 

Capitolo 38. Indennità a diversi comuni 
per la manutenzione di tronchi di strade 
nazionali che ne attraversano gli abitati, a 
niente dell'articolo 41 della legge 20 marzo 
1865, n. 2248, allegato F, lire 190,400. 

Capitolo 39. Assegno alla Cassa di mutuo 
soccorso fra i cantonieri, lire 10,000. 

Capitolo 40. Concorsi per rinnovazione 
del pavimento dei tronchi di strade nazio-
nali compresi! entro gli abitati, ai termini 
dell'articolo 42 della legge 20 marzo 1865, 

2248, allegato F , lire 25,000. 
Capitolo 41. Lavori eventuali in conse-

guenza di contravvenzioni alla polizia delle 
strade (Spesa d'ordine), lire 1,000. 

Capitolo 42. Anticipazioni di spese per 
provvedimenti d'ufficio a norma dell'arti-
colo 52 della legge 15 luglio 1906, n. 38$ 
(Spesa d'ordine), lire 10,000. 

Acque. Opere idrauliche di 1a e cate-
goria.— Capitolo 43. Opere idrauliche di 
l a categoria - Manutenzione e riparazione,, 
lire 445,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Tecchio. 
TECCHIO. Rispondendo nella seduta di 

ieri ai colleghi Orlando, Meardi e Cornaggia 
che si occuparono della navigazione interna, 
l'onorevole ministro ha molto cortesemente 
voluto rivolgere anche a me le sue dichia-
razioni intorno a questo importante pro-
blema. Lo ringrazio, e senza ripetere inu-
tilmente quanto egli ha detto, mi limito a 
prendere atto delle sue dichiarazioni, au-
gurandomi che il progetto che egli ha detto-
di aver già pronto, pur proponendosi di te -
nerlo per ora rigorosamente chiuso nel suo 
cassetto, abbia nel prossimo novembre for-
tuna migliore di quella toccata al disegno 
del suo predecessore. Non ri nunzio però a 
prendere la parola su questo capitolo che 
riguarda specialmente le spese di manuten-
zione e di riparazione delle opere idrauliche-
di prima categoria, per richiamare l 'at ten-
zione dell'onorevole ministro sulle condi-
zioni veramente deplorevoli in cui per di-
fetto di manutenzione, si trovano le opere 
destinate ad assicurare ed agevolare la na-
vigazione sul Po, e specialmente quelle sui 
canali che uniscono il porto di Venezia al 
nostro grande fiume. 

Petizioni a questo riguardo il Governo 
ne ha ricevute parecchie; fino dal 1905, mi-
nistro l'onorevole Ferraris , da Venezia par-
tivano sollecitazioni vivissime, perchè si 
provvedesse almeno ai lavori più urgenti 
per assicurare la navigazione tra Venezia 
e il Po, perchè, anche prescindendo da ogni 
radicale innovazione, si facessero le opere 
e gli scavi necessari a r imettere i canali nel 
pristino stato. 

Queste sollecitazioni si sono ripetute armo» 
per anno, anche in seguito, ma sempre in-
vano; ed anche di recente la Camera di' 
commercio di Pavia ha rin novato le istanze 
indicando tassativamente i bisogni, e le 
somme relativamente modeste àlFuopo oc-
correnti. 

Ora non ho bisogno di dire che per quanto 
sia da attendere con fìdu eia l'opera del mi-
nistro nei riguardi della soluzione di tu t to 
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i l complesso prob lema della nav igaz ione in-
terna , quello che i m p o r t a è che in a t t e s a 
del nuovo proget to e del la legge che ne sarà 

i l f ru t to non si continui a t r a scurare la ma-
.nutenzione delle opere es istenti . 

Q u e s t a t r a scuranza dura pur t roppo da 
molti anni , cosicché più che di ordinar ia 
manutenzione , oggi convien par la re di la-
vori s traordinari , per i quali ev identemente 
i fondi iscritt i in bilancio r iescono insuf-
ficienti. 

Allo scopo di ottenerne l ' aumento , io 
s t e s so nella t o r n a t a del 17 magg io del l 'anno 
scorso , d i scutendosi questo bi lancio, ebbi 
l 'onore di presentare e svolgere un ordine 
del giorno che, come il ministro cer tamente 
r icosda , a v e v a raccolto anche le firme di 
molt iss imi colleghi, non meno di me preoc-
cupat i del g rave a rgomento , e che con me 
d o m a n d a v a n o la presentazione di un dise-
gno di legge per a u m e n t a r e la dotaz ione 
.del capitolo che ora si discute. 

R icordo che in esito a quella discuss ione 
i l s e m p r e compianto di lei predecessore, ono-
revole Gianturco , accettò in v ia concilia-
t iva u n a propos ta , il ramoscel lo d'ol ivo, così 
i u ch iamato al lora, presenta to dal presi-
dente della Giunta generale del bilancio, ono-
revole Rubini . 

Anche l 'onorevole Rubini r iconosceva la 
urgente necess i tà di provvedere ; r iconosceva 
l ' insuff ic ienza dello s t anz iamento , ma osser-
v a v a che, anche senza ricorrere ad ano 
spec ia le disegno di legge, il ministro a v r e b b e 
po tu to r iservars i di far f ronte alle maggior i 
spese , proponendo di dest inarvi , col s i s t ema 
t>en noto degli s torni , quelle s o m m e che, ' 
a s s e g n a t e a d altr i capitol i , non potes sero J 
« s s e r e spese per quest i durante l 'esercizio. 

E in questo senso, il ministro d 'a l lora 
accet tò le nostre raccomandaz ioni . 

R a m m e n t a n d o oggi l ' impegno preso in 
quel la occasione dal suo predecessore , io 
chiedo al l 'onorevole ministro, il quale non 
p u ò a meno di far lo suo, che vogl ia prov-
vedere affinchè l ' impegno s tesso non con-
tinui a res tar let tera mor ta . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevole Mira. 

M I R A . Io vengo, come l 'anno scorso , a 
p a r l a r e dopo l ' amico Tecchio, perchè en-
t r a m b i ci interess iamo v i v a m e n t e a ques ta 
ques t ione della nav igaz ione interna . 

Io mi associo alla d o m a n d a da lui r ivo l ta 
a l l 'onorevole ministro, per sapere cioè quale 
a f f e t t o abb ia a v u t o l 'ordine del g iorno accet-
t a t o dal compianto ministro Gianturco , come 

raccomandaz ione , e perchè non sia-provve-
duto nel bilancio a t tua le ad uno stanziamento 
per cominciare a lmeno quelle opere, che noi 
riteniamo che s ia dovere del Governo di 
f a r e e d ' interesse generale, che s iano fatte. 
E che l ' interesse generale vi s ia , e vivissi-
mo, e che s ia possibile la nav igab i l i t à del 

| P o sino a P a v i a , è p r o v a t o dal f a t t o che si 
è g ià cos t i tu i ta una soc ie tà per quella na-
vigazione, che non a s p e t t a altro che di po-
ter avere i fondal i per cominciare. 

I l f a t t o della costituzione di ques ta so-
cietà d imos t ra come gli interessat i stessi 
v a d a n o incontro al Governo, perchè questa 
navigaz ione si r enda possibi le . Ma vi ha un 
altro f a t to : io ho a v u t o cura di domandare al 
Comita to per la nav igaz ione interna, che 
ha sede presso la Camera di commercio di 
Milano, e questo gent i lmente ha risposto a 
mezzo del suo segretario, che è il signor 
B e r e t t a , quale tonnel laggio (la Camera pro-
bab i lmente sorriderà) , quale tonnellaggio 
a b b i a il porto di Milano per la naviga-
zione. 

L a r i spos ta è s t a t a molto soddisfacente, 
perchè il tonnellaggio del 1906-907 è arri-
v a t o a 439,358 tonnellate , ed il dottor Be-
ret ta agg iunge che ques t 'u l t imo dato non 
è assoluto, ma molto appros s imat ivo , piut-
to s to in di fet to che in eccesso. 

Ora se, nelle condizioni tr i s t i s s ime at-
tuali , si arr iva a d avere a Milano per acqua 
un mov imento di merci , che s t a vicino alle 
450 mila tonnel late , e il por to non esiste, 
perchè il Governo, q u a n t u n q u e vi s ia questo 
movimento , non si è curato di a iutare e di 
migl iorare la condizione di quel porto, e di 
iscriverlo nell 'elenco dei porti interni ; se vi 
è questo tonnel laggio, che met te il porto di 
Milano a l l 'undices imo pos to , dopo di quello 
d i Cagl iar i , e p r ima d i quello di B r i n d i s i , 
è d imos t ra to quale sv i luppo prenderebbe 
ques ta navigazione interna , quando si aves-
sero dei mezzi a p p e n a a p p e n a sufficienti per 
poters i sv i luppare . 

Anche ques t ' anno però ho senti to p a r l a r e 
di grandi progett i . 

L a Commiss ione reale, i cui lavori furo-
no chiusi da poco tempo, a lmeno da quanto 
hanno pubbl ica to i giornali, a v r e b b e elabo-
ra to un proget to con una s p e s a di 150 m1" 
l ioni e più, per far queste opere di naviga-
zione interna. 

Ora io la prego, onorevole ministro, ài 
non lasc iars i sedurre da questi miragg1» 
perchè se noi vorremo fare add i r i t tura delle 
cose grandi s s ime, finiremo per fare un bel 
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niente. Questi grandi progetti sono come 
gli specchietti per le allodole, sono come 
la promessa di Paradiso, nel mondo di là, 
per quelli, che si vuole che siano tranquilli 
a soffrire nel mondo di qua. 

Noi vogliamo che si cominci dal poco, il 
semplice diventerà complesso poi. Finora 
non si conosce altro che la famosa Minerva, 
uscita dal cervello di Giove, ma l'onore-
vole ministro m'insegna che è una favola 
mitologica qualsiasi. Procediamo per gradi, 
accontentiamoci di fare qualche cosa, e così 
non succederà quel ch'è successo del dise-
gno di legge dell'onorevole Gianturco, che 
suscitò tante speranze, quando fu presen-
tato, e che ho inteso che sarà ri t irato. 

I corpi locali si allarmarono per il con-
corso, che lo Stato domandava loro, non 
avendo elementi per giudicarne la conve-
nienza, e timorosi per le loro finanze. Ora io 
vorrei che il Governo entrasse nell'idea di 
preparare quella poca via navigabile, che 
si domanda, e per cui l'ingegnere capo dol-
l'ufficio del Genio civile di Pavia ha dimo-
strato che si potrebbe arrivare a Pavia da 
Venezia con una spesa, lui dice, di 3 mi-
lioni e qualche cosa, (e vorrei che questa 
spesa fosse anche di 6 milioni, perchè ac 
eetto la teoria che i preventivi sono sem-
pre al disotto della metà); ad ogni modo 
converrebbe certamente farla per il grande 
vantaggio che se ne ricaverebbe. 

In fatt i , quando i proprietari, gli indu-
striali, i commercianti, gli agricoltori faces-
sero navigare le loro merci, si avrebbero i 
dati per vedere dove occorrano porti, dove 
occorrano impianti fìssi, come andrebbe si-
stemata questa navigazione; mentre i pro-
getti grandiosi, per quanto concepiti in 
Diodo superiore, molte volte, nei fa t t i , non 
rispondono. 

E non vorrei che il Governo si trovasse 
impegnato in una spesa enorme, e che poi 
Sfatto non corrispondesse alla aspettazione, 
e che seguendo questo miraggio, si faces-
gero cose molto grandiose, e che poi questa 
navigazione (che ho fiducia si svilupperà 
i a r gamente) restasse invece a metà. Pel 
contrario, quando gli interessati navighe-
ranno, sentiranno per proprio conto il bi-
sognosi queste spese, e allora verranno 
Scontro al Governo e diranno: « Siamo qui 
a sopportare la nostra parte » e la soppor-
teranno largamente, perchè allora avranno 

criterio dei limiti in cui possono arri vare 
rchè sentiranno secondo il loro interesse 

<3L"U.a,lì spese loro conviene sopportare. E 

allora succederà quello che avviene in Ger-
mania, dove il Governo a iuta la naviga-
zione, ma tu t t i i porti, tu t t i gli Impianti 
fissi, sono fa t t i a cura degli industriali e-
il Governo concorre poi in parte. Questo è 
il sistema che vorrei fosse applicato anche 
in Italia, e vorrei anche che l 'onorevole mini-
stro non si lasciasse preoccupare da un certo 
vento di diffidenza che spira da via Boncom-
pagni, e che è di grande timore per la con-
correnza. Anche l 'anno scorso si è parlato di 
questo, non precisamente discutendosi in 
materia di navigazione interna, ma in un 
argomento affine. 

La direzione delle ferrovie ha grande 
paura che, sia le vie di terra che di acqua 
abbiano a fare concorrenza all'esercizio di 
Stato. Ora, l'onorevole ministro ha troppo 
buon senso e t roppa conosceuza del p r o -
blema la cui soluzione è a lui affidata, per 
vedere come il timore non sia fondato, co-
me non ci sia solo il criterio della concor-
renza industriale di cui tener conto, ma 
come debbasi subordinare ad un criterio 
più vasto e più alto come quello del bene 
economico dell 'intero paese. 

In questo caso la concorrenza è assolu-
tamente impossibile, in quanto che ogui 
merce seguirebbe la via ad essa più conve-
niente e le ferrovie sarebbero sollevate da 
trasporti che esse fanno con poco lucro, od 
anche in perdita per merci che nella navi-
gazione hanno la loro via naturale, più eco-
nomica per quanto meno celere. 

In ogni caso non sarebbe da tener conti? 
di una piccola concorrenza, perchè i bene-
fìci per la economia nazionale sarebbero 
tali da compensare largamente. 

Quindi voglio confidare che il progetto 
che presenterà l'onorevole ministro sia ta le 
da meritare di essere accolto, me lo auguro 
di vero cuore; ma sopratut to mi auguro che 
per mezzo del disegno di legge, o in al tro 
modo, sia data la possibilità di esplicare 
questa at t ivi tà, che è pronta ad esplicarsi, 
che ha già raccolti i fondi all'uopo, e che 
non può esplicarsi per la inerzia assoluta 
del Governo. 

BERTOLIiTI, ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
BERTOLI]Sri ? ministro àù lavori pubblici. 

Evidentemente, sono stato sfortunato, perchè 
tu t t e le volte che ho parlato dei miei pro-
positi intorno alla navigazione interna, non 
ebbi per uditore l 'onorevole Mira. Infatti , , 
se egli fosse s tato presente, certamente al-
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cune fra le r a c c o m a n d a z i o n i che ora mi ha 
rivolto, non le av rebbe r ipe tu te oggi. 

Sarei quasi i n d o t t o a r i tenere che l 'ono-
revole Mira avesse voluto fare un abile ten-
t a t i vo per conoscere le linee generali di quel 
disegno di legge che ho r i f iu ta to di fa r pa-
lesi all 'onorevole Tecchio. Ma l 'onorevole 
Mira mi p e r m e t t e r à di non essere più cor-
tese con lui di quello che non sia s ta to con 
l 'onorevole Tecchio. 

Quan to al r a m Ocello d'olivo di cui ha 
pa r l a to l 'onorevole Tecchio, cioè al l 'ordine 
del giorno a c c e t t a t o dal compianto mio pre-
decessore, e col quale si inv i tava il Governo 
a provvedere , con s torni di fondi che ri-
sul tassero disponibili in altr i capitoli del 
bilancio, ai bisogni della navigazione in-
t e r n a , io per ve r i t à non sono s ta to in grado 
di darvi, nel t empo da che sono al Ministero, 
a lcuna pra t ica a t tuaz ione . 

Perchè proprio eccedenza di fondi non 
ne ho a v u t a in nessun capitolo del bilancio, 
spec ia lmente dopo la r a sch ia tu ra eroica, che 
ho dovu to fa re in d icembre per m e t t e r e in-
s ieme il disegno di legge per p rovved iment i 
resi improrogabi l i dalle piene avvenute nel-
l ' o t tobre scorso. 

Quindi io non po t rò che cont inuare a 
p rovvedere alla manu tenz ione delle linee di 
navigazione nei l imit i dei fondi s tanz ia t i in 
bilancio, in un modo, cioè, che riconosco de-
ficiente. 

Però ho da to una prova del mio buon 
volere con l ' acqu i s to di u n a grande draga 
per il Po, che cos ta 250,000 lire, che t r a 
pochi mesi sarà consegnata alla Casa Smul-
ders, special is ta per ta le genere di costru-
zioni. N 

E più di questo, f r ancamen te , non sono 
in grado di poter dire. Po t rò f a r ben di più 
se la Camera vor rà approvare le proposte, 
che presenterò in novembre , per risolvere 
il grave problema della navigazione in te rna . 

Mi preme però di dissipare una preoc-
cupaz ione d imos t ra ta dall 'onorevole Mira 
circa l 'ost i l i tà , che da p a r t e delle ferrovie 
di S t a t o si av rebbe contro la navigazione 
i n t e r n a . 

I o assicuro l 'onorevole Mira che di que-
s t a osti l i tà non ho t rova to t racce, e che 
non ho mai udi to dalla bocca del d i re t tore 
generale una sola paro la che suonasse osti-
l i t à contro lo svi luppo della navigazione 
in te rna . 

Anzi io credo che l 'Ammin i s t r az ione 
delle ferrovie sa rebbe molto l ie ta se la na-
vigazione in te rna , specia lmente quella nella 

valle del Po, fosse in g rado di rendere meno 
af fa t ica to il traffico sulla linea Milano-Ve-
nezia. 

E non ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-

servazioni, il capitolo 43 s ' in tende approvato 
in lire 445,000. 

Capitolo 44. Opere idraul iche di I a cate-goria - Spese per competenze al personale a d d e t t o alla sorveglianza dei lavori di ma-nutenzione e r iparazione, lire 15,000. 
Capitolo 45. Opere idraul iche di I a cate-goria - F i t t i e canoni (Spese fisse), lire 1,000. 
Capitolo 46. Opere idraul iche di 2 a cate-goria - Manutenzione e r iparazione, lire 3,180,500. 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Papa-dopoli. 
P A P A D O P O L I . Mi t rovo in una condi-

zione a f fa t to speciale. 
H o l 'onore di r appresen ta re alla Camera 

il collegio di Adria, cioè quel gran t ra t to 
della provincia del Polesine, che è il più 
cara t ter is t ico per la sua configurazione. 

Esso è a t t r ave r sa to dai due maggiori 
fiumi di I ta l ia , il Po e l 'Adige, e vi è una 
in t r ica t iss ima e fìtta re te di canali, di tal 
misura, e capaci tà , che, in caso di grandi 
piene, d iven tano veri fiumi. 

Quindi l ' a rgomento che t r a t t o è di so-
v rana impor tanza ; poiché il Polesine costi-
tuisce lo scolo di quasi t u t t e le acque del-
l 'A l t a I ta l ia , a lmeno delle principali , come 
ad esempio, del Po, che, cominciando dalle 
Alpi del P iemonte , vien giù fino all'Adria-
t ico. 

L ' anno scorso, nei periodi classici delle 
piene del Po, cioè in p r imavera , e s o p r a t -
t u t t o in au tunno , si ebbero condizioni m o l t o 
t r is t i per il Polesine, perchè.gl i argini dei 
fiumi si d imost rarono, se non assolutamente 
i m p o t e n t i , r e la t ivamente poco utili al loro 
ufficio. 

T r a t t i di argine, per la loro non conve-
niente altezza, minacciarono in vari p u n t i 
di essere t r a c ima t i ; e si dove t t e ricorrere 
al l 'opera necessaria e t rans i tor ia delle cosid-
dette^coronelle (così si chiamano nel Veneto), 
cioè ad argini provvisori, che dovevano es-
sere t r ado t t i in argini definit ivi , e che si 
t r o v a n o ancora nelle medesime condizioni. 

Mi a f f re t to però a r i levare che l'ufficio 
del Genio civile di Rovigo, e s o p r a t t u t t o 
l 'ufficio del Magis t ra to alle acque in Ve-
nezia, rendendosi conto delle nostre c o n d i -
zioni anormal i e difficili, hanno p r e p a r a t o 
molti proget t i . Ma non t u t t i questi p r o g e t t i 
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ìianno potuto t radursi in esecuzione, dap- : 

poiché parecchi di essi fanno la faticosa via ! 
della trafila burocratica. 

A questo proposito, mi permet to di fare 
una osservazione all 'onorevole ministro. 

Da alcune parole det te su questo argo-
mento in passato, mi pare che tu t t i conven-
gano sulla deficienza degii impiegati del 
Genio civile; e, d 'a l t ra parte, le prat iche 
burocratiche impediscono- il sollecito di-
sbrigo degli affari. 

Raccomando quindi all 'onorevole mini-
stro di osservare a che punto si t rovino i 
vari progetti, e di mandarli avanti; poiché, 
intendiamoci bene, i pericoli provenienti 
dalle acque sono immensi, e t u t t i coloro i 
quali sono stati test imoni di inondazioni 
sanno quale spettacolo spaventoso ed or-
rendo esse presentino. Io che, pur t roppo, 
ho dovuto vederne parecchie, posso dirvi 
che una inondazione produce un'impres-
sione anche maggiore di un colossale in-
cendio. 

Dunque, per qualunque lavoro, sia pure 
urgente, si possono at tendere le lentezze 
<Jella burocrazia; ma quando si t r a t t a di 
acque, queste non aspet tano il comodo no-
stro, ma si impongono in tal modo da ren-
dere assolutamente imprescindibile la ne-
cessità di tenere tu t t e le difese in perfet ta 
condizione in qualunque momento. 

E mi preme far notare all'onorevole mi-
nistro che il pericolo non è lontano. 

Come ho detto, sono due le stagioni 
classiche delle inondazioni, la pr imavera e 
l 'autunno. L ' au tunno non è lontano, e non 
vorrei che al sopraggiungere di esso ci tro-
vassimo ancora in cat t ive condizioni. 

Non starò a fare l 'elenco delle opere ne-
cessarie. Sono molte, ed ho fede nella se-
rietà, nella buona volontà, nella lealtà del-
l'onorevole ministro, che deve conoscere la 
vera condizione delle cose, perchè, coll 'aiuto 
del Magistrato alle acque, nella, misura 
delle risorse che il bilancio mette a sua di-
sposizione, prenda i necessari provvedi-
menti. , 

Vi è, per esempio, l'isola di Ariano, che 
è alla destra del Po di Venezia, che è t u t t a 
circondata da argini, in gran parte , come 
n ° i diciamo, in froldo, cioè a picco sul fiu-
me. Ora questi argini sono tu t t i in uno 
stato deplorevole ; in molti punt i l 'acqua 
ha scavato alla loro base delle vere caverne 
6 quei t r a t t i (non sono neppure quanti do-
vrebbero essere) messi già al l 'asta per i la-
bori, si t rovano in una condizione curiosa; 

perchè si vede che il Genio civile, prendendo 
per norma i pfezzi di un tempo, ha fissato 
prezzi tali che dagli imprenditori sono stat i 
t rovat i t roppo bassi, ed alcune aste sono 
andate deserte. 

Sottopongo questo f a t to all' onorevole 
ministro. 

D 'a l t ra par te adesso, con sana econo-
mia, si è pensato a r ivest ire una par te del 
piede di argine di pietre. Ora, per le pietre 
occorrenti a questo lavoro si è t rovato che 
quelle di Monselice sono le sole che corri-
spondono al bisogno. Avendo provate le 
pietre d ' Is t r ia si è t rova to che l 'acqua le 
corrodeva. 

Ora le pietre di Monselice hanno prezzi 
re la t ivamente alti, ed i prezzi fìssati dal Ge-
nio civile non corrispondono a quelli pre-
tesi dai fornitori delle pietre, cosa che deve 
essere t enu ta in un certo conto, perchè le 
pietre di Monselice sono in mano di pochi 
che ne hanno f a t to quasi un monopolio e 
pretendono che le cave sieno vicine allo 
esaurimento, mentre io credo che questo 
non sia vero. 

È certo che ta lune cave non sono ancora 
esercitate. Non voglio dire a quali misure 
debba venire il potere centrale, o il Genio 
civile; non faccio che accennare ai fat t i , ed 
allo s tudio che deve esserne la conseguenza. 

Tornando ad Ariano, dirò che ha que-
sto malanno. I suoi argini sono sul Po di 
Venezia e ne ha molti altri sul Po di Goro 
e sul Po di Gnocca, che sono confluenti del 
Po. E questi due confluenti del Po, hanno 
questo di terribile, che durante la stagione 
estiva sono scarsissimi d 'acqua e possono 
essere nocivi anche sotto il riguardo igie-
nico, mentre in caso di piena diventano 
vere minacce. 

Là ci sono argini in pericolo che dovreb-
bero essere presi in esame molto seriamente 
dal Genio civile, e poi ve ne sono altri, che 
sono troppo bassi. 

Dalla par te de t ta sinistra del Po di Ve-
nezia, ci sono alcuni punt i che vogliono 
grande attenzione. C è, per esempio, il 
froldo Retinella, e il froldo Pioppa che 
hanno molti bisogni. Per il froldo Retinella 
f u già pubbl ica to l 'avviso d 'as ta , ma siamo 
nello stesso caso della divergenza di prezzi 
t ra l 'offerente e gli imprenditori . 

Bisognerebbe che chi soprassiede a que-
ste cose prendesse in esame la questione, 
per venire ad una soluzione in modo che 
il lavoro possa essere f a t to . 

Poi ci sono ancora le conche di Cava-
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nella Po che servono alla navigazione in-
terna ed hanno bisogno di essere accomo-
date. Queste pure sono alla sinistra del Po 
di Venezia. 

„D'altra parte, io 1' ho detto prima, c' è 
una fìtta rete di canali, fra cui alcuni di 
grande importanza. Io accenno solamente 
al Canal Bianco, il quale, pei la grande 
quantità di acqua immessa, diventa spessis-
simo un fiume. Gli argini di questo canale 
furono in parte riattati, ma non sufficien-
temente. 

Yi sono, per esempio, molti punti assai 
bassi; a Volta Scirocco vi è un punto, dove 
sono interramenti, che è necessario togliere, 
perchè ostacolano la navigazione. 

Eaccomando dunque all' onorevole mi-
nisi ro di prendersi cura del Canal Bianco, 
per evitare che venga il momento in cui i 
peiicoli, che presentemente sono minacciati, 
diventino veramente seri. 

Ifbn voglio accennare alle spese ne-
cessarie per questi lavori, che credo non 
saranno piccole. Faccio però notare ai miei 
colleghi che qualche volta una spesa, che 
pare grossa, è ragionevole. Ammettiamo 
l'ipotesi che avvenga una rotta di questo 
fiume; i danni cht> ne verranno a migliaia 
di ettari di terreni coltivati, alle strade di 
comunicazione, ed ai paesi abitati, saranno 
tali da far pentire coloro che avrebbero do-
vuto pensare seriamente alla manutenzione 
dei fiumi. 

Debbo anche fare un'altra osservazione 
dimassima. Una volta, in quei pressi, esiste-
vano due sezioni staccate, ma dipendenti 
dalla direzione generale del Genio civile di 
Eovigo. Oggi queste due sezioni furono sop-
presse. e furono anche soppressi i magazzini 
che contenevano i materiali necessari per i 
primi ed urgenti bisogni in caso di rotta. 

Credo che sia veramente utile ripri-
stinare queste due sezioni. In primo luogo, 
per l'utilità del lavoro ; in secondo luogo per 
l'economia della spesa. Ed a questo riguardo 
mi permetto di presentare qui le indicazioni 
delle distanze che vi sono dall'ufficio cen-
trale del Genio civile di Rovigo: da Rovigo 
ad Adria per ferrovia chilometri 25; a Loreo 
chilometri 37 ; da Loreo a Donada, con car-
rozza, 42; a Porto Levante, chilometri 55 ; 
alla Lanterna chilometri 68; a Scardovari, 
chilometri 70; a Taglio di Po, con carrozza 
da Adria, chilometri 43 ; ad Ariano chilo-
metri 41. 

Mi pare che queste distanze siano abba-
stanza grosse per impensierire il Governo. 

Se avviene una rotta, è necessario che voi 
mandiate ingegneri dall'ufficio centrale di 
Rovigo, i quaii hanno diritto ad una diaria. 
E poi è necessario che mandiate il mate-
riale, per il trasporto del quale occorre molto 
tempo, perchè non l'avete lì vicino a vostra 
disposizione. 

Ora io, francamente, credo che col ripri-
stinare queste due sezioni, voi risparmie-
n t e spese, e porterete una utilità vera 
ai paesi che hanno bisogno; perchè, ammesso 
anche che si mandino in tutta fretta gli 
ingegneri, non si può mai sapere se arrive-
ranno a tempo, perchè tutto dipende dai 
fiumi che non aspettano i comodi dell'am-
ministrazione ;, in secondo luogo poi anche 
mandando presto gii ingegneri, il materiale 
non può arrivare altrettanto presto, perchè 
si tratta di materiale pesante e voluminoso. 

Spero che l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici accoglierà di buon grado queste 
mie raccomandazioni. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

BERTOLISTI, ministro dei lavori pub-
blici. Prendo atto con sodisfazione della 
testimonianza resa dall'onorevole Papado-
poli alle benemerenze del Magistrato alle 
acque: quanto alla deficienza di personale 
che egli ha lamentato, non posso che ripe-
tere quanto ho detto ieri per spiegare come 
mi trovi nella materialeimpossibilità di asse-
gnare al Magistrato alle acque, come a molti 
altri uffici del Regno, tutto il personale che 
sarebbe necessario, che non è disponibile e 
che non è certo in mio potere di creare dal-
l'oggi al domani. 

Quanto ai bisogni della difesa idraulica^ 
l'onorevole Papadopoli, poiché ha preso 
parte egli stesso alla discussione del dise-
gno di legge che venne approvato dalla 
Camera nello scorso dicembre, sa l'impegno 
preso dal Governo di presentare un disegno 
di legge per la sistemazione idraulica defi-
nitiva. Si tratta però di provvedimenti i 
quali non potrebbero essere rapidamente 
eseguiti anche se il Parlamento mettesse a 
disposizione del Magistrato delle acque e 
delle altre autorità preposte alla difesa 
idraulica somme ben maggiori di quelle che 
saranno a tale scopo disponibili. Ad ogni 
modo l'onorevole Papadopoli può star sicuro 
che il problema sarà studiato con la mas-
sima cura e che le proposte relative saranno 
informate alla realtà dei bisogni.\ 
IH Quanto alle arginature del Po debbo di-
chiarare - all'onorevole Papadopoli che le 
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ultime piene hanno dimostrato la sodisfa-
cente resisi e ùza delle arginature ; resistenza 
ohe ha persuaso i tecnici della opportunità 
di continuare nel sistema di difesa finora 
adottato. 

Circa poi il concentramento avvenuto di 
alcune sezioni staccate degli uffici del Genio 
civile, concentramento che l'onorevole Pa-
padopoli ha biasimato, tornando a chiedere 
(come nello scorso dicembre) che una se-
zione staccata sia assegnata ad Andria {In-
terruzione del deputato Papadopoli), non 
posso che ripetergli quello che allora gli ho 
detto : che cioè l'esperienza ha dimostrato 
come non sia utile al servizio il disseminare 
il personale, come convenga meglio tenerlo 
raccolto sotto la direzione dell'ingegnere 
capo del Genio civile e come il progresso e 
le agevolezze odierne dei mezzi di comuni-
cazione mettano il problema in condizione 
affatto diversa da quella del tempo passato, 
Del resto, anche le considerazioni che ebbi 
l'onore di svolgere ieri intorno alla defi-
cenza numerica del personale del Genio ci-
vile dimostrano come il provvedimento del 
concentramento delle sezioni sia oggi di-
ventato una necessità anche indipendente-
mente dai suoi vantaggi intrinseci. 

Quanto ai magazzini idraulici, ho già 
promesso all' onorevole Papadopoli nello 
scorso dicembre di fare uno studio circa la ! 
istituzione di magazzini in qualche località, 
dove oggi non esistono, e credo che fra non 
molto lo studio sarà compiuto. 

PAPADOPOLI. La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-

servazioni, s'intende approvato il capitolo 46 
in lire 3,180,500. 

Capitolo 47. Opere idrauliche di seconda 
categoria - Spese per competenze al perso-
nale addetto alla sorveglianza dei lavori di 
manutenzione e riparazione, lire 73,000. 

Capitolo 48. Opere idrauliche di seconda 
categoria - Fi t t i e canoni (Spese fisse), lire 
26,500. 

Capitolo 49. Opere idrauliche di prima 
e seconda categoria - Assegni ai custodi, 
guardiani e manovratori (Spese fisse), lire 1,161,000. 

Capitolo 50. ¡Servizio idrografico fluviale, 
lire 8,000. 

Capitolo 51. Spese pel servizio di piena 
e spese casuali pel servizio delle opere i-
drauliehe di prima e seconda categoria e 
di altre categorie per la parte a quelle at-
tinente, lire 345,000. 

Capitolo 52. Spese per competenze [al 

personale idraulico subalterno, dovute a ter-
mini del regolamento sulla custodia, difesa e 
guardia dei corsi d 'acqua e per servizi nor-
mali indicati - Sussidi lire 150,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Valeri» 
VALEEI . Mi sia lecito di parlare an-

cora, di spezzare una lancia (sarà la terza 
o la quarta forse in questa Camera) a fa-
vore dei guardiani idraulici e, se l'onore-
vole Presidente e la Camera me lo permet-
tono, a favore anche dei cantonieri delle 
strade nazionali. 

Non verrò a ripetere quali siano le do-
lorosissime condizioni di tu t t i questi umili 
quanto disgraziati e utili, anzi necessari 
lavoratori dello Stato. Il ministro sa meglio 
di me quanto essi domandano. Essi recla-
mano legit t imamente: aumento di salario,, 
che è quello della fame, stabilità del posto 
che occupano; diritto a sorveglianza di la-
vori straordinari e relative trasferte; inden-
nità d'alloggio e finalmente, come de sola 
pane non vivit homo, anche venga, per la 
loro dignità, cambiato l 'appellativo di guar-
diani e cantonieri in quello di assistente* 
[Interruzione vicino all'oratore). 

Sicuro anche il lato morale ha il suo 
peso, ed è bene, è lodevole che così sia. 

Negli anni passati, mi è stato sempre 
risposto dai ministri del tempo che c'era 
una Commissione che veniva studiando il 
miglioramento di questi disgraziati lavora-
tori e che il lavoro della Commissione era 
quasi finito, quasi pronto a dare il verdetto. 
Ma di anni ne sono passati parecchi; non 
sarebbe giunta l'ora d'avere 1' affidamento 
che ormai la questione è venuta a termine 
e che, nei limiti del possibile, il Governo 
ha contentato i legittimi desideri di questi 
bravi, necessari e fedeli lavoratori dello 
Stato ? 

Anche a nome di moltissimi colleghi che 
mi sanno presidente onorario dell'associa-
zione dei guardiani e dei cantonieri, a t tendo 
dal ministro positiva risposta che valga a 
tranquillare chi veramente soffre. 

BERTOLINI , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
BERTOI/INI , ministro dei lavori pubblici. 

L'onorevole Valeri non ha, probabilmente, 
udito la risposta che ho dato poco fa al-
l'onorevole Pala. 

Ho infatt i assicurato l'onorevole Pala^ 
che sarà prossimamente provveduto all 'au-
mento di assegno oltre che per i cantonieri 
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« capi cantonieri stradali , anche per i guar-
diani idraulici. 

Però per questi ultimi l ' aumento non può 
essere stabil i to con decreto reale, pòichè il 
loro t r a t t a m e n t o fu , a l t ra volta, nel 1904, 
de te rmina to con legge. E per tan to ho già 
trasmesso alla Giunta generale del bilancio 
un emendamento aggiuntivo al disegno di 
legge concernente il Genio civile, affinchè 
sia inclusa nel disegno medesimo anche la 
elevazione degli assegni dei guardiani idrau- . 
liei ad 800 lire annue, da 720 che hanno quelli 
di pr ima classe e 660 che hanno quelli di se-
conda classe. 

Con questo, credo che i desideri dell'ono-
revole Valeri siano appagat i . 

V A L E R I . Grazie. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-

servazioni, il capitolo 52 s ' in tende appro-
vato in lire 150,000. 

Capitolo 53. Opere idrauliche di l a e 2 a 

categoria - Custodi e guardiani idraulici e 
manovra tor i - Indenn i tà di residenza in 
Roma (Spese fisse), lire 2,900. 

Bonifiche. — Capitolo 54. Personale di 
custodia delle bonifiche - Stipendi al per-
sonale ordinario (Spese fisse), lire 134,200. 

Capitolo 55. Personale di custodia delie 
bonifiche - Indenn i t à di foraggio ai custodi 
fornit i di cavallo (Spese fisse), lire 17,100. 

Capitolo 56. Personale di custodia delle 
bonifiche - Indenn i tà di residenza in Roma 
{Spese fisse), lire 1,550. 

Capitolo 57. Personale di custodia delle 
bonifiche - Indenn i tà , compensi, sussidi ed 
a l t re spese analoghe pel personale stesso 
{Spese variabili), lire 8,000. 

Capitolo 58. Agro romano - Stipendi al 
personale adde t to alle macchine | idrovore, 
al custodia ed alla sorveglianza delle o-
pere di bonifica (Spese fisse), lire 24,320. 

Capitolo 59. Agro romano - Indenn i t à 
diverse, compensi e sussidi al personale ad-
de t to alle macchine idrovore, alla custodia 
ed alla sorveglianza delle opere di boni-
fica, lire 20.000. 

Capitolo 60. Agro romano - Personale 
adde t to alle macchine idrovore, alla custo-
dia ed alla sorveglianza delle opere di bo-
nifica - Indenn i t à di residenza in R o m a 
(Spese fisse), lire 5,200. 

Porti, spiagge, fari e fanali. — Capi-
tolo 61. Manutenzione e riparazione dei 
por t i , lire 1,441,500. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Pala. 
PALA. Devo fare al ministro una sem-

plice raccomandazione che può riferirsi così 
al capitolo 61, come al capitolo 62.^ 

Mi consenta il ministro che, per poco, lo 
distragga dalla terra che è la sede princi-
pale delle sue occupazioni, e lo t rasport i in 
mare. 

A proposito della manutenzione dei porti , 
ho avuto doglianze circa la manutenzione 
del porto di Terranova; e queste doglianze 
mi furono confermate da qualche capi tano 
mar i t t imo che, per ragioni di suo servizio, 
f r equen ta quel porto. Si t r a t t e rebbe sostan-
zialmente di questo. Pr ima di tu t to , si sa-
rebbe colà cons ta ta ta una discrepanza f ra 
i fondali indicati nelle carte ed i fondali 
effettivi ; e questo potrebbe ascriversi a 
parecchie cause, alla ca t t iva manutenzione 
del porto ed alla ca t t iva esecuzione delle 
opere portuali , pagate dallo S ta to in buona 
moneta. 

Si segnalerebbe anche un al tro inconve-
niente. Si sono fa t t i lavori subacquei con mi-
ne, il materiale di risulta avrebbe dovuto 
essere por ta to v i a : pare peral tro che i bloc-
chi e detri t i siano s ta t i lasciati sul posto, 
con pericoli di avarie t emute dai coman-
dant i dei piroscafi. 

Una terza lagnanza, e che io ripeto a 
lei, onorevole ministro, perchè sebbene ella 
abbia o t t ima memoria, quello che si dice 
in occasione della discussione del bilancio 
si r icorda più facilmente, una terza la-
gnanza è quella che r iguarda i punt i peri-
colosi per la navigazione, specialmente del 
porto, che non sarebbero s ta t i segnalati 
con mede ed altri segni appariscenti , non 
os tante i reclami fa t t i . 

Richiamo dunque l 'a t tenzione dell 'onore-
vole ministro su queste tre doglianze affin-
chè, se lo crede opportuno, f a c c i a verificare 
dai competenti uffici tecnici del Genio civile 
se sia vero che i fondali segnati nelle carte 
non corrispondono a quelli esistenti: se sia 
vero che il materiale di scarico e di risulta 
in luogo di essere aspor ta to , come ne aveva 
l 'obbligo l 'assuntore dei lavori del p o f t o , 
sia s ta to lasciato sul posto, in f rode dello 
interesse pubblico (perchè lo S ta to non ha 
pagato solamente l ' imprendi tore dei lavori, 
per far scoppiare le mine, ma anche per to-
gliere il materiale di r isulta) e perchè ve-
rifichi se quei lavori di segnalazione, che 
erano stat i riconosciuti dalla pra t ica ur-
genti e convenienti , siano s ta t i effett iva-
mente eseguiti. 

Confido che l 'onorevole ministro, vorrà 
verificare la ragionevolezza o meno di que-
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ste doglianze e nel caso ne accerti la con-
sistenza vorrà opportunamente provvedere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cavagnari 
ha facoltà di parlare. 

CAVAGRARI. Onorevole ministro, per 
occuparmi un poco di cose minime, ma non 
per questo meno importanti , richiamerò la 
sua attenzione sui porti del mio collegio, 
su quelli cioè di Portofino (che è considerato 
come porto di rifugio), di Santa Margherita 
e anche su quello di Rapallo. 

Questi tre porti non furono ammessi al 
desco, chiamiamolo così, dei t renta milioni e 
nemmeno poterono partecipare ad altri be-
nefìci; speriamo che vengano tempi migliori 
anche per essi affinchè possano sodisfare 
anche dal lato tecnico a quelle speciali con-
dizioni di sicurezza per la navigazione che 
ha pur dato loro la Provvidenza, che è una 
grande tutrice dell 'equità nella distribuzione 
delle cose di questo mondo. 

E per venire appunto in aiuto di questa 
Provvidenza, io vorrei raccomandare all'o-
norevole ministro di volere prendere questi 
disgraziati porti esclusi sotto la sua efficace 
tutela e vedere, per quanto concerne la esca-
vazione e manutenzione, di venire loro in 
soccorso affinchè soffrano meno il peso delle 
amare delusioni provate quando credevano 
di partecipare all 'accennato banchetto. 

Ecco la modesta, ma pure opportuna e 
necessaria raccomandazione, che sono ob-
bligato a fare, nella fiducia che dal banco 
del Governo mi verranno assicurazioni che 
varranno a rincuorare quelle popolazioni 
marinare, che dal mare traggono gran parte 
dei mezzi di vita. 

BERTOLINI , ministro dei lavori pubblici. Assicuro l'onorevole Pala che farò accer tare se esistano gli inconvenienti che egli ha denunziato rispetto al porto di Terra-nova Pausania e quali siano i rimedi da ap-portarvi. 
In quanto ai porti di Portofino, di Santa 

Margherita e di Rapallo, raccomandati dal-
l'onorevole Cavagnari, osservo che l'esclu-
sione loro dalla legge dei t ren ta milioni era 
inevitabile, dopo che la Commissione per il 
piano regolatore dei porti aveva riconosciu-
to che non occorreva approvare alcun pro-
getto per la loro sistemazione. Questo non 
toglie però che, nei limiti delle somme as-
segnate in bilancio, sia provveduto con 
quella maggior cura che si possa pei lavori 
ordinari di escavazione. 

CAVAGNARI. Ringrazio l'onorevole mi-
nistro. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, il capitolo 61 s ' intende appro-
vato in lire 1,441,500. 

Capitolo 62. Escavazione dei porti, lire 
1,850,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Agnesi. 
AG'NEFI. L'anno scorso su questo capi-

tolo io aveva raccomandato al compianto 
ministro Gianturco una pronta escavazione 
del porto di Oneglia. 

Dicevo allora che il presidente del Cir-
colo dei capitani marittimi mi aveva avvi-
sato che i fondali del porto erano diminuiti 
ed occorreva perciò una pronta escava-
zione. 

Il ministro Gianturco mi promise di 
prendere buona nota della mia lagnanza e 
di dare opportune disposizioni onde fossero 
eseguite, se occorrevano, queste opere di 
escavazione. 

Ma queste opere di escavazione non fu-
rono fa t te . Dissi allora che quel lavoro era 
necessario ed urgente, potendo succedere 
che qualche vapore rimanesse incagliato 
nella oocca con gravi danni ed avarie, ed 
anche con pregiudizio del buon nome di quel 
porto. 

Orbene gli scavi non furono fa t t i : e, con 
mio rincrescimento, debbo dire di essere 
stato profeta, perchè due vapori si sono 
leggermente incagliati nell 'entrare nel porto 
di Oneglia, uno vani mesi fa, e l 'al tro or 
sono 20 giorni. 

Quest'ultimo vapore pescava soli 21 piedi 
inglesi, ossia metri 6.40; mentre negli anni 
passati entravano vapori che pescavano 23 
ed anche 24 piedi. Non vi furono, fortuna-
tamente, danni o avarie, salvo qualche fune 
di ormeggio s t rappa ta dal vapore durante 
le manovre per disincagliarsi. 

Dunque queste escavazioni sono neces-
sarie ed urgenti, a meno che non si voglia 
impedire l ' ent ra ta ai vapori ed obbligare le 
industrie a cessare. 

Eppure il porto di Oneglia avrebbe di-
r i t to a qualche riguardo. Era i porti del 
gruppo detto dei porti minori è uno dei 
principali, dev'essere il nono come movi-
mento commerciale che fu di circa 70 mila 
tonnellate nel 1906 ; ed è forse il primo di 
quel gruppo per reddito doganale, perchè 
dà 2 milioni e mezzo di lire all 'anno. Negli 
ultimi venti anni ha sestuplicato il suo mo-
vimento. 
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E dal 1905 al 1906 il suo aumento fu del 
venti per cento. 

Anche il movimento della stazione fer-
roviaria, che può essere preso come indice 
del movimento commerciale di Oneglia, nel 
1905 diede un prodot to di un milione di lire: 
nel 1906 fu di un milione e 200 mila lire e nel 
1907 f u di un milione e 700 mila lire: circa il 40 
per cento di aumento in un anno. Io credo 
che in I ta l ia non vi sia ci t tà il cui por to e sta-
zione ferroviaria abbiano t an to aumen ta to 
in così poco tempo. E questo traffico conti-
nuerà ad aumenta re perchè si sono impian-
t a t e al tre nuove industrie: si aprirà a giorni 
un nuovo s tabi l imento siderurgico, il quale 
da solo fa rà raddoppiare il movimento del 
porto, in modo che dal gruppo dei port i mi-
nori Oneglia passerà in quello dei port i mag-
giori. Eppure al porto di Oneglia nell'ul-
t ima divisione dei 30 milioni è toccato forse 
l 'u l t imo posto, con l 'assegno di 150 mila 
lire da distribuirsi in più anni, mentre nel 
solo mese scorso sono s ta t i riscossi ad One-
glia 500 mila lire di dir i t t i doganali. Se al 
porto di Oneglia non si vogliono fare opere 
s traordinarie di ampl iamento e di miglio-
ramento, come gli spet terebbero, almeno si 
facciano le opere di manutenzione neces-
saria, onde il commercio possa continuare 
a venire nel porto di Oneglia. Raccomando 
dunque all 'onorevole ministro di provve-
dere a che questo lavoro di escavazione 
così necessario sia f a t to p ron tamente . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice-
Giuffrida ha facoltà di parlare. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Debbo r i -
volgere una calda preghiera all 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Essa si riferisce al porto di Terracina, 
l 'ant ico por to Traiano, s tor icamente impor-
t an t e e che ebbe la for tuna , per molti se-
coli, di avere l 'a iuto e l 'appoggio anche di 
t u t t i i Governi papali , che riconoscevano 
che quello fosse il por to al quale dovevano 
accedere t u t t e le derrate della miglior par te 
della provincia romana . 

E c'è voluto il Governo i tal iano per non 
ricordarsi di un dovere che spe t t ava alla 
nuova I tal ia , e quasi quasi per far dire 
che l ' I ta l ia f u f a t t a per dimenticarsi di 
molti bisogni italiani. 

I l por to di Terracina si divide in due 
par t i : una che è de t ta propr iamente porto 
di Terracina, l ' a l t ra por to di Badino, uni t i 
da un canale navigabile. 

Orbene, quel porto era s t a to t enu to in 
una, certa considerazione dalla Commissione 
incaricata della distribuzione dei 30 milioni 

ai port i minori, t an to che la somma di 350 
mila lire era s t a t a proposta per la sua si-
stemazione. Quando, all ' improvviso, si ap-
prende che la somma sudde t t a viene r ido t t a 
e che solamente 100,000 lire vengono iscritte 
in favore di Terracina. Immagina te la de-
lusione e l ' indignazione ! 

Non ho bisogno di ricordare i da t i sta*-
tistici, sul traffico, all 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici, che so quanto sia s tu-
dioso dei bisogni del nostro paese^ ma se 
fosse necessario fare appello alla impor tanza 
commerciale del porto di Terracina, gli ri-
corderei che t r a il porto che è conosciuto 
come porto Badino e il porto p ropr iamente 
det to di Terracina si ha un movimento di 
circa 20 mila tonnel la te a l l 'anno. 

Se si coDSidera che questo impor t an t e 
rifugio è da lungo tempo abbandona to e che 
nessuno quasi, dacché l ' I ta l ia è f a t t a , si è 
più preoccupato delle sorti economiche di 
quella ricca par te della provincia romana , 
si può essere sicuri che il giorno in cui l ' I t a -
lia si occupasse sul serio dei bisogni di Ter 
racina, quel giorno s icuramente la provin-
cia romana riceverebbe un grande impulso 
economico e morale. 

D 'a l t ro canto debbo rivolgere la pre-
ghiera all 'onorevole ministro di occuparsi 
dello s ta to del canale che congiunge i due 
porti . È pe r fe t t amente abbandona to : men t re 
pr ima aveva una profondi tà non inferiore 
a due metri , adesso arr iva a 50 cent imetr i 
in alcuni punt i , il che rende impossibile 
quasi, o almeno difficile, la navigazione. E 
io, che sono s ta to una delle domeniche scorse 
a Terracina, ho dovuto cons ta tare de visti-
le condizioni nelle quali, versa quel canale. 
Debbo quindi rivolgere la più calda preghie-
ra al ministro dei lavori pubblici perchè 
almeno faccia scomparire quell 'arnese, non 
so come definirlo, quella specie di draga, che 
ricorda ancora una spesa f a t t a da non so 
quale papa , una draga che non serve a li-
berare il canale di Terracina dalle erbe che 
lo ingombrano, ma a mostrare quanto me-
schinamente il Governo italiano provveda 
alla v i ta economica del paese. E se, dopo 
la pubblicazione del decreto di assegnazione 
delle somme ai porti minori, non sia pos-
sibile aumenta re la cifra des t inata a favore 
di Terracina, orbene, onorevole ministro, si 
serva almeno delle somme a sua disposi-
zione per lo spurgo del canale, per lo scavo 
dei fondal i del porto, per migliorare insom-
ma le condizioni tristissime, nelle quali pre-
sentemente versa il por to di Terracina. 
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Io mi auguro che una parola di assicu-
razione dell'onorevole ministro dei lavori 
pubblici possa calmare un poco l 'agitazione 
degli abitanti di quella città appagando i 
loro voti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

BERTOLINI , ministro dei lavori pubblici. 
Quanto al porto di Oneglia osservo all 'o-
norevole Agnesi che fu compreso nel r iparto 
dei t renta milioni in base al n. 1 dell'arti-
colo 3 della legge, ossia per lavori di ripa-
razione straordinaria e di completamento, 
intesi a proteggere lo specchio d 'acqua. 
Questi lavori importavano, secondo il pro-
getto della Commissione del piano regola-
tore, la somma (se non erro) di 150 mila 
lire, e tan te furono assegnate al porto di 
Oneglia. Quanto a provvedere entro i limiti 
dei fondi ordinari ad altre opere, mi con-
sentirà l'onorevole Agnesi di non fare pro-
messe che vadano al di là della disponibi-
lità dei fondi . 

Questo debbo presso a poco rispondere 
anche all'onorevole De Felice, al quale però 
mi preme di chiarire un equivoco in cui mi 
pare siano incorsi quanti hanno polemiz-
zato intorno alle decisioni della Commis-
sione dei t renta milioni per il porto di Ter-
racina. 

Intendiamoci bene: il progetto di350,000 
lire era un progetto presentato alla Com-
missione per il piano regolatore dei porti; 
ma, se per t u t t i i progetti, che furo no pre-
sentati ed approvat i dalla Commissione del 
piano regolatore, avessero dovute essere as-
segnate nella ripartizione della Commissione 
somme corrispondenti, è chiaro che, in-
vece di t renta milioni, la Commissione a-
vrebbe dovuto avere a sua disposizione quei 
cento e tant i miiioni, che importavano quei 
progetti. 

Resta così chiarito come nella riparti-
zione dei 30 milioni, in base ai criteri di 
preferenza, che furono tassat ivamente de-
terminati dalla legge, al porto di Terra-
cina e Badino non si potessero assegnare 
se non le centomila lire ravvisate neces-
sarie per il prolungamento dei moli guar-
diani. 

i^on ho altro da aggiungere. 
P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-

servazioni, il capitolo 62 s ' intende appro-
vato in lire 1,850,000. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole De 

Tilla di recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

DE TILLA. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di auto-
rizzazione a procedere contro il deputato 
Arturo Luzzatto. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Si riprende la discussione del bilancio 
dei lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Capitolo 63. Indenni tà , 
competenze diverse e sussidi al personale 
ordinario adibito al servizio di manuten-
zione e di escavazione dei porti, lire 14,000. 

Capitolo 64. Stipendi ed indennità fìsse 
al personale subalterno ordinario pel ser-
vizio dei porti {Spese fisse), lire 6,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gat-
torno. 

GATTORNO. Debbo rivolgere una viva 
raccomandazione all'onorevole ministro. Si 
t r a t t a di una questione di umanità . 

Il basso personale, a cui si riferisce que-
sto capitolo del bilancio, è in condizioni 
così tristi, così dolorose, che è necessario 
un provvedimento da parte del ministro. 

Di questi giorni ho dovuto rivolgere 
preghiera all' onorevole ministro perchè 
provvedesse alla sorte di un fanalista, che 
ha la paga di cinquantadue lire al mese, 
con la quale deve provvedere a sè stesso, alla 
moglie ed a quattro figli. Parlo del fanalista di 
Livorno, il quale ogni quindici giorni deve 
separarsi dalla famiglia per stare quindici 
giorni in reclusione alla Meloria. Questo 
povero uomo è condannato alla segrega-
zione dal mondo per quindici giorni e al-
cune volte, quando il tempo e il mare sono 
cattivi, anche per venti giorni. Qualche vol-
t a gli mancano perfino le provvigioni. 

Dunque credo sia una questione uma-
nitaria, e la raccomando vivamente all'o-
norevole ministro. 

E poiché sono a parlare, domando an-
che che mi sia concesso di lamentare che 
non siano stat i tenuti nel debito conto i 
porti dell'Adriatico, nei quali vivono tan t i 
pescatori buoni, laboriosi e forti, che hanno 
bene il diritto di avere il loro rifugio con 
quelle garanzie della vita che purtroppo 
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di quando in quando mancano, perchè pur-
t roppo avviene il caso doloroso che le bac-
che si perdano alla bocca dei piccoli canali 
perchè non sono tenut i liberi con le dra-
ghe, che dovrebbero almeno cont inuamente 
percorrere quella plaga, od anche perchè 
manca quella lunghezza di palaf i t te che è 
necessaria. 

Queste vive raccomandazioni rivolgo al-
l 'onorevole ministro, che mi auguro^ vorrà 
tenerle in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Per quanto si riferisce alla raccoman-
dazione dell 'onorevole Gat torno per i fana-
listi, non ho che da invitar lo a dare il suo 
voto favorevole al disegno di legge por tan te 
provvediment i pel Genio civile e per altri 
personali tecnici dipendenti , perchè esso 
provvede anche al l 'aumento di st ipendi pa-
t rocinato dall 'onorevole Gat torno. 

GATTORNO. S o n domando di meglio; 
se potessi darei magari due voti ! (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 64 s ' i n t ende appro-
vato in lire 6,000. 

Capitolo 65. Pigioni pel servizio dei port i 
e dei fari (Spese fisse), lire 1,500. 

Capitolo 66. Manutenzione, riparazione, 
illuminazione e rinnovazione di apparecchi 
dei fari e fanali , lire 890,000. 

Capitolo 67. Indenni tà , compensi, com-
petenze diversa e sussidi al personale ordi-
nario adibito al servizio di manutenzione, 
riparazione ed illuminazione dei far i e fa-
nali - Assegni e competenze diverse ai fa-
nalisti avventizi , lire 75,000. 

Capitolo 68. Personale subal terno s traor-
dinario adibito al servizio di manutenzione, 
r iparazione ed illuminazione dei far i e fanali 
- Indenni tà di residenza in yRoma (Spese 
fisse), lire 1,050. 

Capitolo 69. St ipendi e indenni tà fisse al 
personale subal terno 'ordinar io pel servizio 
dei fari (Spese fisse), lire 370,000. 

Capitolo 70. Personale subal terno ordi-
nario pel servizio dei fari - Indenn i t à di 
residenza in R o m a (Spese fisse), lire 1,350. 

Capitolo 71. Restaur i alle opere mar i t t ime 
danneggiate in contravvenzione alla polizia 
tecnica dei porti (Spesa d'ordine), lire 15,000. 

Capitolo 72. Contr ibuto annuo dello S ta to 
a favore del Consorzio autonomo per l'ese-
cuzione delle opere e per l'esercizio del porto 
di Genova, lire 1,110,000. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Gua-
stavino. 

GUASTAVINO. Chiedo un semplice chia-
r imento all 'onorevole ministro. 

Questo capitolo del bilancio dei lavori 
pubblici: « Contr ibuto annuo dello S ta to a 
favore del Consorzio au tonomo per l 'esecu-
zione delle opere e per l'esercizio del por to 
di Genova », por ta uno s tanziamento di lire 1,110,000. 

Ora un recente comunicato del Consor-
zio ai giornali, pervenuto oggi stesso, ac-
cenna ad un aumento di questo concorso 
in proporzione al l ' incremento dello sviluppo 
del por to stesso. 

Certamente non dubi to nè delle parole 
del ministro, nè del comunicato emanato 
dal l ' autor i tà por tuar ia , ma desidererei sa-
pere in quale condizione esa t ta di cose ci 
t roviamo re la t ivamente al traffico de porto 
di Genova, visto che il comunicato del Con-
sorzio por tuar io accenna felicemente ad un 
aumento , t a n t o vero che dice che per l'e-
sercizio 1908-909 il concorso del Governo 
sarà di 1,240,000, mentre invece nel bilan-
cio t rovo assegnate solo lire 1,110,000. 

Sarò grato all 'onorevole ministro se vorrà 
darmi qualche spiegazione in proposito. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facol tà di r ispondere al-
l 'onorevole Guasta vino. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Se avessi avu to l 'onore di avere t ra 
i miei uditori di ieri l 'onorevole Guastavino, 
io sono sicuro che egli non avrebbe avuto 
ragione dì rivolgermi la domanda che oggi 
mi ha fa t t a , poiché r ispondendo all 'onore-
vole Cavagnari informai la Camera come 
dalla Direzione generale delle gabelle avessi 
ricevuto comunicazione di una cifra che non 
poteva dirsi definitiva, ma assai a t tendibi le 
e cer tamente assai prossima al vero. 

Il tonnellaggio delle merci imbarca te e 
sbarcate nel porto di Genova nel 1907 f u 
di 6,297,679 e fu quindi più considerevole 
di quello che si era verificato nel 1906. Non 
reputo oppor tuno ripetere altre cose de t t e 
ieri a proposito del por to di Genova. 

Quanto alla preoccupazione dell'onore-
vole Guastavino, perchè, data quella cifra 
del movimento commerciale di Genova, sia 
insufficiente lo s tanz iamento al capitolo 72 
per il contr ibuto dello Sta to al Consorzio 
portuale, osservo che la previsione f u f a t t a 
quando non era conosciuto (come del resto 

I non lo è ufficialmente nemmeno oggi) il 
' movimento commerciale del 1907 ; ma, come 
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avviene tu t t i gli anni, si provvederà, con 
decreto del ministro del tesoro, ad elevare 
la somma di quanto sarà richiesto dalla 
statistica ufficiale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Oavagnari 
ha chiesto di parlare, ma non è possibile 
parlare due volte sullo stesso argomento. 

OAVAGNARI. Non è per rispondere, ma 
per scusarmi verso l'onorevole ministro per 
l'assenza di ieri. Fu involontaria, -né cre-
devo che già ieri gli sarebbe spettato di 
parlare. 

In quanto alle cifre, non riguardano me, 
riguardano il municipio di Genova, che del 
resto se queste rettifiche debbono avere 
per effetto di aumentare i sussidi, può an-
che accettarle, pur mantenendo ferme, nel 
senso della verità, le prime. 

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 72 s'intende appro-
vato in lire 1,110,000. 

Spese pelserviziodelle opere idrauliche nelle 
Provincie Venete e di Mantova. — Spese ge-
nerali. Capitolo 72-n. Stipendio del presi-
dente del Magistrato alle acque (Spese fisse), 
lire 10,000. 

Capitolo 72-in. Indennità di trasferteje 
di missione al personale dell'Amministra-
zione centrale distaccato presso il Magi-
strato alle acque, lire 20,000. 

Capitolo 72-iv. Spese d'ufficio - Inden-
nità fissa al presidente di cui alla tabela A 
annessa alla legge 5 maggio 1907, n. 257 
(Spese fisse), lire 8,500. 

Capitolo 72-v. Pitto di locali (Spese fis-
se), lire 7,800.1 

Capitolo 72-vi. Provviste, riparazioni e 
manutenzione mobili e locali, lire 5,000. 

Capitolo 72-VII. Spese casuali e diverse 
per il Magistrato alle acque, lire 15,000. 

Acque. — Capitolo 72-vili. Opere idrau-
liche di l 8 categoria nelle provincie Venete 
e di Mantova - Manutenzione e riparazione, 
lire 405,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Emilio 
Maraini. 

MARAINI EMILIO. Debbo fare una 
brevissima raccomandazione che riguarda 
l'aggiudicazione dei lavori di costruzione, 
e di manutenzione, alle cooperative di la-
voro. 

Tutta la nostra legislazione ha dimo-
strato il costante proposito del Governo di 
agevolare lo sviluppo delle cooperative di 
lavoro, che giovano ad alti fini sociali e 
politici e rendono utili servigi allo Stato. 
Infatt i si sa che dal 1889 in poi (anno in cui 
si sono promulgate le prime leggi), queste 
cooperative haano corrisposto nel modo più 

commendevole all'aspettazione, e che i la-
vori che sono stati affidati ad esse non 
hanno mai avuto nè contestazioni giudi-
ziarie, nè esse sono incorse in multe rile-
vanti, dimodoché è dimostrato pienamente 
che meritano ogni migliore incoraggia mento. 

Ma, pur troppo, nell'attuazione pratica 
della legge e dei regolamenti, non tut t i gli 
uffici governativi si inspirano ai concetti 
che hanno animato il Governo ed il Par-
lamento ; ed ecco la ragione della mia rac-
comandazione ; perchè io vorrei che, in 
omaggio a quei concetti, si facesse il più 
largo uso possibile della facoltà lasciata al 
Ministero ed alle autorità locali per l'inter-
pretazione di queste leggi di favore che non 
richiedono più la prevalenza della mano 
d'opera ; mentre mi consta invece che le 
cooperative, meritevolissime del massimo 
incoraggiamento - quelle ad esempio di Al-
baredo, di Begosso, di Castagnano, di Le-
gnago, di Roverchiara e di Terrazzo (e parlo 
specialmente di quelle della provincia di 
Verona) - non sono state t ra t ta te come do-
vrebbero o per lo meno come potrebbero 
essere. 

È un fatto, che, in pratica si restringe il 
diritto delle cooperative, e si riduce a que-
sto assurdo : che si dà loro la facoltà di 
poter concorrere alle aste come i privati, 
senza però i favori di cui i privati godono. 

Questo per ciò che riguarda specialmente 
i lavori di manutenzione quinquennale. Ma 
io vorrei raccomandare anche una cosa; 
cioè di accelerare il più che sia possibile il 
corso delle pratiche di aggiudicazione per 
l'aggiudicazione dei lavori di difese arginali, 
pratiche oggi lunghe, eterne ; perchè il più 
delle volte accade che i lavori di arginatura, 
che si potrebbero fare durante l'inverno, ven-
gono invece fatti, per le lungaggini burocra-
tiche, ¡nel maggio, nel giugno, nel luglio ; 
quandoi lavori di campagna assorbonola più 
gran parte delle braccia. E non si può neanche 
dire agli operai, che ragionano semplice-
mente: « aspettate, perchè le pratiche buro-
cratiche sono lunghe ». Essi desiderano di 
avere una risposta esauriente ; e cioè se 
godranno in fatto, e non in teoria, i diritti 
loro concessi dalla legge. Tale risposta, con 
questa mia raccomandazione, spero avere 
dall'onorevole ministro; al quale sono pure 
legato da tanta stima ed amicizia. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

BERTOLINI, ministro dei lavori pub-
blici. Posso assicurare l'onorevole Emilio 
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Maraini, che tanto cordialmente s'interessa 
delle cooperative, che 1' Amministrazione 
procede, riguardo ad esse, con la maggiore 
benevolenza. Ma essa non può prescindere 
dall'osservanza di criteri, che sono imposti 
anche dalla giurisprudenza del Consiglio di 
Stato. Ed invero vi sono talune opere, come 
quelle di carattere continuativo, appalti, 
cioè, di manutenzione, i quali durano per 
pareechi anni, che non è opportuno affidare 
alle cooperative. 

Quanto poi al ritardo nell'aggiudicazione 
dei lavori, devo far presente come non sem-
pre esso dipenda da cause burocratiche; per 
esempio, per i lavori autorizzati dalla legge 
dello scorso dicembre, essi non poterono 
essere appaltati se non in primavera, per 
le seguenti ragioni: perchè, prima di tut to, 
si doveva attendere l 'approvazione della 
legge; in secondo luogo, deve ricordare l'o-
norevole Maraini, come il Genio civile sia 
stato non solo fino a tu t to ottobre, ma an-
che per gran parte di novembre, assoluta-
mente assorbito dalla difesa att iva contro 
i pericoli delle piene, e quindi non abbia 
potuto se non in progresso di tempo atten-
dere alla compilazione dei progetti. Assi-
curo però l'onorevole Maraini che l'Ammi-
nistrazione farà del suo meglio, perchè le 
cooperative non soffrano per i ritardi da 
lui lamentati . 

F E R R I GIACOMO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
F E R R I GIACOMO. Vorrei pregare l'o-

norevole ministro, a proposito di lavori 
dati dallo Stato alle cooperative, di volér 
accelerare più che sia possibile gli stati di 
pagamento; perchè ci troviamo in questo 
stato di fa t to : le cooperative eseguiscono 
i lavori, li eseguiscono prontamente ed an-
che bene (infatti gli ufficiali del Genio ci-
vile sempre se ne lodano), ma si è costretti 
ad aspettare anni, prima di essere pagati. 
E ne deriva la conseguenza gravissima per 
le cooperative che, non esigendo, sono co-
strette a ricorrere al prestito, che è per 
esse gravissimo, perchè non esistendo in 
Italia casse di prestanza, come in altre 
nazioni, sono costrette a ricorrere al cre-
dito delle piccole banche, che fanno pagare 
un tasso immenso fino al 7 ed 8, e così si 
mettono le cooperative in condizioni di in-
feriorità di fronte agli appaltatori che, 
spesso, non sono che società bancarie. Vor-
rei quindi raccomandare all'onorevole mini-
stro di trovare una formula che accelerasse, 
o qualche altro mezzo che garantisse a que-

ste cooperative, il modo di esigere i 9 decimi, 
perchè senza l'esazione dei 9 decimi esse 
sono rovinate. E lo Stato può trovare (me-
diante una intesa tra il Ministero dei lavori 
pubblici e quello di agricoltura) il modo 
di fare avere alle cooperative i danari loro 
occorrenti, che sono garantiti. Molto spesso 
le cooperative non possono accettare lavori 
dello Stato perchè mancano dei mezzi, e 
ciò con danno dello Stato e dei lavoratori. 

Questo raccomando a nome delle nostre 
cooperative di lavoro, che sentono tanto 
questo bisogno. 

BERTOLINI , ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BERTOLINI , ministro dei lavori pub-, 

blici. Assicuro l'onorevole Ferri che, da par-
te della amministrazione, vi è piena co-
scienza della necessità, che le cooperative 
hanno, di realizzare prontamente l 'importo 
dei lavori eseguiti. I ritardi spesso avven-
gono da questioni che sorgono, e allora na-
turalmente, non si può prescindere dalla 
risoluzione della questione, prima di ese-
guire il pagamento. Del resto, in quel di-
segno di legge che sarà presentato a novem-
bre, per agevolare l'assunzione dei lavori 
da parte delle cooperative e consorzi di coo-
perative, disegno di legge che è dovuto per 
grandissima parte alla amorosa e sapiente 
preparazione dell'onorevole Luzzatti; e l'a-
ver nominato l'onorevole Luzzatti, temo mi 
attiri una sua interruzione, che attendo... 

LUZZATTI. Io attendevo una presenta-
zione più sollecita del disegno di legge. 

BERTOLINI, ministro dei lavori pub-
blici. Spiegai ieri le ragioni del ritardo. 
Ebbene in quel disegno di legge vi sa-
rà anche qualche provvidenza intesa, ad 
ovviare agli inconvenienti lamentati dal-
l'onorevole Ferri. Quanto all'onorevole Luz-
zatti, che non era presente ieri, ripeterò 
quello che dissi già all'onorevole Bissolati, 
ossia, che per quanta diligenza sia stata 
posta, non è stato possibile presentare il 
progetto di legge in questo scorcio di lavori 
parlamentari; ma assicuro che ciò avverrà 
a novembre... 

LUZZATTI. Prendiamo atto di questa 
promessa. 

BERTOLINI, ministro dei lavori pub-
blici. ...e non dubito che l'onorevole Luz-
zatti coopererà all'approvazione della legge 
prima delle vacanze natalizie. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre 
osservazioni, il capitolo 72-vili si intende 
approvato in lire 405,000. 
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Capitolo 72-ix. Opere idrauliche di l a ca-
tegoria nelle provincie Venete e di Man-
tova - Spese per competenze al personale 
addetto alla sorveglianza dei lavori di ma-
nutenzione e riparazione, lire 13,000. 

Capitolo 72-x. Opere idrauliche di 2a ca-
tegoria nelle provincie Venete e di Man-
tova - Manutenzione e riparazione, lire 
1,420,000. 

Capitolo72-xi. Opere idrauliche di 2a cate-
goria nelle provincie Venete e di Mantova -
Spese per competenze al personale addetto 
alla sorveglianza dei lavori di manuten-
zione e riparazione, lire 35,000. 

Capitolo 72-xii. Servizio idrografico e ma-
reografìco nelle provincie Venete e di Man-
tova, lire 30,000. 

Capitolo 72-xiii . Spese pel servizio di 
piena e spese casuali pel servizio delle opere 
idrauliche di l a e 2a categoria e di altre ca-
tegorie per la parte a quelle att inente nelle 
Provincie Venete e di Mantova, lire 240,000. 

Capitolo 72-x iv . Spese per competenze 
al personale idraulico delle Provincie Ve-
nete e di Mantova dovute a termini del 
regolamento sulla custodia, difesa e guardia 
dei corsi d'acqua e per servizi normali in-
dicati - Sussidi, lire 100,000. 

Capitolo 72 xv. Manutenzione e ripara-
zione dei porti nelle provincie Venete, lire 
350,000. 

Capitolo 72-xvi . Escavazione dei porti 
nelle provincie Venete , lire 650,000. 

Capitolo 72 x v n . Manutenzione, ripara 
zione, illuminazione e rinnovazione di ap-
parecchi dei fari e fanali nelle provincie 
v enete, lire 66.000. 

Strade ferrate. — Capitolo 73. Quota a 
carico dello Stato nelle spese per compe-
tenze, locali, mobilio, personale ed altro, 
occorrenti per il Collegio arbitrale istituito 
a termini dell'articolo 17 della legge 27 a-
prile 1885, n. 3048, serie 3% lire 7,500. 

Capitolo 74. Quota a carico dello S ta to 
italiano delle s^ese riguardanti l'ufficio cen-
trale internazionale di Berna per il tra-
sporto d Ile merci, e la delegazione italo-
svizzera per il Sempione (leggi 15 dicembre 
1892, n. 7*0, e 21 giugno 1904, n. 150) (Spesa 
oblìi gat ori a), lire 15,000. 

Capitolo 75. Concorso dello S ta to a fa-
vore del Comitato permanente del Con-
gresso internazionale ferroviario residente 

Bruxelles, lire 1,000. 
Capitolo 76. Anticipazione di spese per 

provvedimenti d'ufficio a norma dell' arti-
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colo 255 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
allegato F (Spesa d'ordine), lire 20,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spesa effettiva - Spese generali. 
— Capitolo 77. Interessi da pagarsi alla 
Cassa dei depositi e prestiti sul conto cor-
rente istituito in applicazione della legge 
28 dicembre 1902, n. 547, per l'esecuzione 
anticipata di lavori stradali, portuali, idrau-
lici e di bonifica approvati da leggi dello 
Stato , lire 130,000. 

Capitolo 78. Amministrazione centrale -
Personale aggiunto - Stipendi. (Spese fisse), 
lire 250,000. 

Capitolo 79. Amministrazione centrale -
Personale aggiunto - Indennità di residenza 
in R o m a (Spese fisse), lire 21,000. 

Capitolo 80. Amministrazione centrale -
Personale aggiunto - Sussidi, ' competenze 
diverse e indennità in base all' articolo 11, 
della legge 3 marzo 1904, n. 66, lire 60,000. 

Capitolo 81. Assegni mensili al personale 
straordinario ed avventizio addetto al ser-
vizio generala (Spese fisse), lire 58,000. 

Capitolo 82. Personale straordinario ad-
detto al servizio generale - Indennità di re-
sidenza in Roma (Spese fisse), lire 700. 

Capitolo 83. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale stra-
ordinario ed avventizio addetto al servizio 
generale, lire 18,000. 

Capitolo 84. Genio civile - Personale ag-
giunto addetto al servizio generale - St i -
pendi (Spese fisse), lire 120,000. 

Capitolo 85. Genio civile - Personale ag-
giunto - Indennità di residenza in R o m a 
(Spese fisse), lire 15,100. 

Capitolo 86. Genio civile - Personale ag-
giunto addetto al servizio generale - Inden-
nità fìsse mensili, trasferte, sussidi, compe-
tenze diverse e indennità in base all 'art. 11 
della legge 3 marzo 1904, n. 66, lire 70,000. 

Opere in Roma (Spese ripartite). — Ca-
pitolo 87. Opere in Roma dipendenti dalle 
leggi: l i maggio 1881, n. 2 0 9 ; 2 luglio 
1890, n. 6936; 20 luglio 1890, n. 6980 ; 28 
giugno 1892, n. 2 9 9 ; 6 agosto 1893, nu-
mero 458 ; 14 gennaio 1897, n. 12 ; 25 feb-
braio 1900, n. 56; 27 dicembre 1903, n. 514; 
30 giugno 1904, n. 293 (art. 1, lettere c, <?); 
6 giugno 1907, n 300, e 11 luglio 1907, nu-
mero 502 (art. 1, lettere & e e) (Spesa ripar-
tita), lire 7,344,800. 

Capitolo 88. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale 
del Genio civile in servizio delle opere in 
Roma, lire 39,700. 

t* SESSIONE — DISCTTSSluM 



Atti Parlamentari 22166 — ( n'mt'Tfì (jpi Devutau 
L E G I S L A T U R A X X I I i * S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 2 GIUGNO 1 9 0 8 

Capitolo 89. S t ipendi al pe r sona le . ag-
g iunto del Genio civile in servizio delle 
opere in E o m a (Spese fisse), lire 109,500. 

Capitolo 90. I n d e n n i t à fìsse mensili, t ra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
n i tà in base al l 'ar t icolo 11 della legge 3 mar -
zo 1904, n. 66, al personale aggiun to del 
Genio civile in servizio delle opere in E o -
ma, lire 20,200. 

Capitolo 91. Assegni mensili al personale 
avvent iz io in servizio delle opere in E o m a 
{Spese fisse), lire 63,800. 

Capitolo 92. I n d e n n i t à di t ras fe r te , sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio in servizio delle opere in E o m a , 
lire 22,000. 

Opere varie. — Capitolo 93. Acquis to del-
l ' a rea e cos t ruzione del nuovo edifìcio del 
Ministero dei lavori pubbl ic i (articoli 37 e 
38 della legge 11 luglio 1907, n. 502), per 
memoria. 

Capitolo 94. Ampl iamen to , s i s temazione 
e a r r e d a m e n t o della Univers i t à di Napol i e 
degli I s t i t u t i d ipendent i (Leggi 30 luglio 
1896, n. 339, e ar t icolo 1, l e t t e ra e, della 
legge 30 giugno 1904, n. 293), lire 280,000. 

Capitolo 95. S t ipendi al personale ag-
g iunto del Genio civile in servizio dei la-
vori di ampl i amen to , s is temazione e arre-
dal i .ento de l l 'Univers i tà di Napol i e degli 
I s t i t u t i d ipenden t i (Spese fisse), lire 12,500. 

Capitolo 96. I n d e n n i t à fìsse mensili, t ra-
sferte , sussidi, competenze diverse e inden-
ni tà in base al l 'ar t icolo 11 della legge 3 mar-
zo 1904, n. 66, al personale aggiun to del 
Genio civile in servizio dei lavor i di am-
p l iamento , s is temazione e a r r e d a m e n t o del-
l 'Un ive r s i t à di Napol i e degli I s t i t u t i di-
penden t i , lire 3,500. 

Capitolo 97. Assegni mensili al personale 
avvent iz io adde t t o ai lavori di amp l i amen to , 
s is temazione e a r r e d a m e n t o de l l 'Univers i t à 
di Napoli e degli I s t i t u t i d ipendent i (Spese 
fisse), lire 3,500. 

Capitolo 98. I n d e n n i t à di t r as fe r te , sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio a d d e t t o ai labori di ampl i amen to , 
s i s temazione e a r r edamen to della Univer -
s i tà di Napol i e degli I s t i t u t i d ipenden t i , 
lire 500. 

Capitolo 99. Cont r ibu to dello S t a to nel 
p a g a m e n t o delle annua l i t à dei m u t u i con-
cessi dal la Cassa deposi t i e p res t i t i ai co-
m u n i di Acerenza, Eoscigno, Aliano, Col-
liano, Magliano dei Marsi, Scurcola Marsi-
cana , Tagliacozzo, San te Marie e Borgocol-
le fega to , nonché quelli consent i t i a favore 

dei danneggia t i dal le al luvioni e f r a n e dal 
2° semes t re 1903 fino al 1905. (Leggi 7 lu-
glio 1901, n. 325, articoli 2 e 3; 7 luglio 1902, 
n. 301, ar t icolo 3; 3 luglio 1904, n. 313; 8 lu-
glio 1904, n. 380, e 29 d icembre 1907, n. 810, 
articoli 14 e 15). (Spesa ripartita), lire 76,190. 

Presentazione di una relazione. 
P E E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Giu-

lio Alessio a recarsi alla t r i b u n a per pre-
sen ta re u n a relazione. 

A L E S S I O G I U L I O . Mi onoro di presen-
t a r e alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: « Modificazione del l 'ar t icolo 78 della 
legge 14 luglio 1907, n. 562, a favore della 
Sardegna ». 

P E E S I D E N T E . Ques ta relazione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta . 

M riprende \.\ d i scuss ione del bilancio 
dei lavori pubblici . 

P E E S I D E N T E . Proseguiamo nell 'esame 
dei capitoli del bilancio: 

S t rade . — Lavori per sistemazione e mi-
glioramento di strade e ponti nazionali. — 
Spese non superiori a lire 30,000 inscritte in 
bilancio, in virtù delVarticolo 34 della legge 
di contabilità generale. — Capitolo 100 Al-
l a rgamen to della t r ave r sa di Be l fo r te lungo 
la s t r a d a naz ionale 46 (Macerata) , lire 3,000. 

Capitolo 101. S is temazione del t r a t t o i ra 
gli acquedo t t i 114 e 118 della s t r a d a na-
zionale 46 (Macerata) , l ire 11,000. 

Capitolo 102. Costruzione d ' un pon te e 
r ami d 'accesso sul t o r r en t e Salice lungo la 
s t r ada nazionale 57 (Potenza) , lire 30,000. 

Capitolo 103. Sis temazione del Fosso di 
S. Lucia in comune di Monta lbano lungo la 
s t r a d a ed a difesa della s t r a d a n. 58 (Po-
tenza) , lire 10,000. 

Capitolo 104. A l l a rgamen to del ponte 
su l l 'Arrogna presso P ieve di Teco lungo la 
s t r a d a nazionale n. 33 (Por to Maurizio), 
lire 12,000. 

Capitolo 105. Al la rgamento della t raversa 
di Vello Sant in i nella s t r a d a nazionale n . l 
(Udiné), lire 15,000. 

Capitolo 106. Spese casuali per opere di 
s is temazione e mig l ioramento di s t rade e 
pon t i nazional i per le qual i manca in bi-
lancio lo s t anz i amen to nei l imit i di lire 30 
mila, lire 30,000. 

Capitolo 107. S tud i di p roge t t i per opere 
s t radal i non au to r i zza te da leggi, lire 20,000. 
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Spese dipendenti da leggi speciali. — Ca- i 
pitolo 108. Lavori di sistemazione e miglio-
ramento dipendenti dalle leggi 25 febbraio ; 
1900, n. 56 (articolo 1, lett. e); 30 giugno 1 

1904, n. 293 (articolo 1, lett. /); 14 maggio 
1906. n. 198; 6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, 
lett. d, e 5 aprile 1908, n. 126, articolo 1, 
lett. a) (Spesa ripartita), lire 1,754,000. 

Capitolo 109. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale or-
dinario del Genio civile in servizio dei la-
vori di sistemazione e miglioramento di stra-
de e ponti nazionali, lire 26,000. 

Capitolo 110. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio dei lavori 
di sistemazione e miglioramento di strade 
e ponti nazionali (Spese fisse), lire 19,000. 

Capitolo 111. Indennità fìsse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio dei lavori di si-
stemazione e miglioramento di strade e 
ponti nazionali, lire 6,000. 

Capitolo 112. Assegni mensili al personale 
avventizio addetto ai lavori di sistemazione 
e miglioramento di strade e ponti nazio-
nali (Spese fisse) lire 10,000. 

Capitolo 113. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addetto ai lavori di sistemazione 
e miglioramento di strade e ponti nazionali, 
lire 5,000. 

Riparazioni straordinarie. — Capito-
lo 114. Riparazione di danni cagionati alle 
opere dello Stato dalle alluvioni e dalle 
frane (Leggi 7 luglio 1901, n. 341; 3 luglio 
1902, n. 298; 8 luglio 1903, n. 311; 7 luglio 
1904, n. 313; 29 dicembre 1904, n. 674, e ar-
ticolo 1 lettera d della legge 29 dicembre 1907, 
n. 810 ( S p e s a ripartita), lire 750,000. 

Lavori per la costruzione di strade e ponti 
nazionali e di strade provinciali sovvenute 
dallo Stato. — Capitolo 115. Opere stradali 
dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n.297; 
30 giugno 1904, n. 293; 21 giugno 1906, 
n. 238 (art. 4); 6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, 
lett. e) e 5 aprile 1908, n. 126 (art. 1, lett- b) 
[Spesa ripartita), lire 2,355,000. 

Capitolo 116. Concorso dello Stato per 
le strade provinciali di prima e seconda se-
rie di cui nelle leggi 27 giugno 1869, n. 5147 
e 30 maggio 1875, n. 2521, e per le strade 
di cui nell'elenco I I I della legge 23 luglio 
1881, n. 333, che si costruiscono dalle Pro-
vincie direttamente, lire 1,200,000. 

Capitolo 117. Indennità fisse mensili, tra-

sferte e competenze diverse al personale or-
dinario del Genio civile addetto al servizio 
delle costruzioni stradali dipendenti dalle 
varie leggi emanate dal 1862 al 1883, li-
re 30,000. 

Capitolo 118. Stipendi al personale agf-
giunto del Genio civile in servizio delle co-
struzioni stradali dipendenti dalle varie 
leggi emanate dal 1862 al 1883 (Spese fisse)f 

lire 104,000. 
Capitolo 119. Indennità fìsse mensili, tra-

sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle costruzioni 
stradali dipendenti dalle varie leggi ema-
nate dal 1862 al 1883, lire 17,000. 

Capitolo 120. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addetto al servizio delle co-
struzioni stradali dipendenti dalle varie 
leggi emanate dai 1862 al 1883 (Spese fisse), 
lire 8,000. 

Capitolo 121. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addetto al servizio delle costruzioni 
stradali dipendenti dalle varie leggi ema-
nate dal 1862 al 1883, per memoria. 

Strade comunali e vicinali — Capitolo 122. 
Costruzione o ricostruzione di strade comu-
nali rotabili o mulattiere per allacciare alla 
esistente rete stradale i comuni attualmente 
isolati in tutte le provincie del Regno, ec-
cettuate quelle di Basilicata e delle Cala-
brie e quelle di accesso alle stazioni ferro-
viarie contemplate dalla legge 8 luglio 1903 ? 

n. 312 (articolo 53 e 54 della legge 15 luglio 
1906, n. 383), lire 1,000,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Agnesh 
AGITESI. Faccio una raccomandazione 

brevissima perchè sia pubblicata al più 
presto, la graduatoria delle strade dei co-
muni isolati ed anche perchè siano date le 
necessarie istruzioni con le quali i comuni 
possano fare, almeno, anticipando le spese, 
tanto i progetti come i lavori per queste 
strade. 

La mia regione, ad esempio, ha sette co-
muni che debbono profittare di questa legge. 

Parecchi di questi comuni non hanno che 
cattivissime strade mulattiere e, pur avendo 
territori ricchi, non possono esportare i loro 
prodotti, perchè la spesa dei trasporti è su-
periore al valore della merce. 

Vi sono paesi che si trovano in condi-
zioni veramente speciali e disgraziate: i co-
muni di Armo e Moano erano finora sog-
getti a servitù militari, sicché era loro im-
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pedito non solo di costruire nuove strade, 
ma perfino di r iparare le esistenti s t rade 
mulat t iere . Ora quelle servi tù fo r tuna ta -
mente furono tolte.. 

Un altro comune, Mendatica, ha la s t rada 
comunale obbligatoria costrui ta vent 'anni 
fa d'ufficio dal Genio civile, principiata alle 
due estremità ed in te r ro t ta nel mezzo per 
circa un chilometro. 

Altri comuni, ossia Ceno va, Lavina e 
Conio, non hanno po tu to usufruire della 
legge del 1903 sulle s t rade di accesso cioè 
alla stazione ferroviaria, perchè quei comuni 
sono dis tant i poco più dei 25 chilometri, 
voluti da quella legge. 

Tu t t i questi comuni aspet tano con viva 
impazienza che la legge possa essere messa 
in esecuzione, e r ipe tu tamente si raccoman-
dano a me. Ed io non posso far altro che 
girare le raccomandazioni all 'onorevole mi-
nistro, pregandolo di voler fa r pubblicare 
presto la graduator ia , e le al tre necessarie 
istruzioni ed inscrivere nei bilanci f u tu r i le 
somme occorrenti. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Si provvederà con la possibile solle-
ci tudine al l 'approvazione dei piani. Però, 
già fin da ieri ho f a t t o un 'avver tenza di 
ca ra t te re oscuro, perchè ho det to che i pre-
vent iv i di spesa superano i c inquanta mi-
lioni. 

Ora non sono in grado di proporre alla 
Camera per questo bilancio, nè (se s tarò 
ancora a questo posto) lo sarò pel bilancio 
venturo, uno s tanz iamento maggiore della 
somma di un milione. 

E per tan to evidente, che la graduator ia 
non sodisferà la -maggior par te dei comuni, 
perchè pochi po t ranno prof i t tare delle mo-
deste disponibilità di fondi per gli allac-
ciamenti stradali . 

AGNESI . Ci sono comuni che vogliono 
ant ic ipare . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. S ta bene, ma entro i limiti degli stan-
ziamenti autorizzati . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 122 s ' intende appro-
v a t o in lire 1,000,000. 

Capitolo 123. Sussidi ai comuni per la 
©ostruzione di s t rade comunali obbligatorie 
'C di s t rade comunali di accesso alle stazioni 
¡ferroviarie o a l l 'approdo dei piroscafi po-
stali, ecc., e costruzione di re t ta a cura dello 
S t a to di s t rade comunali di accesso alle 
¿stazioni ferroviarie in provincia di Basi-

licata (Leggi 3 0 agosto 1868, n. 4613:12 giu-
! gno 1902, n. 267; 19 luglio 1894, n. 338; 

ar t . 3 della legge 25 febbraio 1900, n. 56., e 
legge 8 luglio 1903, n. 312, e articolo 54 
della legge 31 marzo 1904, n. 140), lire 
1,171,000. 

Capitolo 124. St ipendi al personale ag-
giunto del Genio civile adde t to alla costru-
zione delle s t rade comunali obbligatorie 
nella provincia di Cosenza (Spese fisse), lire 
33,500. 

Capitolo 125. Indeni tà fisse mensili, tra-
sferte, competenze diverse e indenni tà in 
base all 'articolo 11 della legge 3 marzo 1904, 
n. 66, al personale aggiunto del Genio ci-
vile adde t to alla costruzione delle s trade 
comunali obbligatorie nella provincia di 
Cosenza, lire 5,500. 

Capitolo 126. Sussidi ai comuni e con-
sorzi di comuni o di u ten t i delle s t rade vi-
cinali più impor tan t i soggette a servitù 
pubblica, per opere che s tanno a loro ca-
rico (art. 321 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, alleg. F), lire 300,000. 

Acque. — Capitolo 127. Lavori di ripa-
razione e sistemazione delle opere idrauliche 
di l a e 2 a categoria dipendent i dalle leggi 
30 giugno 1904, n. 293 (art . 3 let t . fc); 
21 giugno 1906, n. 238 (art . 2, le t t . a) e 
29 dicembre 1907, n. 810 (art. 1, let t . a) 
Spesa ripartita), lire 7,253,500. 

Capitòlo 128. Indenn i t à fisse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile adde t to ai lavori 
di r iparazione e sistemazione delle opere 

• idrauliche di l a e 2 a categoria dipendenti 
dalle leggi 30 giugno 1904, n. 293; 21 giugno 
1906, n. 238 e a r t . 1, le t t . a, della legge 
29-dicembre 1907. n. 810, lire 250,000. 

Capitolo 129. Sussidi per opere ai porti 
ed agli scali sui laghi e fiumi non parifi-
cati ai port i mar i t t imi (art. 1Ó0 e 321 della 
legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato 7), 
lire 10,000. 

Spese non superiori alire 30,000 inscritte 
i n bilancio in virtù dell' articolo 34 della leggo 
di contabilità generale. — Capitolo 130. Spese 
per acquisto e cost ruzione di fabbricat i ad 
uso di magazzini idraulici, lire 19,600. 

Capitolo 131. Indenn i t à fìsse mensili, 
t rasfer te e competenze diverse al personale 
ordinario del Gemo civile adde t to ai lavori 
di costruzione dei f abbr ica t i ad uso dei ma-
gazzini idraulici, lire 400. 

Opere idrauliche di 3 a , 4a e 5 a categoria-
— Capitolo 132. Opere idrauliche di 3 a , 4 a 

e 5 a categoria - Concorsi e sussidi ai ter 
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mini degli articoli 98 e 99 della legge 30 
marzo 1893, n. 173, nn. 2, 15 e 19 della 
legge 7 luglio 1902, n. 304 ; provvedimenti 
relativi al buon regime dei fiumi e torrent i 
e sussidi ad opere idrauliche in vir tù del-
l'articolo 321 della legge 20 marzo 1865, nu-
mero 2248, allegato F, lire 1,094,000. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Ro-
mussi. 

ROMUSSI. Ho domandato la parola per 
fare una raccomandazione, quella di salvare 
i prodott i e gli abi ta tor i di una vasta plaga 
di terreno di 3,470 ettari , pari a 52,000 delle 
nostre pertiche lombarde, la quale plaga 
oggi in gran par te è chiamata « la Morta », 
perchè ivi non ferve alcuna a t t iv i tà agri-
cola e vi domina invece la malaria che 
miete le vite umane. 

È la plaga posta t ra il Lambro, l 'Olona 
e il Po e superiormente chiusa dall 'alti-
piano di Corteolona a Belgioioso. 

Fino dal 5 gennaio di quest 'anno il Ge-
nio civile di Pavia , che è presieduto da 
uno dei più dotti e pratici tecnici nostri, 
l'ingegner Sassi, ha presentato al Ministero 
dei lavori pubblici,che ne l 'aveva invi ta to nel 
1906, un progetto di massima con una larga 
spiegazione di commento, per raccogliere 
quelle acque in un canale che le avrebbe 
condotte nel Lambro e nell 'Olona per por-
tarle poi in Po e salvare t u t t o il basso 
piano dai danni che oggi quelle alluvioni 
arrecano. 

Il proget to ha una storia: esso è la sin-
tesi dei desideri di dieci comuni che sono 
direttamente interessati e di studi che 
risalgono al progetto che l ' ingegnere Tar-
dimi fece fin dal 1846 e il valente inge-
gnere Maccabruni nel 1877: soltanto quello 
dell' ingegnere Sassi si presenta completo, 
mentre i primi pensavano soltanto in par te 
a Ha salvezza di quel territorio. 

La legge del 7 luglio 1902, legge vera-
mente provvida, pone in terza categoria le 
°pere da costruirsi ai fiumi e torrenti e loro 
bacini allo scopo « di impedire inondazioni 
e s traripamenti che possono recare r i levanti 
danni al terri torio di uno o più comuni o, 
Producendo impaludament i , possono recar 
danno all'igiene ed alla agricoltura ». 

E precisamente il caso nostro quello che 
v i®ne contemplato dalla legge del 1902. 
Questa legge dispone all 'articolo 2 che il 
6 0 per cento della spesa per queste opere 
s Pet ta in certi casi, nei quali noi ci trovia-
1 1 1 0 appunto, al Governo, il dieci per cento 

ai comuni, il dieci per cento a^le Provincie 
ed il venti per cento ai proprietari interes-
sati . La spesa prevent iva è di 1,800,000 l i r e r 

che poi salirà probabi lmente a 2 milioni; il 
contributo dello S ta to è quindi di 1,200,000" 
lire, ma va suddiviso in sei o, pér meglio 
dire, in set te esercizi, il che significa una 
spesa annua di meno di 200 mila lire; ma 
allo Sta to la spesa r i tornerà profìcuamente 
per la bonifica di t u t t o quel terri torio che 
diventerà fecondo di biade e che pagherà 
le imposte, - oltre che lo Stato avrà anche 
adempiuto ad un dovere di umani tà , miglio-
rando le dolorose condizioni di quelle terre 
desolate che ad ogni pr imavera e ad ogni 
au tunno sono minacciate dalle acque stra-
r ipanti . 

Per queste considerazioni prego l 'ono-
revole signor ministro di voler tener conto 
nel capitolo 132 di quest 'opera di t an t a 
necessità e di iscrivere una somma, sia pure 
tenue, per poter cominciare i lavori questo 
anno stesso, salvo ad occuparsene meglio 
e più completamente nel bilancio dell 'anno 
venturo. Urge il fare. Le alluvioni dipendo-
no sempre dai capricci dal grande nemico 
di quelle popolazioni, il Po; e contro il gran 
fiume che non riconosce legge bisogna af-
f re t tars i alle difese. 

P R E S I D E N T E . Su questo capitolo ha 
chiesto di parlare anche l 'onorevole Cor-
naggia. Ne ha facoltà. 

CORNAGGIA. Io vorrei a questo capi-
tolo r innovare la raccomandazione che ho 
f a t t a l ' anno passato, perchè si aumenti 
quanto è possibile lo s tanziamento per i 
consorzi per le opere di terza categoria, per 
i quali, come possiamo argomentare dalle 
stesse parole udite adesso dall' onorevole 
Romussi, ogni s tanziamento è inferiore al 
bisogno; si t r a t t a degli impegni di molti 
consorzi, che sorgono per provvedere a di-
fese urgenti e nd una quan t i t à di opere che, 
come l 'onorevole ministro sa, rappresentano 
già l ' importo di molti milioni. 

Ma io non rinnoverò la raccomandazione 
f a t t a l 'anno scorso, perchè essa è s ta ta ac-
colta dall 'onorevole ministro, il quale h a 
aumenta to di 300 mila lire, nel bilancio in 
esame, lo s tanziamento dell 'anno corrente» 
Speriamo che negli anni venturi lo potrà 
aumenta re ancora di più. E poi ricordo-
molto volentieri che l 'onorevole ministro ha 
parlato in quella occasione anche delln sua 
intenzione di presentare un disegno di legge 
per dare mezzi assai maggiori a questi con-
sorzi di terza categoria, che oggi assumono 
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uno sviluppo grandissimo e sono dest inati 
a rendere dei benefìci rilevanti. 

Ma io voglio cogliere questa occasione 
per raccomandare un caso specialissimo e 
degno di t u t t a la considerazione del Go-
verno. Noi abbiamo la frazione di Cambiò, 
nel comune di Gambarana , provincia di 
Pavia, che è risorta da poco tempo, sulle 
rive del Po, poco distante dalle rovine della 
vecchia frazione d is t ru t ta . 

La cari tà del natio loco ha f a t t o sì che 
quei poveri abi tant i , a poca distanza dai 
luoghi, ove erano state ingoiate dalle acque 
le loro antiche abitazioni, fabbricassero un 
nuovo abitato. Ma il Po ha continuato l 'o-
pera sua e ha cominciato ad ingoiare anche 
queste nuove abitazioni ed oggi si avvicina 
colle corrosioni al nucleo principale. 

Il consorzio di terza categoria per la di-
fesa delle arginature di Po dalla Sesia al-
l 'Agognetta , ha deliberato di fare una di-
fesa, che fu p roge t ta ta dall'egregio inge-
gnere Sassi, capo del Genio civile di Pavia , 
e il Governo ha approvato e fa t to suo tale 
proget to, dichiarando che, a norma dell'ar-
ticolo 49 della legge del 1902, assumeva 
esso la costruzione di questa difesa, che 
è indispensabile, perchè è dest inata a 
salvare da una immedia ta rovina un po-
vero paese. Ma agli impegni assunti dal 
Governo non hannosinora corrisposto i fa t t i . 

Il consorzio di terza categoria, già ricor-
dato, ha presentato van i altri progett i al 
Governo, il quale li ha già accet tat i ed ha 
pure dichiarato per es*i di assumerne la 
costruzione, sempre a norma dell 'articolo 49 
ci ta to. 

Ma mentre ricordo t u t t e queste pro-
messe, credo doveroso di -[fare una racco-
mandazione più urgente all 'onorevole mini-
stro, per la difesa di Cambiò, giacché, men-
t r e noi parliamo le acque, pure in piena 
ordinaria, continuano a corrodere il terri-
torio ed in pochissimo tempo faranno scom-
parire tu t to l 'abi tato. 

Io ho qui la copia di una istanza degli 
interessati , che è pervenuta , credo, in que-
st i giorni al Ministero dei lavori pubblici, 
in cui si dipinge t r i s tamente la situazione 
di questa povera frazione, e di quei poveri 
ab i tan t i . 

È inutile ch'io la legga perchè dice le 
cose tr ist i che ho già accennato; ma la rac-
comando caldamente ai ministro, affinchè 
veda di a f f re t tare le opere necessarie al 
consolidamento della ripa di quel t r a t t o di 
Po, per poter così salvare quell 'abitato. 

Si t r a t t a proprio di so t t rar re ad una 
immancabile rovina, un discreto valore e, 
quel che è più, t u t t o ciò che è caro a quella 
disgraziata popolazione. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. All 'onorevole Romussi e all'onorevole 
Cornaggia io non potrei che ripetere l'assi-
curazione data loro nello scorso dicembre: 
che, cioè, è mio proposito di presentare a 
novembre un disegno di legge per discipli-
nare meglio i consorzi di terza categoria 
e, quello che non importa meno, anche per 
ottenere dal Par lamento i fondi necessari. 
E confido che da par te del ministro del te-
soro, s tante l 'assoluta necessità delle opere, 
non troverò ostacolo a presentare tale ri-
chiesta. 

Quando saranno stanziate in bilancio 
somme maggiori di quelle che sono stan-
ziate nell 'at tuale s ta to di previsione, si po-
trà anche provvedere alla esecuzione dei 
lavori, dei quali si interessa l 'onorevole 
Romussi . 

Quanto alle opere necessarie per salvare 
la frazione di Gambiò dal disastro temuto 
dall 'onorevole Cornaggia, sarà mia premura 
di assumere informazioni e di prendere poi 
gli opportuni provvedimenti . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni il capitolo 132 s ' intende appro-
vato in lire 1,094,000. 

Capitolo 133. Indenni tà fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale or-
dinario del Genio civile addet to alle opere 
idrauliche di 3% 4a e 5a categoria, lire 6,000 

Spese comuni a strade ed acque. — Capi-
tolo 134. Sussidi per opere di difesa degli 
abi ta t i e delle opere s t radal i provinciali e 
comunali contro le f rane e la corrosione dei 
fiumi e torrenti , e per il r ipristino delle opere 
stesse e di quelle idrauliche dis t rut te o dan-
neggiate" dalle alluvioni, piene e frane; l>°ggi 
16 luglio 1884, n. 2514; 20 luglio 1890, nu-
mero 7018; 30 dicembre 1892, n. 734; 21 
gennaio 1897, n. 30; 27 aprile 1899, n. 165; 
1° aprile 1900, n. 121; 7 luglio 1901, n. 341; 
3 luglio 1902, n. 298; 8 luglio 1903, n. 311; 
30 giugno 1904, n. 293; 3 luglio 1904, n. 313 
e articolo 6 della legge 29 dicembre 1904, 
n. 674 e 6 giugno 1907, n. 300 (articolo 1, 
le t tera g), lire 1,500,000. 

Capitolo 134 i l . Concorso straordinario 
dello S ta to nella ricostruzione e nel conso-
l idamento di opere s t radal i provinciali, di-
s t ru t t e o danneggiate dalle frane, alluvioni 
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o piene nelle provinole di Campobasso, 
Ohieti, Pa l e rmo e P o t e n z a (articolo 1, let-
t e r a i, della legge 29 dicembre 1907, n. 810) 
(Spesa ripartita), lire 500,000. 

Bonifiche — Capitolo 135. Opere di bo-
nificazione di I a categoria d ipendent i dal 
testo unico di legge sulle bonificazioni 22 
marzo 1900, n. 195, e dalle leggi 7 luglio 1902, 
n. 333, 6 giugno 1907, n. 300 (art icolo 1, 
l e t t e ra g) e 5 apri le 1908, n. 126 (art icolo 1, 
le t tera c) ( S p e s a ripartita) lire 3,660,000. 

Su questo capitolo ha faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Cesaroni . 1 

C E S A R O N I . Onorevoli colleglli. Col nuo-
vo s i s tema di fo rmaz ione dei capitol i del 
bilancio è disagevole i n t r a t t e n e r e la Came-
ra sopra par t icolar i quest ioni . 

Ma, senza en t ra re qui a giudicare del 
merito di questo nuovo s i s tema, vor re te 
concedermi di sollevare ancora una vo l ta 
la quest ione della bonif ica della Valdichia-
na, che interessa s o m m a m e n t e le provincie 
di Arezzo e di Siena. 

Sono parecchi anni che, in occasione del 
bilancio, io o t t engo le p iù esplicite e p ro -
met t en t i dichiarazioni da par te del Governo, 
nel quale si sono succedut i uomini ugual-
mente a n i m a t i - d a l maggior zelo e dal la mi-
glior volontà . E una t r i s te is tor ia ques ta 
che io r ipe to alla Camera . 

Ebb i occasione di in teressare par t ico lar -
mente il min is t ro dei lavori pubbl ic i sui 
lavori per il p r o l u n g a m e n t o de i ra l l acc ian te 
cortonese, dal la B o t t e di Montecchio a Cesa; 
ed egli ebbe la cortesia di favor i rmi a lcune 
notizie, che d imos t r ano la sua p r e m u r a nel 
tener conto dei reclami di pubbl ico inte-
resse, che gli pervengono dai colleghi di 
questa Camera . 

Ora, quel lavoro , onorevole ministro, non 
è che una pa r te , una piccola p a r t e di quan-
to bisogna f a r e per s i s temare defini t iva-
mente le acque nella Yald ichiana . 

Perchè l ' a l lacciante cor tonese r i sponda 
suo fine, bisogna p rovvedere anche al-

ì 'a l lacciante dei r i i castiglionesi, che deve 
appun to i m m e t t e r e presso Cesa, neH'allac-
eiante cortonese. 

11 p roge t to di q u e s t ' u l t i m o pro lunga-
mento è del 30 apri le 1905. L ' a s t a per l 'e-
secuzione dei lavori è a n d a t a due vol te de-
serta , n o n o s t a n t e l ' a u m e n t o dei prezzi; ed 
° ra il minis t ro deve decidere se t e n t a r e una 
terza as ta , a u m e n t a n d o ancora i prezzi, o 
se eseguire il lavoro ad economia. 

Il progetto per 1' allacciamento dei rii 
castiglionesi è compiuto, tanto che le espro-

priazioni sono in gran p a r t e concordate ; ma 
il Genio civile di Arezzo non lo t r a s m e t t e , 
se p r ima il Ministero non abbia del iberato 
in to rno al l 'a l laeciante cortonese, pel caso 
che vi si dovessero i n t rodu r r e modifica-
zioni. 

L ' i m p o r t o dei lavori per l ' a l lacc iante Cor-
tonese sale a circa novecentomi la lire, e 
quello per i rii castiglionesi supera di poco 
i due milioni. I due lavori sono pe r f e t t a -
men te d is t in t i e po t rebbero compiersi con-
t e m p o r a n e a m e n t e . Né ho bisogno di dire 
che queste non sono opere nuove , ma s tan-
z ia te già da g ran t empo . 

Come r icordavo F a n n o scorso, per la bo-
nifica della Yald ich iana , il P a r l a m e n t o au-
torizzò u n a spesa di se t te milioni e nove-
cen tomi la lire. Di ques t a s o m m a sino ad 
oggi se ne è i scr i t ta in bilancio appena la 
metà ; e nei sei u l t imi anni , nonos t an t e i 
miei repl ica t i l ament i e le repl icate pro-
messe f a t t e m i , si è erogato a p p e n a un mi-
lione. 

Ora io comprendo la ponderaz ione in 
quest ioni così g r a v i ; ma comprendo anche 
l 'u rgenza di me t t e r mano a lavor i già s tu-
diati e del iberat i , perchè non è possibile 
proseguire col regime a t tua le . 

Le condizioni del canale di Montecchio 
sono tali che, anche in una piena di e n t i t à 
re la t iva , si p roducono r o t t u r e di argini, e 
quindi a l l agament i da cui der ivano d a n n i 
r i levant iss imi. Le acque nel te r r i tor io di 
Castiglion F io ren t ino sono t r a t t e n u t e in de-
posi t i artificiali , con dann i immens i di quelle 
c ampagne e dello S ta to , che paga somme 
r i levant i pel fìtto dei terreni necessari a 
ta l i deposit i , e per le i ndenn i t à ai p r iva t i , 
cui i t r ibuna l i hanno sempre da to ragione 
con graviss imo sacrifìcio per l ' e rar io . 

Sono più di vent i anni da che si r ec lama 
il m a n t e n i m e n t o di ques ta promessa . I l 
p roge t to a t tua le , su per giù, è la r ipet iz ione 
di quello f a t t o , a sue spese, nel 1888, dal 
comune di Castiglion F ioren t ino . Non ripe-
terò qui la lunga v icenda di domande , di 
sollecitazioni, di p r e m u r e r ivol te al Governo, 
il quale ha sempre r i pe tu to le stesse pro-
messe, s a lvo 4 poi nel momen to decisivo a 
r isponderci che il personale del Genio civile 
è defìcente, perchè si è dovu to m a n d a r e in 
Calabria, o che bisogna r ivedere i p roget t i , 
o che bisogna a t t ende re un terzo o un q u a r t o 
esper imento d ' a s t a . 

Onorevole ministro, ella ha d i m o s t r a t o 
di saper rompere molti indugi . Volga la sua 
mente a c u t a a ques ta quest ione che è di 
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giustizia e di equità. Le belle e fertili terre 
di Arezzo sono in preda della più odiosa 
t i rannide: quella di acque indisciplinate 
che le devastano e le rendono desolate. 

Attendo con fede una sua parola, che 
sarà accolta da quelle laboriose e pazienti 
popolazioni come un sacro impegno. Ai 
30 giugno 1907, i residui sul capitale delle 
bonifiche ammontavano ad oltre 24 milioni; 
e in questa somma, i residui per la bonifica 
della Valdichiana sommavano ad oltre un 
milione e cinquecentocinquantamila lire. 

Sapete quale somma si è s tanziata nell'ul-
timo esercizio? Appena ventimila lire. E per 
il bilancio di cui esaminiamo ora il preven-
tivo, a questo capitolo non è indicata al-
cuna dotazione; ma l 'opera della Valdi-
chiana è scrit ta soltanto per memoria, tal 
quale come la bonifica delle paludi pon-
tine e la costruzione del nuovo palazzo per 
il Ministero dei lavori pubblici! 

Fate , onorevole ministro, che la libera-
lità del Par lamento e dello Stato, su cui le 
popolazioni hanno fat to così lungo asse-
gnamento, non si risolva in una crudele 
delusione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Felice-Giuffrida. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
ministro, non ho, questa volta, da doman-
darle delle somme; ma ho da domandare la 
spesa delle somme che sono s ta te già votate 
dalla Camera. 

L'onorevole ministro sa che io parlo della 
bonifica del lago di Lentini e dei pantani 
di Lentini e Celsari, per cui il Parla-
mento già, facendo giustizia, ha deliberato 
le somme necessarie. Se non che sono tra-
scorsi anni ed anni, gli studi hanno fa t to 
seguito agli studi, i progetti sono stati esa-
minati e riesaminati, ma le opere riman-
gono ancora da eseguire. 

Adesso, la buona volontà dell 'attuale 
ministro pare che abbia imposto un ter-
mine a questi studi. Ed io domando all'o-
norevole Bertolini non solo di apporre la 
parola termine, come egli ha fat to, alla pa-
rola studii', ma di voler davvero fare eseguire 
sollecitamente le opere ! 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Alle precise domande che mi ha ri-
volto l'onorevole Cesaroni, darò precise ri-
sposte. 

I progetti, come egli ha ricordato alla 
Camera, sono t re : il primo riguarda l'al-

lacciamento dei rii cortonesi, per cui oc-
corre una spesa di 950 mila lire; il pro-
getto relativo fu da tempo approvato, ma 
poiché già due volte furono sperimentate 
le aste infrut tuosamente, si è dovuto ordi-
nare che il progetto sia modificato elevando 
i prezzi assegnati per la mano d'opera. 

Quanto alla sistemazione dei rii casti-
glionesi, il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici ha opinato che sia da provvedervi 
dopo che siano appal tate le opere relative 
all 'allacciamento dei rii cortonesi. 

Finalmente circa il terzo progetto io non 
posso dare assicurazione di prossima ese-
cuzione. 

Dichiaro poi all'onorevole Cesaroni che 
egli non ha menomamente da preoccuparsi 
per la mancanza di fondi, perchè per la bo-
nifica furono autorizzate con la legge 1900 
ben 7,900,000 lire, di cui sono stat i stanziati 
3 milioni e 285 mila, e restano da stanziare al-
tri 4 milioni e mezzo circa. I lavori appal-
tat i importano 4 milioni, ma siccome non 
restano da pagare che 2 milioni circa, così 
si può far f ronte coi residui disponibili in 
lire 1 milione 302 mila ai pagamenti pei 
prossimi anni, poiché l'esperienza insegna 
che bastano circa 200 mila lire all'anno. 

Quanto all'onorevole D® Felice, debbo 
informarlo che i lavori della bonifica, cui 
egli s'interessa, formano oggetto di due 
progetti, uno per il lago dì Lentini e l'al-
tro per le paludi dei Pantani . Ora, fino a 
che la legge del 1907 non assegnò i fondi 
che mancavano, non era possibile provve-
dere contemporaneamente all'esecuzione di 
entrambi i progetti . F r a t t an to si è stral-
ciato un lavoro di assoluta necessità, e pre-
cisamente la sistemazione del fiume di San 
Leonardo. Posso assicurare l'onorevole De 
Felice che non solo il progetto relativo fu 
approvato, ma fu anche appal ta to il lavoro 
ed il decreto è in corso di registrazione alla 
Corte dei conti. 

Quanto ai due progetti, occorreva farne 
l 'aggiornamento acciocché per il cresciuto 
costo della mano d'opera non andassero 
deserte le aste. Appena i progetti s a r a n n o 
aggiornati, si disporranno immediatamente 
gli appalti, perchè i fondi occorrenti s o n o 
disponibili. 

Spero che le mie assicurazioni abbiano 
sodisfatto l 'onorevole De Felice. 

P R E S I D E N T E . Non esssendovi altre os-
servazioni, il capitolo 135 s ' intende appro-
vato in lire 3,660,000. 
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Capitolo 135-frù. Annnualità da pagarsi 
per opere di bonificazioni già concesse ai 
consorzi, in dipendenza della tabella I I del 
testo unico di legge sulle bonificazioni 22 
marzo 1900, n. 195 (Spesa ripartita), lire 
1,189,564.67. 

Capitolo 135-ter. Somme a disposizione 
dell'Amministrazione (leggi 22 marzo 1900, 
n. 195 e 7 luglio 1902, n. 333): studi di pro-
getti e compimento delle opere di bonifica-
zione in corso di esecuzione autorizzate da 
leggi auteriori a quella del 18 giugno 1899, 
n. 236 (Spesa ripartita), lire 1,055,835.33. 

Spese generali per le bonifiche — Capi-
tolo 13(3. Indennità fisse mensili, trasferte 
e competenze diverse al personale delle bo-
nifiche ed al personale del Genio civile in 
servizio delle^ bonifiche, lire 308,000. 

Capitolo 137. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle bo-
nifiche (Spese fisse), lire 170,000. 

Capitolo 138. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle bonifiche, 
lire 38,000. 

Capitolo 139. Assegni mensili ' al perso-
nale avventizio delle bonifiche (Spese fisse), 
lire 76,000. 

Capitolo 140. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio in servizio delle bonifiche, lire 
19,250. | 

Legge 13 dicembre 1903, n. 474, articolo 1, 
lettera h, della legge 6 giugno 1907, n. 300, 
e articolo 1, lettera d, della legge 5 aprile 
1908, n. 126. — Capitolo 141. Costruzione 
di strade comunali occorrenti al bonifica-
mento dell'Agro romano e retribuzione ai 
condannati impiegati nella costruzione delle 
medesime (articoli 19 e 21 della legge 13 di-
cembre 1903, n. 474), lire 425,000. 

Sistemazione idraulica delV isola di Sarde-
gna. — Legge 14 luglio 1907, n. 562. — Ca-
pitolo 142. Opere di correzione dei corsi 
d'acqua e di bonificazione dell'isola di Sar-
degna, autorizzate dalle leggi 7 luglio 1902, 
n. 333, 28 luglio 1902, n.342, e 2 agosto 1907, 
n. 382, modificate dalla legge 14 luglio 1907, 
n. 562 (Spesa ripartita), lire 1,442,000. 

Capitolo 143. Indennità fisse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale del 
Genio civile in servizio delle opere di cor-
rezione dei corsi d'acqua e di bonificazione 
nell'isola di Sardegna, lire 43,000. 

Capitolo 144. Stipendi al personale ag-

giunto del Genio ci vile in servizio delle o-
pere di sistemazione idraulica dell'isola di 
Sardegna (Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 145 Indennità fìsse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità, in base all 'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile, in servizio delle opere di 
sistemazione idraulica dell'isola di Sardegna, 
lire 5,000. 

Acquedotto pugliese e silvicultura delSele. 
— Legge 26 giugno 1902, n. 245. — Capi-
tolo 146. Costruzione ed esercizio dell'ac-
quedotto pugliese e rimboschimento del ba-
cino idrologico del Sele e spese varie ine-
renti alla tutela della silvicultura del 
bacino medesimo (leggi 26 giugno 1902, 
n. 245, e 8 luglio 1904, n. 381) (Spesa ripar-
tita), lire 3,077,500. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Abruz-
zese; il quale ha presentato su questo ca-
pitolo 146 un ordine del giorno, di cui do 
lettura: 

« La Camera invita il ministro dei lavori 
pubblici ad iniziare gli studi per provvedere, 
insieme alla costruzione dell'acquedotto pu-
gliese, alle fognature ed alle opere di sca-
rico delle acque di rifiuto nei comuni utenti, 
nonché alla canalizzazione dell'acqua po-
tabile nell'interno di tutti i centri abitati, 
a norma della legge 26 giugno 1902 ». 

Spero che l'onorevole Abbruzzese vorrà 
svolgere molto brevemente il suo ordine 
del giorno, che, invitando il Governo a degli 
studi, ha in verità uno scarso riferimento 
a questo capitolo del bilancio. 

A B B R U Z Z E S E . Non essendomi trovato 
presente alla discussione generale, prendo a 
parlare su questo capitolo del bilancio. 

Avevo presentato un'interpellanza, della 
quale ho voluto ritardare lo svolgimento 
perchè mi è parso che la discussione del 
bilancio dei lavori pubblici fosse la sede più 
opportuna per trattare questioni gravi ad 
esso inerenti; tanto più che l'opera, della 
quale io voglio discutere, forma parte inte-
grante ed essenziale dell'acquedotto pu-
gliese, che oramai si trova in via di costru-
zione. V 

Onorevoli colleghi, l 'acquedotto pugliese, 
oltre che tendere al conseguimento del fine 
principale, quello dell'acqua potabile, ha e 
deve proporsi pure la risoluzione del pro-
blema igienico dei comuni utenti delle tre 
Puglie. 

Pur prescindendo dalla considerazione di 
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indole generale, per cui in simili opere il fine 
igienico è sempre implicitamente associato 
a quello diret to ed immediato della som-
ministrazione dell 'acqua potabile, giova os-
servare come nello stesso regolamento del 
17 novembre 1904, per la costruzione, ma-
nutenzione ed esercizio dell 'acquedotto, si 
t rovano precisi richiami e disposizioni appo-
site intese alla destinazione dell 'acqua ad 
usi e scopi igienici. Così l 'articolo 31 del 
ci tato regolamento dispone: « l 'acqua sarà 
dest inata per uso potabile e d ' ig iene de] 
centri abi ta t i »; e l 'ul t imo capoverso dello 
stesso articolo 31 conferisce ai comuni il 
dir i t to di prelazione per la utilizzazione 
delle acque di rifiuto per scopo igienico. 

Ciò posto, non P u ò disconoscersi come 
l ' impiego più appropriato delle acque di 
rifiuto a fine igienico, deve per un comune 
consistere nello immet tere le acque stesse 
nel sistema delle sue fogne. 

Ma v'è di più, perchè coll'articolo 35 
dei ci tato regolamento al secondo comma 
si accenna a tal forma d ' impiego delle 
acque di rifiuto, come a forma tipica, fon-
damentale, facendosi vari obblighi al con-
cessionario per utilizzare le acque [stesse 
allo speciale servizio delle fogne. 
- Ora è chiaro, che in quei paesi ove 
manca un sistema di fognatura , non è pos-
sibile il conseguimento del principale e forse 
unico*fìne igienico nei riguardi della utiliz-
zazione delle acque di rifiuto, quale il bo-
nificamento interno dell 'abitato; comunale. 
Di conseguenza r imane di nessun effetto 
pratico il diritto di prelazione riservato ai 
comuni, non avendo essi alcun interesse e 
non potendo ricavare alcun vantaggio dallo 
esercizio del dirit to in parola. 

E notorio, onorevole ministro, come quasi 
tu t t i , se non tu t t i , i comuni delle t re Puglie 
sono sprovvisti di qualsiasi sistema di fo-
gnatura ; perciò si presenta nella sua tota-
lità il problema della costruzione delle fogne 
negli abitati , problema che conviene risol-
vere subito, mettendolo in armonia coi la-
vori che già si compiono per la costru-
zione dell 'acquedotto. 

L a d i t t a concessionaria per la costruzione 
dell 'acquedotto, per l 'articolo 4 della legge 
8 luglio 1904, ult imo comma, nonché rer il 
regolamento 17 novembre dello stesso anno, 
e peri i conseguente capitolato d 'appal to, ha 
l 'obbligo di condurre le acque di rifiuto con 
apposite opere nella località più vicina al-
l ' abi ta to , dove possono defluire senza danno 
della pubblica igiene. 

Quest'obbligo peraltro cessa di stare a 
carico della di t ta concessionaria e viene tra-
sferito sui comuni, nel caso in cui essi eser-
citino il dirit to di prelazione loro conferito 
dall 'ultimo comma del ci tato articolo 31 del 
regolamento; obbligo e diritto che si trasfe-
riscono per intero con la relativa spesa di 
costruzione e la spesa successiva di manu-
tenzione, restando del t u t t o esonerata la 
d i t t a concessionaria. 

Nell'uno e nell 'altro caso però nessuna 
disposizione tassativa ed esplicita esiste 
circa la costruzione, la na tura , la enti tà e 
la misura delle opere da eseguire. 

Insomma nessuna garanzia presenta la 
legge, giacché le opere stesse saranno di 
libera scelta della di t ta o del comune co-
s t rut tore . Nè la legge, e questo è più grave, 
si preoccupa del come queste acque abban-
donate fuori dei centri abitat i , potranno o 
dovranno avere il loro definitivo smalti-
mento al mare. 

Poiché, come già accennai, i comuni do-
vranno necessariamente esercitare il diritto 
di prelazione e servirsi delle acque di rifiuto 
principalmente per risanare i r ispett ivi cen-
tri abitat i , così possono concretarsi due 
pun t i principali sui quali s ' impernia l 'a t tuale 
questione: primo, che le opere occorrenti, 
per convogliare le acque di rifiuto all 'ester-
no degli abi tat i e farle defluire in luogo 
opportuno, dovranno necessariamente essere 
opera di fognatura: secondo, che la que-
stione della spesa va risoluta in maniera 
che i comuni, specialmente i piccoli, siano 
messi in condizione di sopportarla. 

Il problema della costruzione delle fogne 
dunque si presenta imperioso ed in un com-
plesso unico ed organico, e quindi s ' impone 
per esso un 'unica ed organica soluzione, 
come per l 'opera principale, l 'acquedotto. 
Procedendo logicamente dal l 'acquedot to ed 
a questo dovendo servire e con esso dovendo 
essere coordinata, per la esplicazione delle 
sue funzioni d ' integrazione e di sussidio, 
l 'opera della fognatura non può essere ese-
guita in modo f rammentar io , parziale, iso-
la ta per ogni comune, senza raccordi, senza 
relazione e senza pendenze fino al mare. 

Tenuto conto delle condizioni speciali 
del suolo della regione pugliese, quasi to-
ta lmente pianeggiante e non rigato da corsi 
natural i d 'acqua, è di assoluta certezza che 
le acque anzidette, abbandona te fuori dei 
centri abitati , e non t rovando la via adat ta , 
naturale, per la quale defluire, costituiran-
no un permanente pericolo per la pubblica 
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igiene, per la incolumità e sicurezza pub-
blica e per lo stesso condo t to de l l ' acqua 
potabile, che p o t r à essere i nqu ina to diret-
t a m e n t e , oppure per inf i l t razione. 

Ma, onorevoli colleghi, mi si ob ie t t e rà : 
l ' a cqua p iovana dove va, dove corre ? 

E vero che l ' acqua p iovana va e deve 
correre al mare; ma è l ' acqua al luvionale che 
per la sua q u a n t i t à si apre irremissibi-
men tc la via a t t r ave r so terreni col t ivat i ed 
ostacoli di q u a l u n q u e n a t u r a . Ciò nondi-
meno avv iene sempre pel leggero declivio 
del suolo che l ' acqua impe tuosa lascia die-
t ro di se var i , mol t i l aghet t i , che, non ali-
men ta t i , si disseccano con grave d a n n o della 
igiene pubbl ica e della agr icol tura . 

Onorevoli colleghi, pensa t e voi che cosa 
avve r rebbe se u n a pozza d ' a c q u a più o meno 
grande, se una pozza d ' a c q u a più o meno 
lurida, più o meno fe t ida , stesse vicino ad 
ogni centro ab i t a to e fosse a l i m e n t a t a da 
un rigagnolo, sia pure di 2 o 3 cen t imet r i 
cubi al secondo ì 

La nos t ra legislazione, meno per ìn apoli, 
dove l ' a cquedo t to del Serino ebbe per fine 
pr incipale quello igienico, non „si è mai oc-
c u p a t a della f o g n a t u r a nei r igua rd i della 
pubbl ica salute; ma in F r a n e a, ques ta ma-
ter ia è t u t t a d isc ip l inata da leggi, ed il 
P a r l a m e n t o f rancese dopo u n a d o t t a e bril-
l an te discussione, il 15 f ebbra io 1902 vo-
t ava una legge sulla pro tez ione della pub-
blica salute , con la quale si fa obbligo a 
t u t t i i comuni , i quali hanno l ' a c q u a po-
tabile, di costruire le f o g n a t u r e coi re la t iv i 
canal i di scarico* 

Conviene d u n q u e p rovvede re e provve-
dere con una re te unica ed omogenea , ab-
bracc ian te nelle sue var ie d i ramazioni i co-
muni t u t t i , servi t i da l l ' acquedo t to , e ad 
esso raccorda,ti nel suo organismo to ta le . 

Ma come, onorevole minis t ro , tecnica-
mente e finanziariamente p rovvede re se i 
comuni si t r o v a n o nel l 'assoluta impossibi-
lità di f a r l o ? I comuni sono f o r t e m e n t e 
g rava t i ed i comuni piccoli specia lmente 
hanno la sola risorsa finanziaria nella sop-
pressione di pubbl ic i servizi . 

Essi h a n n o esigenze nuove come quelle 
che der ivano dalla legge sul Mezzogiorno, 
essi hanno esigenze molt issime, e p r ima f r a 
t u t t e la i s t ruz ione e lementare , che n e l l ' I -
talia meridionale ha bisogno ancora di pren-
dere un più largo svi luppo; e poi la spesa 
per lo stesso acquedot to , giacché le Pro-
vincie, manco a dirlo, si sono a f f r e t t a t e a 
car icar la t u t t a sui con t r ibuen t i , da u n a 

p a r t e a u m e n t a n d o i centesimi addizional i 
per pagare la loro quota d i re t t a , e dall 'al-
t r a m e t t e n d o a carico dei comuni la se-
conda metà , come, del resto, dà loro fa-
col tà l 'ar t icolo 4 della legge 26 giugno 1902, 
numero 245. 

Ma, onorevole minis t ro , l ' i n t e rven to dello 
S t a t o è ancora più necessario per le esi-
genze tecniche, t r a t t a n d o s i di u n ' o p e r a che 
non consente u n a a t tuaz ione , come già dissi, 
f r a m m e n t a r i a , parziale, i so la ta per ogni co-
mune, ed anche perchè i comuni non hanno , 
nè possono avere, un ufficio tecnico com-
pe t en t e . 

I no l t r e si pensi che ques t ' opera , come 
quella de l l ' a cquedo t to , eccede la potenzia-
l i tà delle forze locali, giacché si confonde 
nel l 'opera principale, n e assume i ca ra t t e r i 
f ondamen ta l i , p a r t e c ipando della sua en t i t à , 
per cui si va rcano i l imit i tecnici dei lavor i 
comunal i e si o l t repassano le possibi l i tà fi-
nanziar ie nei cor r i spondent i bilanci. 

Ma vi ha di più, perchè quest i due la-
vori, a cquedo t t i e fogne, esigono un cos t ru t -
tore unico, sia per le esigenze finanziarie e 
tecniche, come per l ' impiego del medesimo 
personale , unic i tà di p roge t t i per le espro 
priazioni, per le l ivellazioni s t radal i , econo-
mie t u t t e delle quali il cos t ru t to re , sia lo 
S ta to , sia il comune, s a un consorzio che 
po t r à costi tuirsi , può e deve beneficarsi . 

Queste sono, onorevole ministro, le cause 
pr incipal i tecniche e finanziarie per le quali 
il p r imi t ivo p roge t to per l ' a c q u e d o t t o p u -
gliese, il p roge t t o F i lonard i , del quale non 
si è mai t e n u t o conto, forse per rendere più 
facile la spesa, comprendeva insieme la co-
s t ruz ione delle due opere acquedo t to e fo-
gne, anzi, se mal non ricordo, per ques ta 
u l t ima si p r e v e n t i v a v a l a spesa di circa 
20 milioni. 

Lo Sta to , onorevoli colleghi, deve in te r -
venire : deve i n te rveni re d i r e t t a m e n t e per la 
p a r t e tecnica e finanziaria, e deve in te rve-
nire i n d i r e t t a m e n t e escogi tando un mezzo 
p ra t i co come rendere ai comuni agevole il 
p a g a m e n t o della loro quo ta . 

Perchè , r ipeto , i comuni si t r ovano nella 
assoluta impossibi l i tà di soppor t a re anche 
ques ta spesa. 

Per essere concreto, dirò che, a pa re r 
mio, si possono r iunire t u t t i i comuni u t e n t i 
in un gran consorzio, verso il quale ciascun 
comune sarà responsabi le della p ropr ia quo-
ta o della p ropr ia par te . Così si f o r m e r a n -
no un unico debito ed un unico debi tore, 
ciò che può fac i l i t a re un gran pres t i to dalla 
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Cassa depositi e prestiti, a condizioni van-
taggiose, e pari all'intera quota di spesa 
gravante sul Consorzio. 

La somma complessiva però si deve ri-
partire fra tu t t i i comuni consorziati non 
solo in ragione della popolazione, ma anche 
proporzionatamente alla rispettiva capacità 
economica, al grado dei-bisogni da sodi-
sfare, alla misura, alla estensione dei van-
taggi che ciascun comune da queste nuove 
opere ricaverà, eliminando così le ragioni 
di dissenso tra i piccoli e grandi comuni, 
che poi saranno i maggiori beneficati da 
queste nuove opere. 

Onorevole ministro, quando si discusse 
la legge sul magistrato alle acque che in-
teressa le provincie venete, si desiderava 
da alcuni insistere sulla parte finanziaria 
di essa, ma dai più pratici si osservò giu-
stamente, e forse anche dai più competenti, 
che con quella legge si mirava a stabilire 
il principio fondamentale, giacché la impo-
stazione delle cifre ne sarebbe stata la le-
gittima conseguenza, ed i tecnici affermano 
che quella legge apporterà un onere gran-
dissimo allo Stato, più grave ancora del-
l 'acquedotto pugliese. 

Per l 'acquedotto pugliese invece si tenne 
una via perfettamente diversa, giacché si 
volle ben definire la parte finanziaria; anzi 
su questa maggiormente insistere, forse per 
venire subito ad una pratica soluzione... 
ma... 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole A b r u z -
zese !... 

ABBRUZZESE. Onorevole Presidente... 
abbia la cortesia !... io non mi sono trovato 
alla discussione generale !... Ella vede che la 
Camera mi è benevola, perciò sia anche lei 
condiscendente !... Dunque, se anche qui si 
fosse assodato il principio che, col concorso 
dei comuni e delle provincie, lo Stato avreb-
be costruito l 'acquedotto con tut te le opere 
che ne erano la legittima conseguenza, oggi 
noi non ritorneremmo innanzi a voi a do 
mandare nuovi sacrifici allo Stato. 

Ma, onorevole ministro, dopo tutto, io 
mi domando se la costruzione delle fogne 
coi relativi canali di scarico deve preoccu-
parci per l 'entità della spesa, che poi ri-
sulta la questione più grave, essendo opi-
nione generale che raccogliere le acque di 
rifiuto con un sistema di fognature sia un 
grande affare per il costruttore, sia esso lo 
Stato, siano i comuni, sia un consorzio! 

I tecnici calcolano che tu t ta 1' acqua di 
rifiuto, frazionata nei vari comuni utenti, 

arrivi ad oltre tre metri cubi al minuto se-
condo, acqua che, arricchita ed aumentata 
di materie fertilizzanti nelle fogne, può es-
sere il più ricco ed economico concime per 
i nostri terreni oramai abilmente sfruttat i . 

Attualmente nei comuni del Barese, si 
fa gran commercio ed a caro prezzo delle 
acque di rifiuto, che, trasportate nella cam-
pagna, si utilizzano con grande benefìcio 
dell'agricoltura. Questo benefìcio si calcola 
in una cifra enorme : si calcola che l'acqua 
delle fogne, così utilizzata, possa rendere 
oltre 150 milioni di lire; cifra questa che, 
pur ridotta di molto, moltissimo, resterà 
sempre un reddito capace di ammortizzare 
il capitale con un utile adeguato, oltre al-
l 'arricchimento che subirà la proprietà ru-
stica. 

Ed io, per conto mio, non esito ad af-
fermare che le acque di rifiuto così utiliz-
zate saranno per l'agricoltura pugliese quello 
che i grandi serbatoi fat t i dall'Inghilterra 
sul Nilo sono per l 'Egitto. 

Con questi criteri, onorevole ministro, 
che meritano gravi e ponderate considera-
zioni, molte questioni si risolvono. Primo: 
si completano col raggiungimento del fine 
igienico gli scopi tut t i dell 'acquedotto pu-
gliese; secondo: si costruisce un'opera utile 
e necessària che per la parte finanziaria 
basterà a sè stessa; terzo: si dà all'agricol-
tura un forte e potente aiuto a buon mer-
cato. 

P R E S I D E N T E . Ma... onorevole A b r u z -
zese, veda di riassumere!... 

ABBRUZZESE. Mi affretto alla fine, ono-
revole Presidente. Il 19 gennaio ultimo 
scorso, convocati dalla deputazione provin-
ciale di terra di Bari, si riunirono i rap-
presentanti delle tre provincie interessate 
onde avvisare i mezzi necessari per costruire 
le fogne col relativi canali di scarico; ed i 
voti di quella riunione sono ormai noti al-
l'onorevole Bertolini. Ma, in quella adu-
nanza, si agitò anche un'altra questione 
gravissima: si discusse cioè il diritto di tutt i 
i comuni alla canalizzazione dell'acqua po-
tabile nell'interno degli abitati, giacché i 
comuni medi e piccoli dall'articolo 34 del 
regolamento 17 novembre 1904 si sono visti 
dis t rut to quanto loro concedeva l'articolo 7 
della legge 26 giugno 1902, di avere cioè la 
canalizzazione dell'acqua potabile nell'in-
terno di tut t i i centri abitati. Il regola-
mento, nel primo comma dell'articolo 34, 
limita la canalizzazione interna ad uno svi-
luppo non superiore agli 800 chilometri, ed 
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il capitolato d'appalto stabilisce due periodi: 
il primo di undici anni per la canalizza-
zione da compiersi nei comuni di prima e 
seconda categoria: ed il secondo di quattro 
anni per le altre categorie. 

Esauriti gli 800 chilometri, il regolamento 
richiede una garanzia dell'utile netto annuo 
del 5 per cento sulla somma occorrente pel 
proseguo della canalizzazione in tutto il 
resto dei comuni utenti. 

Se dunque si raggiunge il limite sopra 
indicato degli 800 chilometri canalizzando 
i comuni di prima e seconda categoria, nè 
sarà possibile fornire la garanzia indicata 
per la continuazione, i comuni di terza e 
quarta categoria che sono poi i più nume-
rosi e che complessivamente verranno a 
sopportare un'onere maggiore dei grandi 
comuni, resteranno privati del benefìcio 
grandissimo di avere l 'acqua potabile nel-
l'interno dei centri abitati.^ 

È un diritto dei comuni medii e piccoli, 
che si è voluto limitare, giacché gli 800 chi-
lometri furono calcolati solo pei comuni 
grandi, creando così un privilegio, perchè 
gli oneri sono ripartiti egualmente in ra-
gione numerica di popolazione. È necessa-
rio, onorevole ministro, riparare i torti, che, 
senza ragione alcuna, ci sono stati fatt i dal 
regolamento del 17 novembre 1904, richia-
mando in vigore le disposizioni dell'arti-
colo 7 della legge 26 giugno 1902. Io spero 
che il Governo prenderà in esame i due 
gravissimi problemi, cioè la costruzione 
delle fogne, coi relativi canali di scarico, e 
la costruzione dei canali di acqua potabile 
in tutti i centri abitati, iniziando con sol-
lecitudine i relativi studi, studi che sola-
mente può compire il Governo per l 'autorità 
sua, per il personale e per i mezzi di cui di-
spone. Ed ho finito. 

La regione pugliese, onorevoli colleghi, 
compie tutt i gli sforzi possibili per benefi-
ciarsi dell'ultima legge sul Mezzogiorno, 
giacché laggiù, meno pochi, che ancora si 
occupano di lotte infeconde e personali, vi 
è un popolo che lavora, un popolo pieno 
d'ardimento, che con nobili ed onesti sa-
crifizi tende a formare, colla propria ric-
chezza. la fortuna della patria; perciò con-
viene secondarne i bisogni, e porgere tut t i 
gli aiuti necessari, perchè quella regione 
Possa bastare a sè stessa. Io confido che 
l'onorevole Bertolini, che ha ingegno acuto 
e mente così equilibrata, si persuada della 
gravità della questione, e, prima che i la-
vori dell'acquedotto vadano innanzi, do-

mandi alla Camera quegli aiuti ulteriori, 
che stimerà necessari, per un'opera che, 
compiuta, sarà il miglior titolo di onore 
pel suo Governo, onorevole Giolitti, e sarà 
l'opera più utile, più umanitaria e più ar-
dita dell'Italia moderna. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abbruzzese, 
intende con questo di avere svolto anche 
la sua interpellanza? 

A B B R U Z Z E S E . Sì. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Debbo, anzitutto, fare le maggiori ri-
serve circa l'interpretazione che l'onorevole 
Abbruzzese dà agli obblighi, che spettereb-
bero all'impresa, ai diritti che spettereb-
bero ai comuni rispetto alle acque di ri-
fiuto, e agli obblighi che spetterebbero al-
l 'appaltatore nel caso che i comuni non 
esercitassero la prelazione. 

Si t rat ta di questioni molto delicate, che 
non mi è lecito pregiudicare con apprezza-
menti improvvisati. 

Debbo fare anche le maggiori riserve 
sulla soluzione tecnica, che possa avere il 
problema delle acque di rifiuto, e partico-
larmente sul punto se la migliore utilizza-
zione delle acque di rifiuto debba cercarsi 
nelle fognature. 

E d invero molte obiezioni anche di ca-
rattere igienico potrebbero essere fatte, ba-
sandosi sulla scarsezza delle acque di rifiuto 
per alimentare le fognature per modo che 
non abbiano a prodursi delle condizioni 
miasmatiche, peggiori di quelle che non-si 
abbiano con Fattale sistema di smaltimento 
delle materie luride; problemi di cui rico-
nosco la gravità e l'importanza. 

Debbo altresì dichiarare che i precedenti 
' legislativi ed il testo della legge sull'acque-

dotto pugliese non dimostrano che sia stato 
proposito del legislatore di prescindere, per 
quanto riguarda la fognatura, dalla com-
petenza a provvedervi che è determinata 
dalla legge comune. 

Come dissi privatamente all'onorevole 
Abbruzzese, ritengo che le fognature, anche 
in Puglia, rappresentino un problema di 
interesse locale a cui deve provvedersi con 
le risorse locali, e secondo la varietà gran-
dissima delle speciali condizioni dei luoghi. 
Infatti credo molto improbabile che il pro-
blema abbia ad esser risoluto nelle città e 
nei villaggi con gli stessi criteri. 

In ogni modo, una sola cosa posso dire al-
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l 'onorevole Abbruzzese ed è, che il Governo 
si renderà conto delle condizioni generali 
del problema, delle sue possibili soluzioni 
tecniche, mentre, per quanto r iguarda il 
lato finanziario, non posso fare alcuna di-
chiarazione che torni sodisfacente per l 'o-
norevole Abbruzzese. 

Ma, ripeto, quan to a s tudi di massima, 
quanto a met tere in grado il Governo di 
dare alle au tor i tà locali utili suggerimenti 
e provvidi consigli, non ho nulla in cont ra-
rio a rispondere in senso adesivo al l ' invi to 
che, in proposito, mi rivolge l 'onorevole Ab-
bruzzese. Egli però vorrà appagarsi di que-
sta mia dichiarazione, e spero che non in-
sisterà nel suo ordine del giorno che, nei 
termini in cui è concepito, non potrei in 
alcun modo accet tare . 

Volentieri colgo l 'occasione per assicu-
rare la Camera che dall 'ul t ima visita ope-
pera ta dalla Commissione consorziale del-
l ' acquedot to pugliese, è r isul tato che ormai 
i lavori procedono con quella alacr i tà che 
è certo nei desideri, non solo della popola-
zione pugliese, ma di t u t t i gli i taliani. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Abbruzzese 
insiste nel suo ordine del giorno ? 

A B B R U Z Z E S E . Prendo a t to delle di-
chiarazioni dell 'onorevole ministro e ritiro 
l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, il capitolo 146 s ' intende appro-
vato in lire 3,077,500. 

Presentaz ione di unii re laz ione . 
P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Cao-

P inna a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

C A O - P I N N A . Mi onoro di presentare 
alla Camera, a nome delia Giunta generale 
del bilancio, la relazione sul disegno di legge: 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamenti su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa pel Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1907 908 ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis tr ibui ta . 

Si r iprende la d i s c u s s i o n e del bi lancio 
dei lavori pubbl ic i . 

P R E S I D E N T E . Proseguiamo nella let-
t u ra dei capitoli del bilancio dei lavori pub-
blici. 

Capitolo 147. Indenn i t à fìsse mensili e 
competenze diverse al personale ordinario 
del l 'amminis t razione centrale del Genio ci-
vile e forestale addet to ai lavori di rimbo-
schimento del bacino idrologico del Sele, 
lire 8,000. 

Capitolo 148. Assegni mensili al perso-
nale addet to alla vigilanza del bacino idro-
logico del Sele a termini del regolamento 
approva to con regio decreto 25 luglio 1904^ 
n. 573 (Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 149. Indenn i tà di t rasfer te , sus-
sidi e competenze diverse al personale ad-
det to alla vigilanza del bacino idrologico 
del Sele a termini del regolamento appro-
vato con regio decreto 25 luglio 1904, n. 573, 
lire 2,000. 

Capitolo 150. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addet to ai lavori di rimbo-
schimento del bacino idrologico del Sele 
{Spese fisse), lire 1,440. 

Capitolo 151. Indenn i tà di t rasfer te , sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio adde t to ai lavori di rimboschi-
mento del bacino idrologico del Sele, lire 
1,060. 

Opere nella provincia di Basilicata. — 
Strade . — Lavori di sistemazione e miglio-
ramento di strade e ponti nazionali. — Ca-
pitolo 152. Lavori di sistemazione e mi-
glioramento dipendent i dalla legge 30 giu-
gno 1904, n. 293 (articolo 1, le t te ra /) (Spesa 
ripartita), lire 3,000. 

Lavori per la costruzione di strade e ponti 
nazionali e di strade provinciali sovvenute 
dallo Stato. — Capitolo 153. Opere stradali 
dipendent i dalle leggi 3 luglio 1902, n. 297; 
30 giugno 1904, n. 293 e 21 giugno 1906, 
n. 238 (articolo 4) (Spesa ripartita), lire 
827,100. 

Capitolo 154. Indenn i t à fisse mensili, 
t rasfer te e competenze diverse al persouale 
ordinario del Genio civile ade t to al servi* 
zio delle costruzioni stradali , nella provin-
cia di Basilicata, d ipendent i dalle varie 
leggi emana te dal 1862 al 1883, lire 5,000. 

Capitolo 155. St ipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle co-
struzioni stradali , nella provincia di Basi-
licata, dipendenti dalle varie leggie manate 
dal 1862 al 1883 (Spese fisse) lire 12,000. 

Capitolo 156. Indenni tà fisse m e n s i l i , tras-
fer te , sussidi, competenze diverse e inden-
ni tà inbase al l 'ar t i colo 11 della legge 3 mar-
zo 1904, n . 66, al personale aggiunto del 
Genio civile in servizio delle costruzioni 
stradali , nella provincia di Basil icata, di-
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pendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 ' 
al 1883, lire 2,000. 

Capitolo 157. Assegni mensili al perso-
nale avventizio adde t to al servizio delle 
costruzioni stradali , nella provincia di Ba-
silicata, dipendenti dalle varie leggi ema-
nate dal 1862 al 188 3 (Spese fisse), per me-
moria. 

Capitolo 158. Indenni tà di t rasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio adde t to al servizio delle costruzioni 
stradali, nella provincia di Basil icata, di-
pendenti dalle var ie leggi emanate dal 1862 
al 1883, per memoria. 

Bonifiche. — Capitolo 159. Opere di bo-
nificazione dipendenti dal testo unico di 
legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, 
n. 195, e dalla legge 7 luglio 1902, n. 333, 
(Spesa ripartita), lire 175,000. 

Capitolo 160. Indenni tà fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale di 
custodia delle bonifiche ed al personale del 
Genio civile in servizio delle bonifiche nella 
provincia di Basi l icata , lire 15,000. 

Capitolo 161. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle bo-
nifiche nella proviecia di Basilicata (Spese 
fisse), lire 9,000. 

Capitolo 162. Indenn i t à fisse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all 'articolo H della legge 
3 marzo 1904, n. 66, ai personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle bonifiche 
nella provincia di Basilicata, lire 1,000. 

Capitolo 163. Assegni mensili al perso-
nale avventizio in servizio delle bonifiche 
nella provincia di Basilicata (Spesefisse), per 
memoria. 

Capitolo 164. Indenn i t à di t rasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio in servizio delle bonifiche nella 
provincia di Basilicata, per memoria. 

Legge 31 marzo 1904, n. 140. — Capi-
tolo 165. Opere nella provincia di Basili-
cata in dipendenza della legge 31 marzo 1904, 
n. 140 (Spesa ripartita), lire 2,031,000. 

Capitolo 166. Indenn i t à fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale or-
dinario del Genio civile adde t to al servizio 
delle opere di Basilicata, contemplate nella 
iegge 31 marzo 1904, n. 140, lire 85,000. 

Capitolo 167. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle opere 
di Basilicata contemplate nella legge 31 
marzo 1904, n. 140 (Spese fisse) lire 50,000. 

Capitolo 168. I n d e n n i t à fìsse mensili, tra-
sferte, competenze diverse e indenni tà in 

base all 'articolo 11 della legge 3 marzo 1904, 
n. 66, al personale aggiunto del Genio ci-
vile in servizio delle opere di Basilicata, 
contemplate nella legge 31 marzo 1904, nu-
mero 140, ìire 25,000. 

Capitolo 169. Assegni mensili al perso-
nale avventizio adde t to al servizio delle 
opere di Basilicata, contemplate nella legge 
31 marzo 1904, n. 140 (Spese fisse), lire 
3,000. 

Capitolo 170. Indenni tà di t rasfer te , sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addet to al servizio delle opere di 
Basilicata, contemplate nella legge 31 mar-
zo 1904, n 140, lire 1,000. 

Opere nelle Provincie calabresi. — Strade. 
— Lavori eli sistemazione e miglioramento di 
strade e ponti nazionali. — Capitolo 171 La-
vori di sistemazione e miglioramento dipen-
denti dalla legge 30 giugno 1904, n. 293 
(articolo 1, let tera /) (Spesa ripartita), lire 
193,000. 

Capitolo 172. Indenni tà fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile in servizio dei 
lavori di sistemazione e miglioramento di 
s trade e ponti nazionali, nelle provincie ca-
labresi, lire 10,000. 

Capitolo 173. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio dei la-
vori di sistemazione e miglioramento di 
s t rade e ponti nazionali, nelle provincie 
Calabresi (Spese fisse), lire 6,000. 

Capitolo 174. Indenn i t à fisse mensili, 
t rasfer te , sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all 'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio dei lavori di si-
stemazione e miglioramento di s t rade e 
ponti nazionali, nelle provincie Calabresi, 
lire 3,000. 

Capitolo 175. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addet to ai lavori di siste-
mazione e miglioramento di s t rade e ponti 
nazionali nelle provincie Calabresi (Spese 
fisse) lire 2,200. 

Capitolo 176. Indenni tà di t rasfer te , sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio adde t to ai lavori di sistemazione 
e miglioramento di s trade e ponti nazio-
nali, nelle provincie calabresi, lire 800. 

Lavori per la costruzione di strade e ponti 
nazionali e di strade provinciali sovvenute 
dallo Stato. — Capitolo 177. Opere s t radal i 
dipendenti dalle leggi 3 luglio 1902, n. 297, 
30 giugno 1904, n. 293, 25 giugno 1906, nu-
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mero 255 e 19 luglio 1907, n. 549 (Spesa ri-
partita), l ire 1,178,000. 

Capi to lo 178. I n d e n n i t à fìsse mensi l i , t r a -
s f e r t e e c o m p e t e n z e d ive r se al p e r s o n a l e or-
d i n a r i o del Genio civile a d d e t t o al servizio 
delle cos t ruz ion i s t r ada l i , nelle p rov inc ie 
Calabres i , d i p e n d e n t i da l le v a r i e leggi ema-
n a t e dal 1862 al 1883, l ire 30,000. 

Capi to lo 179. S t ipend i al pe r sona l e ag-
g i u n t o del Genio civile in servizio delle co-
s t ruz ion i s t r a d a l i , nelle p rov inc i e Calabres i , 
d i p e n d e n t i da l le va r i e leggi e m a n a t e da l 
1862 al 1883 (Spese fisse), l i re 24,000. 

Capi to lo 180. I n d e n n i t à fìsse mensil i , t r a -
s fe r t e , suss idi , c o m p e t e n z e d iverse e i nden -
n i t à in base a l l ' a r t i co lo 11 della legge 3 
m a r z o 1904, n. 66, al pe r sona l e a g g i u n t o 
del Genio civile in servizio delle cos t ruz ion i 
s t r ada l i , nelle p rov inc ie Calabres i , d ipen-
d e n t i dal le va r ie leggi e m a n a t e dal 1862 al 
1883, l i re 10,000. 

Capi to lo 181. Assegni mensi l i al perso-
na l e avven t i z io a d d e t t o al serviz io delle co-
s t r u z i o n i s t r ada l i , nelle p rov inc i e Calabres i , 
d i p e n d e n t i dal le va r i e leggi e m a n a t e da l 
1862 al 1883 ( S p e s e fisse), l ire 3,000. • 

Cap i to lo 182. I n d e n n i t à di t r a s f e r t e , sus-
sidi e c o m p e t e n z e d iverse al pe r sona l e av-
ven t i z i o a d d e t t o al servizio delle cos t ruz ion i 
s t r a d a l i , nel le p r o v i n c i e Calabres i , d ipen-
d e n t i da l le va r ie leggi e m a n a t e da l 1862 al 
1883, l ire 1,600. 

Capi to lo 183. M a n u t e n z i o n e delle ope re 
s t r a d a l i delle p r o v i n c i e ca labres i ai sensi 
de l l ' a r t i co lo 34 de l la legge 25 g iugno 1906, 
n . 255 ( a r t , 32 del la legge), lire 30,000. 

Lavori per la costruzione di strade comu-
nali obbligatorie già iniziate da ultimare e 
sistemare.— Capi to lo 184. S t r a d e c o m u n a l i 
o b b l i g a t o r i e già in iz i a t e da u l t i m a r e e si-
s t e m a r e nelle p rov inc i e ca labres i {Spesa ri-
partita), lire 835,000. 

Cap i to lo 185. I n d e n n i t à fìsse mensi l i , 
t r a s f e r t e e c o m p e t e n z e d ive r se al p e r s o n a l e 
o rd ina r io del Genio civile a d d e t t o al servi-
zio dei l avo r i delle s t r a d e comuna l i obbli-
ga to r i e nelle p rov inc ie ca labres i , l i re 35,000. 

Cap i to lo 186. S t i p e n d i al p e r s o n a l e ag-
g i u n t o de l Genio civile in servizio dei l avor i 
del le s t r a d e c o m u n a l i obb l iga to r i e nelle pro-
vincie ca labres i (Spese fisse), l i r e 14,000. 

Cap i to lo 187. I n d e n n i t à fìsse mensi l i , 
t r a s f e r t e , c o m p e t e n z e d ive r se e i n d e n n i t à 
in b a s e a l l ' a r t i co lo 1 1 della legge 3 m a r z o 
1904, n. 66, al pe r sona l e a g g i u n t o del Genio 
civile a d d e t t o ai l avo r i delle s t r a d e c o m u -

n a l i obb l iga to r i e nelle p r o v i n c i e ca labres i , 
l i r e 6,000. 

Capi to lo 188. Assegni mensi l i al perso-
na le avven t i z io a d d e t t o al servizio dei la-
vor i del le s t r a d e c o m u n a l i obb l iga to r i e nelle 
p rov inc i e ca labres i (Spese fisse), per memoria. 

Capi to lo 189. I n d e n n i t à di t r a s f e r t e , sus-
s idi e c o m p e t e n z e d iverse al p e r s o n a l e av-
ven t i z io a d d e t t o al servizio dei lavor i delle 
s t r a d e c o m u n a l i obb l iga to r i e nelle p rov inc ie 
ca labres i , per memoria. 

Lavori per la costruzione di strade comu-
nali occorrenti ad allacciare alla rete stradale 
i comuni o le frazioni di comuni ora isolati. 
— Capi to lo 190. S t r a d e c o m u n a l i occo r ren t i 
a d a l lacc ia re al la e s i s t en t e r e t e s t r a d a l e i 
c o m u n i e le f r a z i o n i di c o m u n i o ra isolat i 
ne l l e p rov inc ie ca l ab res i ( S p e s a ripartita), 
l ire 149,500. 

Cap i to lo 191. I n d e n n i t à fìsse mensili , 
t r a s f e r t e e c o m p e t e n z e d ive r se al pe r sona le 
o r d i n a r i o del Genio civile a d d e t t o al servi-
zio dei l avor i delle s t r a d e c o m u n a l i di al-
l a c c i a m e n t o al la e s i s t en t e r e t e s t r a d a l e dei 
c o m u n i o f r a z i o n e di c o m u n i o r a i so la t i nelle 
Prov inc ie ca labres i , l i re 6,000. 

Capi to lo 192. S t i p e n d i al pe r sona l e ag-
g i u n t o del Genio civile in serviz io dei la-
vor i delle s t r a d e c o m u n a l i di a l l a cc i amen to 
a l l a es i s ten te r e t e [ s t r a d a l e dei comun i o 
f r a z i o n i di c o m u n i ora i so la t i nel le provin-
cie ca labres i (Spese fisse), lire 3,000. « 

Capi to lo 193. I n d e n n i t à fìsse mensi l i , t ra -
s fe r te , c o m p e t e n z e d iverse e i n d e n n i t à in 
b a s e a l l ' a r t . 11 del la legge 3 m a r z o 1904, 
n . 66, al p e r s o n a l e a g g i u n t o del Genio ci-
v i le a d d e t t o a i l avor i delle s t r a d e comu-
n a l i e di a l l a c c i a m e n t o al la e s i s t en t e re te 
s t r ada l e dei c o m u n i o f r az ion i di comuni 
ora i so la t i nelle p rov inc ie ca labres i , lire 
1,500. 

Cap i to lo 194. Assegni mens i l i a l perso-
n a l e a v v e n t i z i o a d d e t t o al serviz io delle 
s t r a d e c o m u n a l i di a l l a c c i a m e n t o al la esi-
s t e n t e r e t e s t r a d a l e dei c o m u n i o frazioni 
di c o m u n i ora i sola t i nelle p rov inc i e cala-
b r e s i (Spese fisse), per memoria. 

Cap i to lo 195. I n d e n n i t à di t r a s f e r t e , sus-
s i d i e c o m p e t e n z e d ive r se al pe r sona le av-
v e n t i z i o a d d e t t o al servizio dei l a v o r i delle 
s t r a d e c o m u n a l i di a l l a c c i a m e n t o alla esi-
s t e n t e r e t e s t r a d a l e dei c o m u n i o frazioni 
di c o m u n i ora i so la t i nel le p rov inc i e calar 
bres i , per memoria. ,j 

Lavori per la costruzione di strade comur 
nali di accesso alle stazioni. — Capitolo 196. 
S t r a d e comunal i di accesso alle stazioni 
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ferroviarie, agli approdi dei piroscafi po-
stali ed ai porti nelle provincie calabresi 
(Spesa ripartita), lire 207,000. 

Capitolo 197, Indennità fisse mesili, tra-
sferte e competenze diverse al personale or-
dinario del Genio civile addetto al servizio 
dei lavori delle strade comunali di accesso 
alle stazioni ferroviarie, agli approdi dai 
piroscafi postali ed ai porti nelle provincie 
calabresi, lire 12,000. 

Capitolo 198. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio dei lavori 
delle strade comunali di accesso alle stazioni 
ferroviarie, agli approdi dei piroscafi postali 
ed ai porti nelle provincie calabresi (Spese 
fisse, lire 4,000. 

Capitolo 199. Indennità fìsse mensili, 
trasferte, competenze diverse e indennità in 
base all'articolo 11 della legge 3 marzo 1904 
n. 66, al personale aggiunto del Genio civile 
addetto al servizio dei lavori delle strade co-
munali di accesso alle stazioni ferroviarie, 
agli approdi dei piroscafi postali ed ai porti 
nelle provincie calabresi, lire 2,000. 

Capitolo 200. Assegni mensili alpersonale 
avventizio addetto al servizio dei lavori delle 
strade comunali di accesso alle stazioni fer-
roviarie, agli approdi dei piroscafi postali ed 
ai por^i nelle provincie calabresi (Spese fisse, 
per memoria. 

Capitolo 201. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale a v -
ventizio addetto al servizio dei lavori delle 
strade comunali di accesso alle stazioni fer-
roviarie, agli approdi dei piroscafi postali ed 
ai poiti nelle provincie calabresi, per me-
moria. 

Capitolo 202. Manutenzion^ delle opere 
stradali comunali nelle provincie calabresi 
costruite ai sensi dell'articolo 35 della legge 
25 giugno 1906, n. 255 (articolo 32 della 
legge), lire 30,000 

Acque.— Lavori per la sistemazione idrau-
lica montana e di pianura dèi corsi d'ac-
qua.— Capitolo 203. Sistemazione idraulica 
montana e di pianura dei eorsi d'acqua nelle 
Provincie calabresi (Spesa ripartita), lire 
492,000. 

Capitolo 204. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto al ser-
vizio dei lavori della sistemazione idraulica 
nelle provincie calabresi, lire 24,000. 

Capitolo 205. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio oivile addetto al servizio 
dei lavori di sistemazione idraulica nelle pro-
vincie calabresi (Spese fisse), lire 10,000. 

J748 

Capitolo 206. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte, competenze diverse e indennità in 
base all'articolo 11 della legge 3 marzo 
1904, n. 66, al personale aggiunto del Genio 
civile addetto ai lavori della sistemazione 
idraulica nelle provincie calabresi, lire 4,000. 

Capitolo 207. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addetto ai lavori della si-
stemazione idraulica nelle provincie cala-
bresi (Spese fisse), per memoria. 

Capitolo 208. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addetto ai lavori della sistemazione 
idraulica nelle provincie Calabre ù, per me-
moria. 

Bonifiche. — Capitolo 209. Opere di bo-
nificazione dipendenti dal testo unico dì 
legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, 
n. 195, e dalle leggi 7 luglio 1902, n. 333, 
6 giugno 1907, n. 300 (art. 1, lett. g) e 
25 giugno 1906, n. 256 (Spesa ripartita), lire 
1,375,000. 

Capitolo 210. Indennità fisse mensili, tra-
sferte e competenze di verse al personale di 
custodia delle bonifiche ed al personale del 
Genio civile in servizio delle bonifiche nelle 
provincie calabresi, lire 70,000. 

Capitolo 211. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle bo-
nifiche nelle provincie calabresi (Spese fisse}t. 
lire 20,000, 

Capitolo 212. Indennità fisse mensili, tra-
sferte, sussidi, competenze diverse e inden-
nità in base all'articolo 11 della legge $ 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle bonifiche 
nelle provincie calabresi, lire 10,000. 

Capitolo 213. Assegni mensili al perso-
nale avventizio in servizio delle bonifiche 
nelle provincie calabresi (Spese fisse), lire 
7,000. 

Capitolo 214. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio in servizio delle bonifiche nelle Pro-
vincie calabresi, lire 3,000. 

Porti, spiagge, fari e fanali. — Capitolo 
215. Opere marittime dipendenti dalle leggi 
14 luglio 1889. n. 6280, 13 marzo 1904, nu-
mero 102 e 25 giugno 1906, n. 255, lire 
975,000. 

Capitolo $16. Indennità fisse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Ge.nio civile in servizio delle 
opere marittime, nelle provincie calabresi, 
lire 30,000. 

Capitolo 217. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle opere 
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marittime, nelle provincie calabresi (Spese 
fisse), lire 20,000. 

Capitolo 218. Indennità fìsse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle opere 
marittime nelle provincie calabresi, lire 
10,000. 

Capitolo 219. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addetto alle opere maritti-
me, nelle provincie calabresi (Spese fisse), 
lire 3,000 

Capitolo 220. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addetto alle opere marittime nelle 
Provincie calabresi, 2,000. 

Frane. — Capitolo 221. Consolidamento 
di frane minaccianti abitati nelle provincie 
calabresi, lire 425,000. 

Capitolo 222. Indennità fìsse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale or-
dinario del Genio civile addetto al servizio 
dei lavori del consolidamento di frane nelle 
provincie calabresi, lire 20,000. 

Capitolo 223. Stipendio al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio dei la-
vori del consolidamento di frane nelle Pro-
vincie calabresi (Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 224. Indennità fìsse mensili, 
trasferte, competenze diverse e indennità 
in base all'articolo 11 della legge 3 marzo 
1904, n- 66, al personale aggiunto del Ge-
nio civile addetto ai lavori di consolida-
mento di frane nelle provincie calabresi, 
lire 5,000. 

Capitolo 225. Assegni mensili al perso-
nale avventizio addetto ai lavori di conso-
lidamento di frane nelle provincie calabresi 
(Spese fisse), per memoria. 

Capitolo 226. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addetto al servizio dei lavori del 
consolidamento di frane nelle provincie ca-
labresi, per memoria. 

* Sussidi per acqua potabile. — Capitolo 
227. Sussidi per fornire di acqua potabile i 
•comuni delle provincie calabresi, lire 50,000. 

Spese per riparazione dei danni dell'eru-
zione del Vesuvio dell'aprile 1906. — Leggi 
19 luglio 1906, n. 390 e 29 dicembre 1907, 
». 810. — Capitolo 228. Riparazione di 
danni, sistemazione idraulica e forestale, e 
opere di bonifica dei torrenti situati nel 
bacino del Vesuvio, in dipendenza delle ta-
belle E e F annesse alla legge 19 luglio 
1906, n. 390 (Spesa ripartita), lire 553,000. 

Capitolo 229. Indennità fìsse mensili, 
I trasferte e competenze diverse al personale 

ordinario del Genio civile addetto al ser-
vizio delle opere di cui alle tabelle E e F 
annesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390, 
lire 9,000. 

Capitolo 230. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle 
opere di cui alle tabelle E e F annesse alla 
legge 19 luglio 1906, n. 390, (Spese fisse), 
lire 11,000. 

Capitolo 231. Indennità fìsse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle opere di 
cui alle tabelle E e F annesse alla legge 19 
luglio 1906, n. 390, lire 13,000. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
Presidente, non si potrebbe rimettere il se-
guito a domani ? 

P R E S I D E N T E . Non essendovi alcun 
oratore iscritte, non ce n'è ragione. Ella, 
onorevole De Felice, sarà pur contento se 
andrà in vacanza qualche giorno prima. 

Voci. Avanti, avanti! 
P R E S I D E N T E . Capitolo 232. Assegni 

mensili al personale avventizio addetto al 
servizio delle opere di cui alle tabelle E 
ed F annesse alla legge 19 luglio 1906, n. 390 
(Spese fisse), lire 8,500. 

Capitolo 233. Indennità di trasferte, sus-
sidi e competenze diverse al personale av-
ventizio addetto al servizio delle opere di 
cui alle tabelle E ed F annesse alla legge 
19 luglio 1906, n. 390, lire 5,500. 

Capitolo 233-n. Rimborso ai comuni per 
riattamento di strade e di edifìzi comunali 
danneggiati dall'eruzione del Vesuvio (arti-
colo 1 della legge 19 luglio 1906, n. 390 e 
articolo 1, lettera h, della legge 29 dicem-
bre 1907, n. 810), lire 2,000,000. 

Opere idrauliche nelle provincie venete e dì 
Mantova. — Acque. — Capitolo 233-ni. ^a-
vori di riparazione e sistemazione delle ope-
re idrauliche di lft e 2a categoria nelle prò* 
vincie venete e di Mantova, in dipendenza 
delle leggi 30 giugno 1904, n. 293 (articolo l> 
lettera 21 giugno 1906, n. 238 (articolo A 
lettera a), 5 maggio 1907, n. 257 (articolo loJ 
e 29 dicembre 1907, n. 810 (articolo 1, leC ' 
tera a) (Spesa ripartita), lire 3,320,000. 

Capitolo 233-iv. Indennità fisse mensile 
trasferte e competenze diverse al persona 
ordinario del Gen;o civile addetto ai lavori 
di riparazione .e sistemazione d e l I e o p e r e 

idrauliche di 1» e 2* categoria nelle provin-
cie venete e di Mantova, in dipendenza 
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delle leggi 30 giugno 1904, n. 293; 21 giu-
gno 1906, n. 238; 5 maggio 1907, n. 257 e 
articolo 1, lettera a della legge 29 dicem-
bre 1907, n. 810, lire 150,000. 

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte 
in bilancio in virtù delVarticolo 34 della legge 
sulla contabilità generale. Capitolo 233-v. 
Spese d'impianto pel servizio idrografico e 
mareografìco nelle Provincie Venete e di 
Mantova, lire 13,000. 

Capitolo 233-vi. Spese di acquisto e ,di 
costruzione di fabbricati ad uso di magaz-
zini idraulici nelle provincie Venete e di 
Mantova, lire 9,800. 

Capitolo 233-vii. Indennità fisse mensili, 
trasferte e competenze diverse al personale 
ordinario del Genio civile addetto ai lavori 
di costruzione dei fabbricati ad uso dei ma-
gazzini idraulici nelle provincie Venete e di 
Mantova, lire 200. 

Bonifiche. — Capitolo 233-vni. Opere di 
bonificazione nelle provincie Venete e di 
Mantova in dipendenza del testo unico di 
legge sulle bonificazioni 22 marzo 1900, nu-
mero 195 e delle leggi 7 luglio 1902, n. 333, 
e 6 giugno 1907, n. 300 (articolo l , lettera g) 
(Spesa ripartita), lire 545,000. * 

Spese generali per le bonifiche. — Capi-
tolo 233-ix. Indennità fisse mensili, trasferte 
e competenze diverse al personale di custo-
dia delle bonifiche ed al personale del Ge-
nio civile in servizio delle bonifiche nelle 
Provincie Venete e di Mantova, lire 20,000. 

Capitolo 233-x. Stipendi al personale ag-
giunto del Genio civile in servizio delle bo-
nifiche nelle provincie Venete e di Mantova 
(Spese fisse), lire 10,000. 

Capitolo 233 x i . Indennità fisse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 della legge 3 
marzo 1904, n. 66, al personale aggiunto 
del Genio civile in servizio delle bonifiche 
nelle provincie Venete e di Mantova, lire 
2,000. 

Capitolo 233 xn . Assegni mensili al per-
sonale avventizio in servizio delle bonifiche 
nelle provincie Venete é di Mantova (Spese 
fisse), lire 4,000. 

Capitolo 233 xi i i . Indennità di trasferte, 
sussidi e competenze diverse al personale 
avventizio in servizio delle bonifiche nelle 
Provincie Venete e di Mantova, lire 1,000. 

Porti, spiagge, fari e fanali. — Capitolo 
233 xiv. Opere marittime nelle provincie 
Venete in dipendenza delle leggi 14 luglio 
1889, n. 6280; 13 marzo 1904, n 102 ; e 14 

luglio 1907, n. 542 (Spesa ripartita), 795,000 
lire. 

Spese generali peri porti e per i fari. — Ca-
ditoio 233 xv. Indennità fisse mensili, tra-
sferte e competenze diverse al personale or-
dinario del Genio civile in servizio delle 
nuove opere marittime nelle provincie Ve-
nete, lire 15,000. 

Capitolo 233 xvi. Stipendi al personale 
aggiunto del Genio civile in servizio delle 
nuove opere marittime nelle provincie Ve-
nete (Spese fisse), lire 18,000. 

Capitolo 233 xvii . Indennità fisse mensili, 
trasferte, sussidi, competenze diverse e in-
dennità in base all'articolo 11 della legge 
3 marzo 1904, n.66, al personale aggiunto 
del Genio civiie in servizio delle nuove o-
pere marittime nelle provincie Venete, lire 
5,000. 

Capitolo 233-xviii. Assegni mensili al 
personale avventizio addetto alle nuove 
opere marittime nelle provincie Venete 
(Spese fisse), lire 1,000. 

Capitolo 233-xix. Indennità di trasferte, 
sussidi e competenze diverse al personale 
avventizio addetto alle nuove opere marit-
time nelle provincie Vènete, lire 1,000. 

Porti, spiaggie, fari e fanali. — Capitolo 
234. Opere marittime dipendenti dalle leggi 
anteriori a quella 14 luglio 1907, n. 542 
(Spesa ripartita), lire 5,788,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Stri» 
gari. 

S T R I G A R I . Ho chiesto di parlare sul 
capitolo 234 per riferirmi all'allegato 15, 
che parla delle somme disponibili per ef-
fetto delle antiche leggi in ordine al porto 
di Pozzuoli. Vi sono per effetto di quelle 
leggi 350 mila lire ancora disponibili, delle 
quali finora non si è chiesto al Governo 
che si spendesse alcuna parte, perchè non 
si sentiva il bisogno di nuove opere. Ma la 
cosa oggi è radicalmente cambiata, ed io 
per ciò richiamo intera l'attenzione del mi-
nistro. 

I l ministro sa come, per effetto della 
legge sulla industrializzazione di Napoli, 
tutta la parte orientale della città è già 
coperta di opifici industriali; quella parte 
orientale che trova il suo sfogo, precisa-
mente, attraverso la stazione ferroviaria nel 
porto di Napoli; ma, e per la bontà delia 
legge, e per la forza suggestiva dell'esem-
pio, certo è che sempre sorgono nuovi sta-
bilimenti industriali onde, esauriti, o quasi, 
i suoli della zona orientale, è sorta la ne-
cessità di utilizzare quella larga zona di ter-
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r i torio che è sita nella pa r t e occidentale 
della c i t tà di Napoli, t r a la collina di Posil-
lipo, la collina del Yomero, il Monte Dolce e 
il mare, in prossimità di JNisida. 

Ora in questa pa r t e già sorge, e si vedono 
le opere abbas t anza inol t ra te , un colosso 
della nuova indus t r i a ferriera, lo s tabi l i -
mento I lva , che occupa mezzo milione di 
metr i quadra t i di suolo, che dovrà impie-
gare cinquemila operai ed av rà ce r t amen te 
esso solo uno svi luppo di impor taz ione e di 
espor tazione di merci superiore al milione 
di tonnel la te l ' anno. 

Accanto a codesto colosso altri stabili-
ment i sorgono di non lieve impor tanza , onde 
la d o m a n d a che s ' impone è ques ta : donde 
e come possono questi s tabi l iment i indu-
striali espor tare i loro p rodo t t i ? Donde e 
come possono impor ta re le mater ie pr ime 
ed il combust ibi le ? 

Non certo dalla spiaggia aper ta , b a t t u t a 
dai marosi e colpita dai venti, che è quella 
di Nisida ove, a cost i tuire un por to , occor-
rerebbero somme ingent i . 

Nè certo, per ora, visto che non esiste 
comunicazione ferroviaria t ra la pa r t e oc-
cidentale e la pa r t e orientale della c i t tà di 
Napoli , può quella plaga industr ia le sperare 
di espor tare i suoi p rodo t t i ed impor ta re il 
carbone e le mater ie pr ime per la via di 
Napoli - che sarebbe sempre lunga e co-
stosa - la via Metropol i tana, che il Governo 
ha proge t ta to , ma che non sappiamo quando 
sa ra eseguita. 

Si impone a d u n q u e un rimedio pronto che, 
per buona fo r tuna , può essere a d o t t a t o senza 
onere del bilancio dello S ta to , ed è questo: 
ingrandi re la banchina del porto di Pozzuoli 
a ridosso del nuovo f rangif lu t t i . Come si-
curezza, quel por to ormài non lascia nulla 
a desiderare. Una cosa so l tan to manca ed 
è 1' ampiezza delle banchine necessarie per 
l ' impian to di un binario che le allacci con 
la ferrovia Cumana , la quale si in te rna pre-
cisamente nel quart iere industr ia le di Ba-
gnoli. Ora noi che sapevamo essere nel bi-
lancio a disposizione del porto di Pozzuoli, 
per effet to di ant iche leggi, le 350,000 lire, 
non abb iamo mai insist i to presso il Go-
verno perchè le avesse spese, quando lo 
spenderle era inoppor tuno. Oggi però in vi-
s ta di questo traffico indiscut ib i lmente si-
euro, di cui già si scorgono gli inizi, do-
mand iamo che il Governo faccia con ala-
cr i tà s tudiare i lavori occorrenti al l 'amplia-
mento de l lebanchine e faccia con pari ala-

cr i tà in t raprendere le opere occorrenti per 
l ' ampl iamento delle banchine . 

Onorevole ministro, ella comprende che 
il quar t ie re indust r ia le di Bagnoli , a cui si 
r a n n o d a buona par te del l 'avvenire indu-
striale di Napoli, non po t rà r e t t a m e n t e fun-
zionare se non quando esso si allacci alla 
via di mare; e l 'a l lacciamento per ora non 
al t ro può essere che quello del porto di 
Pozzuoli , cui, per rendere questo desiderio 
u n a p ron t a real tà , non al t ro occorre che 
l ' ampl iamento delle banchine di soli dieci 
metri , g iusta lo s tudio f a t t o dalla Commis-
sione dei por t i . 

Quindi io confido che l 'onorevole mini-
stro, che ha t a n t o a cuore la reale e p ron ta 
esecuzione della legge che f u v o t a t a con tan-
to en tus iasmo dal P a r l a m e n t o per Napoli, 
voglia concorrere alla sua completa a t t ua -
zione in r a p p o r t o al quar t ie re industr ia le 
della pa r t e occidentale della ci t tà, dando 
ad esso quello sbocco na tu ra le nel porto di 
Pozzuoli, che gli è a s so lu tamente indispen-
sabile. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole De Felice-Giuffr ida. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
Presidente , sono le sette meno dieci minuti . 
La pregherei di consentirmi di par lare do-
mani. Se io dovessi dire so l tan to q u a t t r o 
parole su questo capitolo, lo farei volentieri; 
ma avrò da par la re anche su qualche al t ro 
capitolo ; e poi ci sono pure altri inscr i t t i . 

P R E S I D E N T E . Non c'è nessuno iscritto, 
a l l ' infuori di lei e dell 'onorevole Valeri. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Scusi, non 
saranno ve ramen te iscritti lì ; ma c ' è chi 
desidera di parlare, come, per esempio, qui 
l 'onorevole Tasca. . . 

P R E S I D E N T E . Sta bene; non perdiamo 
t empo . Non vuol p a r l a r e ! Essendo passate 
le sei e mezzo, il seguito di questa discus-
sione è rimesso a domani . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Devo al l 'onorevole Str igari -una ri-
sposta , che f o r t u n a t a m e n t e può essere so-
disfacente. 

I l movimento commerciale del por to di 
Pozzuoli andava in passato declinando, 
t a n t o che era s ta to proposto di retroce-
derlo di classe: però il Ministero, conside-
rando che res tavano da eseguirsi ancora 
alcuni lavori in base alla legge del 1889, cre-
de t t e oppor tuno di soprassedere; e f u prov-
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vido consiglio, perchè le cifre degli ultimi 
anni, come l'onorevole Strigari ha accen-
nato, segnano un progresso del movimento 
commerciale, del quale vi è grandemente 
da rallegrarsi. 

E questo ^progresso rende opportuno di 
banchinare il t ra t to di molo più vicino a 
terra o costruire altre banchine in confor-
mità ai suggerimenti dalla Commissione 
centrale dei porti. 

E siccome fortunatamente sui fondi con-
cessi dalla legge del 1889 (essendo state 
spese soltanto 412 mila lire) rimangono di 
sponibili circa 340 mila lire, così si al-
lestirà il progetto di massima per gli anzi-
detti lavori. 

Spero che l'onorevole Strigari si dichia-
rerà sodisfatto. 

S T R I G A R I . Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-

scussione è rimesso a domani. 

Interrogazi 'oni ed interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-
gretario di dar lettura delle interrogazioni 
e delle interpellanze presentate oggi. 

P A V I A , segretario, legge: 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dell'interno, sui gravi mi-
sfatti succeduti a San Nicandro, sulle pro-
babili cause e i provvedimenti relativi. 

« Zaceagnino ». 

« I sottoscrit t i chiedono d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, quando 
intenda presentare l 'organico per il perso-
nale delle Accademie di belle arti, escluso 
dai benefici accordati agli impiegati dello 
Stato. 

« R o mussi, Mira ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri delle finanze, dei lavori 
pubblici e delle poste e telegrafi, per sapere 

e quando potrà, con l'esodo della Con-
servatoria delle ipoteche e del Genio civile 
dal palazzo Gravina in Napoli, avere libero 
svolgimento ivi il servizio delle poste e dei 
telegrafi. 

« De Tilla ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici, sulla 
entità e sulle cause del disastro avvenuto 

il 31 maggio ultimo scorso sulla linea tram-
viaria Lodi-Treviglio e sui provvedimenti 
che intenda prendere per impedire che simili 
casi si ripetano. 

« Cornalba ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri di agricoltura, industria e com-
mercio e delle finanze, per quali ragioni il 
provvedimento formalmente promesso da 
anni di sostituirsi alla cauzione in rendita 
altra garanzia più semplice per garantire il 
dazio riguardante l ' importazione tempora-
nea di merci nel Regno, mai venga presen-
tato alla Camera, con grave danno dell'in-
teresse economico nazionale. 

« Pavia ». 

« I sottoscritti chiedono d' interrogare i 
ministro delle finanze per sapere se non 
creda, prima di adottare provvedimenti de-
cisivi pel riordinamento dei pubblici uffici 
in Milano, di sentire i voti delle associa-
zioni professionali, industriali e commerciali 
interessate nella grave questione. 

« Mira, Romussi ». 

« Il sottoscritto interpella l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere affin di ac-
celerare l 'assetto portuale di Napoli - indi-
spensabile alla vita delle industrie sorgenti 
in quella città - e per rimuovere le diffi-
coltà che si oppongono al completamento 
del grande bacino ed alla consegna del pic-
colo bacino e degli scali da costruzione, com-
piuti da anni e non ancora in esercizio, con 
grave detrimento degli interessi marittini 
napoletani. 

« Salvia ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscritte nell'ordine del gior-
no; e così pure l ' interpellanza diretta al mi-
nistro dei lavori pubblici, qualora egli, nel 
termine regolamentare, non vi si opponga. 

Sull 'ordine del giorno. * 

B O L O G N E S E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B O L O G N E S E . D'accordo col ministro 

delle finanze, chiedo che sia messo nell'or-
dine del giorno di domani lo svolgimento 
della mia proposta di legge: « Tombola na-
zionale apavore dell'ospedale di Bar le t ta ». 
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P R E S I D E N T E . Onorevole presidente j 
del Consiglio, consente? 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Nessuna difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Allora iscriveremo lo 
svolgimento di questa proposta^ di legge in 
principio di seduta, dopo le interrogazioni. 

Io poi proporrei che nell'ordine del gior-
no di domani, prima del seguito della di-
scussione sul bilancio dei lavori pubblici, 
si mettessero i seguenti disegni di legge: 

1° Concorso dello Stato alla mostra 
agricola-zootecnica-industriale che avrà 
luogo in Piacenza nei mesi di agosto e set-' 
tembre J908; * 

2° Modificazioni agli organici del per-
sonale forestale; 

3° Modificazioni alla legge 14 luglio 
1907, n. 496 per le spese militari fino al 
30 giugno 1910; 

4° Esecuzione della convenzione di 
Roma 9 dicembre 1907 per la creazione di 
un ufficio internazionale d'igiene pubblica; 

5° Maggiore assegnazione per l'esecu-
zione della convenzione tra l'Italia e la 
Francia relativa alla reciproca protezione 
degli operai. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Sta bene. 

La seduta termina alle -18.55. 

Ordine del giorno perla seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Boldgnese per una tombola a 
favore dell'ospedale di Barletta. 

Discussione dei disegni di legge: 

3. Concorso dello Stato alla mostra agri-
cola-zootecnica-industriale che avrà luogo 
in Piacenza nei mesi di agosto e settem-
bre 1908 (997). 

4. Modificazioni agli organici del perso-
nale forestale (892). 

5. Modificazioni alla legge 14 luglio 1907, 
n. 496, per le spese militari fino al 30 giu-
gno 1910 (936). 

6. Esecuzione della Convenzione di Roma,. 
9 dicembre 1907, per la creazione di un Uf-
ficio internazionale d'igliene pubblica (990). 

7. Maggiore assegnazione per l'esecuzione 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 2 GIUGNO 1 9 0 8 

della Convenzione fra l ' I tal ia e la Francia 
relativa alla reciproca protezione degli ope-
rai (1010). 

8. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici perjl'esercizio 
finanziario 1908-909 (885). 

Discussione del disegno di legge : 
9. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario 1908-909 (882). 

10. Seconda lettura del disegno di legge : 
Provvedimenti per lo sgravio del debito 
ipotecario, per il riscatto di canoni ed altri 
oneri reali e per agevolare la formazione di 
piccole proprietà (Titoli II, V e VI) (Ur-
genza) (116). 

Discussione dei disegni di legge : 
11. Convalidazione del Regio Decreto 

1° settembre 1906, n. 503, e -modificazioni 
al repertorio della tariffa generale dei dazi 
doganali (593). 

12. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238).1 

13. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

14. Mutualità scolastiche (244). 
15. Seguito della discussione sul disegno di 

legge: 
Conversione in legge del regio de-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge : 

16. Piantagioni lungo le strade nazionali? 
provinciali e comunali (171-B). 

17. Modificazioni alla tariffa generale dei 
dazi doganali (445). 

18. Disposizioni sulla navigazione interna 
(542). 

19. Rinsaldamento, rimboschimento e 
sistemazione dei bacini montani (538). 

20. Proroga del termine stabilito dall'ar-
ticolo 6 della legge 19 dicembre 1901, n. 511> 
per la presentazione di un disegno di legge 
sul conto corrente fra il Ministero deli-te-
soro e quello della guerra e sulle masse-in-
terne dei Corpi del regio esercito (844). 

22186 -
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21. Locazione delle zone di terreno dan-
neggiate coi mezzi di fusione che si adope-
rano nelle zolfare di Sicilia (771). 

22. Modificazioni alla legge 6 luglio 1862, 
n. 680, per l 'ordinamento delle Camere di 
commercio e d ' i ndus t r i a (682). 

23. Is t i tuzione di una Cassa di Maternità 
(191). 

24. Applicazione della convenzione inter-
nazionale di Berna, 26 set tembre 1906, per 
l ' in terd iz ione del lavoro not turno delle 
donne impiegate nelle industrie (747). 

25. Convalidazione del Regio decreto 
17 aprile 1907, n. 179, che modifica le tare 
legali degli oli minerali di resina e di ca-
t r ame (736). 

26. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il depu-
ta to Enrico Ferri per diffamazione conti-

nuata e ingiurie a mezzo della s t ampa (471). 
(Sospesala discussione. —Deliberazione detta 
Camera 2 aprile 1908). 

27. Domanda dì autorizzazione ad ese-
guire la sentenza della Corte d 'appello di 
Brescia del 6 giugno 1903 pronunziata contro 
il deputa to Todeschini per il reato di diffa-
mazione (927). 

28. Disposizioni per la leva sui nati ne] 
1888 (949). 

29. Costituzione in comune di Ossona, 
frazione di Casorezzo (964). 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1908 — Tip. della Camera dei Deputati. 




